
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Lettera agli stakeholder 
Care lettrici, cari lettori, 

il Bilancio di Sostenibilità 2025 rappresenta per Adrilog una tappa ulteriore nel percorso di 
consolidamento della propria identità cooperativa e benefit. Non è soltanto un documento di 
rendicontazione, ma uno strumento di trasparenza, ascolto e governo, attraverso cui 
intendiamo restituire in modo ordinato il valore generato, le responsabilità assunte e le 
direttrici di sviluppo che orientano le nostre scelte. 

In un settore complesso come quello della logistica, parlare di sostenibilità significa misurare 
la capacità dell’impresa di crescere mantenendo saldo l’equilibrio tra efficienza operativa, 
qualità del servizio, tutela delle persone, responsabilità ambientale, legalità e relazione con i 
territori. Per Adrilog, questo equilibrio nasce dalla propria natura cooperativa: un modello 
fondato su mutualità, partecipazione, lavoro etico e costruzione di valore condiviso. 

Il Bilancio racconta innanzitutto chi siamo oggi: un Gruppo ampio, dinamico e sempre più 
strutturato, composto da soci, dipendenti e personale interinale, con persone impiegate che 
sfiorano le 1.500 unità. Un capitale umano fatto di competenze, esperienza e responsabilità, 
con un’età media di 42 anni e 36 nazionalità rappresentate: una dimensione plurale, concreta 
e profondamente integrata. 

La presenza sul territorio è uno degli elementi distintivi del nostro modello. Sedi operative, 
magazzini, aree trasporto e società collegate disegnano una rete estesa, capace di presidiare 
le esigenze della logistica moderna lungo più aree strategiche del Paese. I numeri 
restituiscono la scala dell’attività: oltre 1.100 mezzi di movimentazione, più di 260 mezzi su 
strada, oltre 190 milioni di colli movimentati nel 2025 e più di 7 milioni di chilometri percorsi. 
Dietro ogni dato c’è un’organizzazione che evolve. 

Evolvono gli spazi, con nuovi hub logistici e nuovi magazzini gestiti per conto di nuovi clienti. 
Evolvono i processi, con progetti di efficientamento e sistemi gestionali sempre più integrati. 
Evolvono i servizi, con soluzioni dedicate ai clienti e alle diverse esigenze operative. Evolve, 
soprattutto, la nostra organizzazione: nella qualità, nella capacità di misurare e nell’impatto 
con cui intendiamo ripagare la fiducia di chi continua a sceglierci. 

Il documento ripercorre le principali tappe del nostro cammino verso la sostenibilità: dalla 
fondazione alla trasformazione in Società Benefit, dall’avvio dell’Adrilog Academy alla 
progressiva adozione di strumenti di rendicontazione sempre più strutturati. In questa 
prospettiva, la sostenibilità non è trattata come comunicazione accessoria, ma come leva 
strategica che coinvolge governance, processi, gestione dei rischi, filiera, persone, ambiente 
e innovazione. 

Una parte centrale del Bilancio è dedicata all’analisi di doppia materialità, sviluppata in 
coerenza con i riferimenti ESRS e con un approccio progressivo. Questo lavoro ci consente di 
leggere le questioni di sostenibilità da una duplice prospettiva: da un lato gli impatti generati 
da Adrilog verso l’esterno, dall’altro i rischi e le opportunità che i temi ambientali, sociali e di 



governance producono sul modello aziendale. È un passaggio fondamentale per rendere la 
rendicontazione più utile alle decisioni e più aderente alle aspettative degli stakeholder. 

Sul piano ambientale, il Bilancio descrive l’impegno di Adrilog nella misurazione degli impatti, 
nella gestione energetica, nel monitoraggio delle emissioni, nella tracciabilità dei rifiuti e nella 
ricerca di soluzioni orientate a una logistica più efficiente. Siamo consapevoli che il nostro 
settore presenta impatti rilevanti: proprio per questo intendiamo affrontarli con metodo, dati 
e obiettivi progressivi. 

Ampio spazio è dedicato alle persone, alla salute e sicurezza, alla formazione, allo sviluppo 
delle competenze e al benessere organizzativo. La riduzione degli infortuni, il rafforzamento 
della formazione obbligatoria e non obbligatoria, il presidio dell’Adrilog Academy e 
l’attenzione alle figure manageriali confermano una direzione precisa: investire sulle persone 
significa investire sulla qualità del servizio, sulla continuità operativa e sulla sostenibilità 
dell’organizzazione nel medio-lungo periodo. 

In questa direzione si inserisce anche l’ingresso di People Strategy nel Gruppo. Con People 
Strategy, Adrilog Academy diventa uno spazio di formazione continuo: fisico e virtuale, interno 
ed esterno. Un presidio dedicato alle competenze tecniche, comportamentali e obbligatorie, 
capace di sostenere la crescita delle persone e dell’organizzazione. 

Il Bilancio affronta anche i temi della diversità, dell’inclusione e delle pari opportunità, 
riconoscendo la pluralità della forza lavoro come elemento distintivo e responsabilità 
quotidiana. La composizione dell’organizzazione per genere, età, nazionalità, tipologie 
contrattuali e rappresentanza consente di leggere con maggiore consapevolezza le dinamiche 
interne e di orientare azioni future più mirate. 

La governance, l’etica e la gestione dei rischi rappresentano un altro pilastro del documento. 
Modello 231, Codice Etico, anticorruzione, privacy, cybersecurity e presidi di controllo sono 
strumenti attraverso cui Adrilog rafforza integrità, trasparenza e affidabilità. In un contesto 
normativo e competitivo sempre più esigente, la governance sostenibile diventa condizione 
essenziale per generare fiducia. 

La responsabilità si estende inoltre alla supply chain. Il Bilancio descrive il sistema di 
gestione dei fornitori, l’introduzione di criteri ambientali nei contratti, le clausole etiche, la 
tracciabilità documentale e la progressiva attenzione alla trasparenza della catena del valore. 
Per Adrilog, la filiera non è soltanto un insieme di rapporti contrattuali, ma una comunità 
produttiva allargata con cui condividere standard, responsabilità e obiettivi. 

Un capitolo specifico è dedicato all’innovazione e alla digitalizzazione. Strumenti come 
WARES, TMS/SIGEP, l’App aziendale e i sistemi di protezione dei dati non rispondono solo a 
esigenze di efficienza: migliorano la qualità del dato, semplificano i processi, rafforzano la 
trasparenza organizzativa e sostengono una gestione più consapevole della complessità. La 
movimentazione presidia i flussi logistici, la gestione dei magazzini e la continuità del 
servizio; il trasporto integra pianificazione, digitalizzazione e strumenti di controllo sempre più 



avanzati; il facility accompagna l’efficienza operativa con processi tecnici e gestionali in 
costante aggiornamento. 

Accanto alle aree operative, le funzioni trasversali sostengono la crescita del Gruppo. Talent 
acquisition, sicurezza, amministrazione, innovazione dei processi e digitalizzazione diventano 
leve per rendere l’organizzazione più solida, misurabile e pronta al cambiamento. Adrilog è un 
sistema di società, partecipazioni e competenze che lavorano in connessione, generando 
valore attraverso sinergie, specializzazioni e responsabilità condivise. 

Il coinvolgimento degli stakeholder, la qualità del servizio e la valorizzazione della 
cooperazione completano il quadro. Ascolto, comunicazione, partecipazione, certificazioni, 
miglioramento continuo, mutualità e reti collaborative rappresentano dimensioni diverse di 
uno stesso impegno: costruire relazioni solide, affidabili e orientate al lungo periodo. 

Nel 2025 nasce anche l’Ecosistema A+: una dimensione di confronto e progettazione che 
unisce aziende, metodo, valori e senso di responsabilità. Una super board pensata per 
generare visione, cultura e innovazione condivisa. È un passaggio importante, perché la 
sostenibilità non si esaurisce dentro i perimetri aziendali: cresce quando le competenze si 
connettono, quando le relazioni diventano progettuali, quando la responsabilità diventa 
patrimonio comune. 

In questa stessa traiettoria si colloca la Fondazione Adrilog, che nasce da una storia di lavoro, 
qualità e responsabilità. E da una convinzione semplice: quando i valori sono autentici, non 
restano fermi. Crescono con le persone, attraversano l’impresa, incontrano il territorio e 
cercano uno spazio per produrre futuro. 

Con questo Bilancio di Sostenibilità intendiamo quindi raccontare non solo ciò che Adrilog ha 
realizzato, ma il modo in cui sta costruendo il proprio futuro. Un futuro che richiede metodo, 
responsabilità, capacità di misurazione e disponibilità al miglioramento continuo. Perché la 
sostenibilità non è una dichiarazione: è un modo di progettare, decidere, misurare e 
migliorare. 

Ringraziamo soci, lavoratrici e lavoratori, clienti, fornitori, partner, istituzioni e comunità locali 
per la fiducia e il contributo che ogni giorno rendono possibile questo percorso. Adrilog 
guarda al futuro partendo dai fatti: dalle persone, dai progetti, dai risultati. Una nuova luce, 
per una nuova crescita. 

La Direzione 

Adrilog Società Cooperativa Benefit 

 

 

 



Capitolo 1: Profilo aziendale e modello di business 

1.1 Chi siamo 
Adrilog è una cooperativa di produzione e lavoro a mutualità prevalente, fondata con 
l'obiettivo di generare occupazione stabile, dignitosa e qualificata nel settore della logistica e 
dei servizi. Dalla sua costituzione, la cooperativa ha consolidato un percorso di crescita 
costante, sia in termini dimensionali che valoriali, affermandosi come una realtà riconosciuta 
a livello nazionale per capacità operativa, qualità dei servizi offerti e attenzione al benessere 
delle persone. 

Oggi Adrilog conta 1.323 lavoratrici e lavoratori, impiegati in attività di logistica integrata, 
movimentazione merci, gestione magazzini, servizi di trasporto, facility management e 
sicurezza. Il modello operativo si basa su un'ampia articolazione territoriale, con una 
presenza consolidata in Abruzzo, Lazio, Campania, Emilia-Romagna, Marche, Toscana, 
Puglia, Lombardia e nel Nord-Ovest, grazie alla società Syncrolog S.r.l., controllata al 51%, 
costituita ad aprile 2025 per consolidare l'attività nel comparto trasporti in Liguria e 
potenziare le collaborazioni con clienti strategici nel settore agroalimentare, preservando 
oltre 100 posti di lavoro nel ramo autotrasporto. 

La struttura giuridica di Adrilog si fonda su principi di democrazia economica e partecipazione 
attiva. La governance è esercitata da un Consiglio di Amministrazione di 9 membri eletto 
dall'Assemblea dei soci, affiancato da un Collegio Sindacale di 3 membri e da una società di 
revisione legale. Le decisioni strategiche sono assunte nel rispetto dei valori cooperativi, in 
un'ottica di medio-lungo periodo, orientata al consolidamento patrimoniale e alla 
redistribuzione equa del valore prodotto. 

Nel 2022 Adrilog ha assunto la qualifica giuridica di Società Benefit, integrando formalmente 
nella propria missione l'obiettivo di generare un beneficio comune accanto ai legittimi risultati 
economici. L'adozione della qualifica di benefit rappresenta non solo un atto giuridico, ma 
soprattutto una dichiarazione pubblica di impegno verso una forma d'impresa responsabile, 
consapevole e rigenerativa. Nel 2025 questo percorso ha ricevuto un importante 
riconoscimento esterno con l'assegnazione del Premio Enea Mazzoli, nell'ambito del Premio 
Quadrofedele promosso dall'Associazione Italiana Revisori Legali e Coopfond, dedicato alle 
imprese cooperative eccellenti per trasparenza, governance e impegno sociale. 

L'identità d'impresa di Adrilog si riflette anche nella brand identity: il logo con il segno 
distintivo "+", introdotto nel 2024, richiama simbolicamente l'impatto positivo generato 
insieme da soci, lavoratori e governance, accompagnato dal payoff "Il giusto partner al tuo 
servizio" che sintetizza l'orientamento alla legalità, alla cura e alla professionalità 
dell'intervento logistico. 

Dal punto di vista economico, nel 2025 Adrilog ha generato un valore economico complessivo 
pari a 115.896.663 euro, in crescita dell'1,1% rispetto ai 114.679.964 euro del 2024, con un 
utile netto di 663.458 euro contro i 437.519 del 2024. Il valore distribuito agli stakeholder 



ammonta a 112.831.112 euro, pari al 97,4% del totale generato, mentre il valore trattenuto 
per reinvestimento e consolidamento patrimoniale si attesta a 3.065.551 euro, quasi il doppio 
rispetto all'anno precedente. L'approccio alla gestione aziendale è sempre più integrato e 
orientato alla resilienza, con un sistema di Risk Management evoluto che consente di 
individuare i principali rischi strategici, operativi, normativi e reputazionali, trasformando le 
incertezze in opportunità di innovazione e rafforzando la trasparenza verso tutti gli 
stakeholder. 

Essere oggi una cooperativa benefit, in un contesto economico complesso e in un settore 
logisticamente sfidante, significa assumersi una responsabilità che va oltre l'efficienza: è una 
scelta di campo, culturale e strategica, che pone al centro le persone, la sostenibilità e il 
territorio, nella convinzione che solo una logistica capace di generare benessere collettivo 
possa davvero definirsi efficace e moderna. 

 

INDICATORE VALORE 2025 

Numero totale dipendenti 1.323 

Valore economico generato €115.896.663 

Crescita valore economico 2025 vs 2024 +1,1% 

Utile netto €663.458 

Valore economico distribuito €112.831.112 (97,4%) 

Numero sedi operative (indicativo) 10+ 

 

1.2 Come operiamo 
Il modello operativo di Adrilog si fonda su una struttura articolata e multilivello, che unisce 
alla capillarità territoriale una gestione centralizzata e integrata dei processi. L'organizzazione 
ruota attorno alla Direzione Generale e a un insieme di unità operative decentrate, coordinate 
attraverso strumenti digitali e procedure formalizzate, con l'obiettivo di garantire standard 
elevati di qualità, tracciabilità, legalità e sicurezza in ogni ambito d'intervento. 

I principali servizi erogati comprendono la movimentazione merci e la gestione magazzini 
presso piattaforme logistiche, siti produttivi e hub distributivi, la logistica integrata con 
presidio completo delle fasi di stoccaggio, allestimento degli ordini e spedizione, le attività di 
supporto alla produzione industriale, il trasporto conto terzi rafforzato nel 2025 attraverso 
Syncrolog S.r.l., e il facility management con servizi di pulizia, sanificazione, sicurezza non 
armata e manutenzione. A livello gestionale, il sistema è centrato sulla responsabilità di 



commessa, affidata a coordinatori di cantiere che rappresentano il punto di snodo tra il 
cliente, la forza lavoro e il sistema gestionale, garantendo efficienza operativa e coerenza con 
gli standard contrattuali in contesti multisito complessi. 

Un elemento centrale del modello è l'adozione di strumenti digitali integrati: il sistema ERP 
per la gestione contabile, del personale e della reportistica; il TMS per la pianificazione, il 
monitoraggio e l'ottimizzazione dei trasporti con tracciabilità in tempo reale di spedizioni, 
consumi ed emissioni; l’adozione e l’utilizzo di diverse soluzioni di WMS scelte e 
implementate ad hoc per governare i flussi logistici all’interno dei magazzini; il sistema 
WARES per la gestione operativa delle risorse umane nei magazzini, in fase di scale-up su tutti 
i siti nel corso del 2025; un sistema di BI per garantire il monitoraggio costante di tutti i KPI 
operativi; sistemi di rilevazione presenze, controllo accessi e monitoraggio produttività; 
strumenti di rilevazione dei dati ESG per la rendicontazione e il governo dei progetti benefit. 

L'intero sistema operativo si fonda su un impianto normativo e procedurale solido, orientato 
alla legalità, alla trasparenza e alla prevenzione dei rischi. Dal 2019 Adrilog è dotata di un 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, aggiornato nel 
2024 alla sua terza revisione, presidiato da un Organismo di Vigilanza composto da tre 
membri indipendenti. La cooperativa applica inoltre i principi di tracciabilità e congruità 
contrattuale in relazione alla responsabilità solidale ai sensi dell'art. 29 D.Lgs. 276/2003 e alle 
modifiche introdotte dalla Legge n. 56/2024 per il settore degli appalti. Le politiche di 
formazione, sicurezza, welfare e governance sono descritte in dettaglio nei capitoli dedicati. 

 

Ambito Descrizione sintetica 
Modello operativo Organizzazione multilivello con direzione centrale e unità locali autonome 
Servizi erogati Logistica integrata, trasporto, facility, servizi industriali 

Tecnologie gestionali 
ERP, controllo accessi, rilevazione presenze, workforce management WARES, TMS, 
WMS, BI 

Trasporto e logistica Pianificazione, ottimizzazione, monitoraggio in tempo reale con TMS 
Sicurezza e salute Procedure dettagliate, addestramento e check list per attività a rischio 
Sistema 231 Modello aggiornato (rev. 3/2024), OdV attivo, compliance estesa 
Whistleblowing Canale WB conforme al D.Lgs. 24/2023, gestito dall’OdV 
Formazione e onboarding Formazione 231, onboarding standardizzato, uso del Fondo Nuove Competenze 
Protocolli operativi Procedure su carico/scarico, movimentazione, uso attrezzature speciali 
Relazioni con i fornitori Clausole 231, verifica congruità, tracciabilità contributiva e assicurativa 

 

  



1.3 Dove vogliamo arrivare 
L'approccio di Adrilog alla sostenibilità si fonda sulla consapevolezza che ogni attività della 
cooperativa, anche quelle apparentemente più operative e quotidiane, può generare effetti 
rilevanti sull'ambiente, sulle persone e sulla società nel suo complesso. In linea con i principi 
stabiliti dagli European Sustainability Reporting Standards (ESRS) e con la logica della doppia 
materialità promossa da EFRAG, Adrilog mappa e monitora gli impatti materiali lungo l'intera 
catena del valore, valutando tanto gli effetti verso l'esterno quanto i rischi e le opportunità 
derivanti per l'organizzazione stessa. 

Questa visione è stata progressivamente incorporata nei processi di gestione del rischio, grazie 
a un impianto organizzativo consolidato e formalizzato attraverso strumenti come il Modello 
Organizzativo 231/2001 e il sistema di controllo interno. In particolare, è stata integrata nella 
gestione strategica aziendale una serie di elementi propri della sustainability due diligence, 
come richiesto dalla Direttiva CS3D, che impone alle aziende di identificare, prevenire, mitigare 
e monitorare gli impatti negativi, attuali o potenziali, lungo tutta la catena del valore. 

L'approccio si articola su più livelli. Sul fronte dell'identificazione degli impatti, Adrilog ha 
strutturato una mappatura dei processi a maggiore esposizione, come il trasporto merci, la 
movimentazione dei carichi, l'uso di automezzi e la gestione degli appalti e dei subappalti, 
valutati per gli impatti ambientali quali emissioni di CO₂ e consumo energetico, e sociali, quali 
salute e sicurezza dei lavoratori, condizioni contrattuali, orari di lavoro e rispetto dei diritti 
fondamentali. Sul fronte dell'estensione della visione alla supply chain, Adrilog ha consolidato 
protocolli per il monitoraggio dei fornitori e dei subappaltatori, in particolare nel settore dei 
trasporti e della logistica, con l'adozione di clausole contrattuali specifiche legate al Modello 
231, alla legalità e alla sicurezza sul lavoro. La responsabilità dell'impresa committente per le 
violazioni lungo la catena di fornitura è oggi un aspetto chiave nella valutazione del rischio 
reputazionale e legale, tenuta in seria considerazione anche alla luce delle più recenti 
pronunce giurisprudenziali. 

Sul fronte dell'integrazione degli SDGs, l'approccio di Adrilog alla sostenibilità si ispira ai 17 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite, con un'attenzione particolare a quelli più 
coerenti con l'attività cooperativa e logistica: SDG 4 per l'istruzione di qualità, tramite la 
promozione della formazione permanente e del sostegno agli studi qualificanti per i soci; SDG 
8 per il lavoro dignitoso e la crescita economica, attraverso il consolidamento dell'occupazione 
stabile, della mutualità e della partecipazione; SDG 9 per l'industria, l'innovazione e le 
infrastrutture; SDG 11 per le comunità sostenibili, attraverso il radicamento territoriale e le 
collaborazioni con enti pubblici e terzo settore; SDG 13 per la lotta contro il cambiamento 
climatico, grazie all'efficientamento energetico, al monitoraggio dei trasporti e all'introduzione 
del biodiesel nella flotta; SDG 17 per le partnership per gli obiettivi, attraverso le collaborazioni 
con il mondo della cooperazione, dell'università e del terzo settore. 

Sul fronte della digitalizzazione e del controllo, il sistema informativo di Adrilog si basa su un 
insieme integrato di strumenti che consentono di monitorare in tempo reale i flussi logistici e 
operativi, tracciando la catena del valore in modo puntuale e trasparente. Il TMS permette la 



pianificazione e l'ottimizzazione dei trasporti con registrazione dei consumi e delle emissioni. 
Il sistema WARES, in fase di scale-up su tutti i magazzini nel corso del 2025, digitalizza la 
gestione operativa delle risorse umane, dalla registrazione delle attività alla gestione dei turni 
e delle presenze, introducendo un criterio di equità e tracciabilità nei processi interni. Questi 
strumenti facilitano anche l'analisi dei dati ESG, permettendo una gestione proattiva dei rischi 
e una valutazione dei potenziali impatti ambientali o sociali delle decisioni logistiche. 

In coerenza con le linee guida EFRAG, Adrilog sta costruendo un percorso graduale verso una 
valutazione sempre più completa della materialità lungo la catena del valore, includendo 
anche gli impatti indiretti generati da soggetti terzi come clienti, fornitori e partner, e da prodotti 
e servizi una volta immessi sul mercato. Questo percorso è fondamentale per assicurare la 
compatibilità del modello di business con gli obiettivi della transizione ecologica e sociale, così 
come richiesto dagli ESRS E1, S1 e G1 e dal principio trasversale della doppia rilevanza. 

 

Progetto 
Strategico 

ESRS collegati SDGs collegati Impatti attesi 

+Valore per il 
lavoro S1 – Lavoratori propri SDG 8 – Lavoro dignitoso; SDG 

5 – Parità di genere 
Benessere lavorativo, equità, 
riduzione turnover 

Logistica 
responsabile 

E1 – Cambiamento 
climatico 

SDG 13 – Clima; SDG 12 – 
Produzione responsabile 

Riduzione CO₂, ottimizzazione 
flussi logistici 

Più 
formazione, 
più impatto 

S1 – Lavoratori propri; G1 
– Condotta aziendale 

SDG 4 – Educazione; SDG 8 – 
Lavoro 

Crescita competenze, accesso 
equo alla formazione 

Governance 
trasparente 

G1 – Condotta aziendale; 
G2 – Governance SDG 16 – Istituzioni forti Trasparenza, tracciabilità 

decisionale, compliance 
Energia e 
impatto 
climatico 

E1 – Cambiamento 
climatico 

SDG 13 – Clima; SDG 7 – 
Energia pulita 

Efficienza energetica, riduzione 
consumi, fonti rinnovabili 

Filiera etica S2 – Lavoratori catena del 
valore; G1 

SDG 8 – Lavoro; SDG 12 – 
Produzione 

Legalità nella filiera, condizioni 
di lavoro sicure 

Innovazione 
digitale 

IRO – Impatti, rischi, 
opportunità 

SDG 9 – Innovazione; SDG 17 
– Partnership 

Digitalizzazione processi, 
miglioramento decisioni 

Partecipazione 
cooperativa 

G2 – Governance e 
partecipazione SDG 11 – Comunità sostenibili 

Coinvolgimento soci, 
rafforzamento identità 
cooperativa 

Territori attivi S3 – Comunità 
interessate 

SDG 11 – Comunità; SDG 10 – 
Ridurre le disuguaglianze 

Attivazione sociale, valore 
condiviso nei territori 

Valutazione 
d’impatto 

IRO; SBM – Strategia, 
business model 

SDG 17 – Partnership; SDG 12 
– Produzione 

Misurazione degli outcome, 
cultura dell’impatto 

 



 

Solidità economica e impegno negli investimenti 
Negli ultimi anni Adrilog ha consolidato una traiettoria di crescita che si riflette anche nei dati 
economico-finanziari, a conferma della capacità dell'impresa di sostenere la propria missione 
cooperativa con un modello solido, reattivo e orientato all'innovazione. Nel 2025 il valore 
economico generato ha raggiunto 115.896.663 euro, in crescita rispetto ai 114.679.964 euro 
del 2024, con un utile netto di 663.458 euro contro i 437.519 del 2024, quasi raddoppiato in un 
solo anno. Il valore trattenuto per reinvestimento e consolidamento patrimoniale si attesta a 
3.065.551 euro, anch'esso quasi raddoppiato rispetto ai 1.901.630 euro del 2024, a 
testimonianza di una cooperativa che cresce con prudenza e investe sul proprio futuro. 

Sul fronte degli investimenti diretti, Adrilog ha mantenuto un impegno costante, destinando 
risorse alla modernizzazione delle infrastrutture logistiche, alla digitalizzazione dei magazzini, 
all'efficienza energetica e alla sicurezza. Tra i principali investimenti del 2025 spicca il progetto 
WARES, il sistema di workforce management dedicato alla gestione operativa dei magazzini 
descritto nel capitolo sull'innovazione digitale, che rappresenta uno degli investimenti 
strategici più significativi degli ultimi anni in termini di trasformazione dei processi interni. 

L'integrazione tra solidità economica e investimenti strategici rappresenta uno dei cardini della 
strategia Adrilog per affrontare con determinazione le sfide della transizione digitale, 
ambientale e sociale, con l'obiettivo di generare valore condiviso e rafforzare la resilienza del 
proprio modello operativo nel lungo periodo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2. Il nostro percorso verso la sostenibilità 

2.1 Le tappe principali 
Il percorso di sostenibilità di Adrilog è frutto di un’evoluzione organica, che ha trasformato i 
valori cooperativi in un modello di impresa rigenerativa, responsabile e innovativa. Le tappe del 
cammino, scandite da momenti strategici e operativi, testimoniano la capacità della 
cooperativa di integrare etica e performance, radicamento territoriale e visione sistemica. 

2014 – Nasce Adrilog. Adrilog nasce in Abruzzo da un gruppo di soci motivati a «riportare 
competenze e valore nelle comunità locali». L’obiettivo è offrire servizi logistici di qualità, 
puntando sulla partecipazione attiva dei soci e sul rispetto delle persone e dell’ambiente. 

2016-2019 – Consolidamento e crescita. Nei primi anni si aggiudicano appalti significativi – 
come PAM Bologna, Conad Adriatico, Metro, Ontex, Sigros, SMA Siena – e si amplia la struttura 
territoriale, passando da poche decine a oltre 11 sedi operative e quattro uffici traffico. 
Raggiungono la 451ª posizione tra i primi 1.000 operatori logistici italiani (2016) e 
progrediscono nelle classifiche di crescita (351ª nel 2019). 

2020 – Nuovi format gestionali. Nasce l’Adrilog Academy, polo formativo interno che 
risponde alla visione: “formare per crescere”. Contemporaneamente si ottiene il rinnovo della 
certificazione ISO 9001:2015 e si inserisce nel circuito Europe’s fastest-growing companies, 
con posizionamenti sempre più alti. 

2022 – 2023 – Società Benefit. Il 2 luglio 2022 Adrilog assume formalmente la qualifica di 
Società Benefit, integrando la missione di beneficio comune nello statuto e riconoscendo la 
sostenibilità come asset strategico. In occasione della presentazione del bilancio economico 
anno 2023, tenuta il 5 luglio 2024, è stata presentata la prima relazione d’impatto Adrilog, in 
ragione della qualifica di “Società Benefit” della cooperativa; 

2024 –Decennale. Il 1° marzo 2024, in occasione del decimo anniversario, Adrilog organizza 
un evento celebrativo “Esperienza & Prospettiva per una logistica di valore” alla presenza di 
soci, partner e stakeholder. Il 29 giugno 2024, in occasione dell’assemblea di bilancio anno 
2023, è presentata la seconda relazione d’impatto, che, per la prima volta assume la 
rendicontazione come strumento pubblico di trasparenza organizzativa, venendo resa 
disponibile anche sul sito della cooperativa. 

Ottobre 2024 – Evoluzione del brand. Viene introdotto un nuovo logo con il simbolo “+” per 
rappresentare la capacità della cooperativa di generare valore condiviso e sostenibilità nel 
tempo. Adrilog+ diventa Marchio registrato, insieme ad Adrilog Academy. 

2025 – Nascita di Syncrolog S.r.l. Ad aprile 2025 viene costituita e presentata Syncrolog, 
società controllata al 51%, nata per consolidare l’attività di trasporto in Liguria e integrare un 
ecosistema cooperativo allargato, preservando oltre 100 posti di lavoro nel ramo 
autotrasporto. 



2025 – Nasce Ecosistema A+: Dalla collaborazione pluriennale tra Adrilog, E-way, Strategie 
Feim, People Strategy, NXS Nexus ProSkills, OLTRE Formazione, Boosten Studio e 
Uniaudit, prende forma un modello che va oltre la singola azienda: un sistema interconnesso 
di organizzazioni, persone e competenze che scelgono di crescere insieme, generando impatto 
economico, sociale e ambientale. 

2025 – Fondazione Adrilog Ci sono scelte che nascono da una visione precisa: restituire valore, 
aprire nuove strade, rendere più forte il legame con le comunità. La Fondazione AdriLog 
rappresenta un nuovo passo in questa direzione: un impegno che guarda oltre l’impresa e 
trasforma la responsabilità in azioni capaci di accompagnare persone, progetti e territori. 
Crediamo che il futuro si costruisca quando competenze, relazioni e partecipazione si 
incontrano e oggi, anche tu puoi essere parte di questo percorso. 

2025 – Nasce il gruppo Adrilog, con un sistema di intercompany collegate e controllate:  

 

 

2.2 I riconoscimenti ottenuti 
Il percorso di sostenibilità di Adrilog si è tradotto, nel tempo, anche in una serie di 
riconoscimenti pubblici e indicatori oggettivi di performance che testimoniano la solidità 
del modello cooperativo adottato. Non si tratta solo di premi o posizionamenti, ma di segnali 
che riflettono la capacità della cooperativa di unire qualità, impatto sociale e competitività 
economica. 

Campioni della Crescita (2024) 

Adrilog è stata riconosciuta tra le imprese italiane a più alta crescita, secondo la classifica 
elaborata dall’Istituto Tedesco Qualità e Finanza e La Repubblica – Affari & Finanza. Il premio 



testimonia la capacità di espandere stabilmente il business senza ricorrere a leve speculative, 
ma puntando sull’occupazione e la qualità operativa. 

European Fastest Growing Companies (FT1000) (2022) 

La presenza nella classifica stilata dal Financial Times conferma la crescita rapida e sostenibile 
della cooperativa a livello europeo. 

Celebrazione del decennale (marzo 2024) 

L’evento “Esperienza & Prospettiva per una logistica di valore” ha rappresentato un momento 
di confronto con stakeholder, partner istituzionali e comunità locali. Un’occasione che ha 
consolidato l’immagine di Adrilog come realtà cooperativa innovativa e responsabile. 

Premio “Enea Mazzoli” (2025) 

Nell’ambito del “Premio Quadrofedele” – promosso dall’Associazione Italiana Revisori Legali e 
Coopfond – Adrilog si è aggiudicata il prestigioso Premio Enea Mazzoli, riconoscimento 
dedicato alle imprese cooperative eccellenti dal punto di vista della trasparenza, della 
governance e dell’impegno sociale. 

Premi reputazionali nelle gare ESG-driven 

L’attenzione crescente alle dinamiche ESG ha favorito la selezione di Adrilog come partner 
premiato in gare in cui la sostenibilità è stato un criterio chiave. Questo rende la 
rendicontazione d’impatto non uno strumento comunicativo, ma un vantaggio competitivo 
concreto. 

Leader in Diversity & Inclusion 2025 

Adrilog è stata riconosciuta tra le aziende leader italiane in Diversity & Inclusion 2025 dalla 
classifica pubblicata da Il Sole 24 Ore e Statista, basata su un'indagine condotta su oltre 
50.000 lavoratori in Italia che ha valutato pari opportunità, inclusione, equità aziendale e 
apertura alla diversità. Il riconoscimento premia il modello di impresa cooperativa benefit di 
Adrilog, da sempre impegnata nella valorizzazione del capitale umano attraverso percorsi di 
inserimento lavorativo per persone in condizione di fragilità, politiche di benessere 
organizzativo e una cultura basata su rispetto e partecipazione. L'azienda vede questo risultato 
come uno stimolo a proseguire nel rafforzamento delle proprie azioni di diversity management, 
con l'obiettivo di costruire una logistica sempre più inclusiva e capace di generare valore 
sociale oltre che economico. 

 

2.3 L’approccio di Adrilog alla rendicontazione di sostenibilità  
Il percorso di sostenibilità avviato da Adrilog si inserisce in un processo triennale 2024-2026, 
costruito per accompagnare l'evoluzione strategica e organizzativa della cooperativa in 
coerenza con i nuovi orientamenti europei sulla trasparenza, l'impatto e la responsabilità 
d'impresa. 



La decisione di redigere un Bilancio di Sostenibilità volontario a partire dal 2024 nasce da una 
duplice consapevolezza: da un lato, l'esigenza interna di formalizzare in modo organico ciò che 
già viene generato in termini di valore economico, sociale e ambientale; dall'altro, l'evidente 
trasformazione del contesto normativo e competitivo, che vede la sostenibilità diventare un 
fattore centrale di governance, competitività e affidabilità verso il mercato. 

2024 - Primo anno: allineamento volontario agli ESRS 

Nel primo anno del percorso, Adrilog ha scelto di strutturare il proprio bilancio sulla base del 
framework ESRS (European Sustainability Reporting Standards), lo standard ufficiale emanato 
da EFRAG e adottato dalla Commissione Europea per implementare la Direttiva CSRD 
(Corporate Sustainability Reporting Directive). Pur non essendo soggetta ancora agli obblighi 
di rendicontazione, la cooperativa ha optato per un allineamento volontario che ha permesso 
di mantenere una struttura proporzionata, ma al tempo stesso coerente con la logica degli 
standard europei. 

Fin da questa prima edizione Adrilog ha deciso di estendere il perimetro informativo, inserendo 
indicatori, metriche e disclosure tratti direttamente dagli standard ESRS, e in particolare dai 
Cross-cutting Standards (ESRS 1 e ESRS 2), dai Sector Agnostic Standards delle tre aree ESG 
(ambientale, sociale e di governance) e dai Disclosure Requirements legati alle questioni 
rilevanti emerse durante l'analisi di contesto e dall'analisi di doppia materialità. La valutazione 
degli impatti è stata il primo passo di un percorso strutturato che ha permesso di individuare le 
questioni rilevanti e prioritizzare le aree su cui rendere conto: ambiente, lavoro, governance, 
catena del valore e innovazione. 

2025 - Secondo anno: comparabilità, dati evoluti, estensione delle metriche 

Nel secondo anno del percorso, che corrisponde al presente report, Adrilog ha consolidato il 
lavoro avviato nel 2024 sviluppando il percorso in tre direzioni. La prima riguarda l'inserimento 
sistematico di confronti interannuali per tutti gli indicatori già attivati nel 2024, rendendo la 
rendicontazione comparabile e leggibile nel tempo. La seconda riguarda l'estensione dei dati 
raccolti, anche in ottica di anticipazione degli obblighi di informativa previsti dalla CSRD per le 
imprese di medie dimensioni, con obbligo pieno dal 2026 per molte cooperative in base a 
fatturato, dipendenti e stato patrimoniale. La terza riguarda l'ampliamento delle fonti di 
raccolta e tracciabilità ESG, attraverso l'integrazione delle metriche nei sistemi gestionali, nel 
TMS, nei moduli HR e nei processi di audit interni. Nel corso di questo secondo anno è stata 
inoltre rafforzata la connessione tra i dati ESG e il piano strategico triennale, affinché la 
rendicontazione diventi uno strumento concreto di pianificazione, monitoraggio e 
comunicazione. 

2026 - Terzo anno: consolidamento del sistema e valutazione di impatto 

Nel 2026 il bilancio evolverà da strumento di reportistica a sistema gestionale integrato, 
capace di supportare la valutazione degli outcome e degli impatti reali generati dai progetti 
strategici attraverso l'applicazione della Teoria del Cambiamento già attiva nel piano 2024-
2026, l'interoperabilità tra gli standard ESRS e i criteri SDG-linked per gli stakeholder esterni e i 



partner pubblici, e la rendicontazione integrata tra bilancio economico e sostenibilità in ottica 
Benefit e cooperativa. In questa fase Adrilog intende strutturare una funzione interna dedicata 
alla sostenibilità, rafforzare la filiera della raccolta dati e prepararsi per l'adozione eventuale 
del bilancio integrato, qualora gli obblighi futuri o le scelte strategiche lo rendano auspicabile. 

 

2.4 Coinvolgimento degli stakeholder 
Adrilog riconosce da sempre il valore strategico delle relazioni con i propri stakeholder. 
L'ascolto, la partecipazione e la trasparenza sono elementi cardine di un'identità cooperativa 
che mette al centro le persone e le comunità con cui interagisce. In coerenza con i principi 
degli standard ESRS (in particolare ESRS 2 e ESRS G1) il coinvolgimento degli stakeholder è 
stato strutturato come una fase preliminare e fondativa del percorso di sostenibilità. 

Il lavoro è stato avviato a partire da due presupposti: la centralità degli stakeholder nella 
costruzione di una rendicontazione credibile, conforme al principio della doppia materialità, e 
la valorizzazione delle relazioni già attive, formali e informali, all'interno dei processi 
aziendali, come canali primari di ascolto e di dialogo. 

Nel 2025 il processo di coinvolgimento ha confermato e arricchito gli strumenti già adottati 
nel primo anno di rendicontazione. La survey ESG per stakeholder interni ed esterni, 
distribuita via QR code e link, ha permesso di raccogliere contributi qualitativi e quantitativi 
relativi ai temi di sostenibilità ritenuti prioritari. I focus group e gli incontri con la governance e 
le funzioni chiave sono stati utilizzati per validare i risultati e discuterne l'integrazione nel 
piano triennale. L'analisi dei canali di comunicazione già attivi, come la formazione, la 
rendicontazione 231, la piattaforma whistleblowing, i momenti sindacali e i feedback della 
clientela, ha completato il quadro di ascolto strutturato. 

Una novità rilevante del 2025 è stata l'introduzione di interviste qualitative a stakeholder 
chiave, tre in totale: una rivolta a uno stakeholder interno nell'ambito del progetto WARES, e 
due a clienti esterni. Queste interviste hanno consentito di approfondire con maggiore 
granularità le aspettative e le percezioni di soggetti particolarmente rilevanti per 
l'organizzazione, integrando la dimensione narrativa e relazionale con quella quantitativa 
della survey. Il dettaglio dei contenuti emersi da queste interviste è riportato nel capitolo 
dedicato al coinvolgimento degli stakeholder. 

L'attività di stakeholder engagement ha avuto un impatto diretto e misurabile sull'intero 
processo di rendicontazione. Ha contribuito all'identificazione delle questioni rilevanti 
integrate nella matrice e nel piano di raccolta dati, ha favorito l'integrazione tra progetti 
aziendali e SDGs dando priorità alle iniziative con impatto tangibile su lavoro, ambiente e 
comunità, e ha rafforzato la coerenza tra strategia aziendale e aspettative degli stakeholder, 
riducendo il rischio di disallineamenti reputazionali. 

 



 

 

La matrice di dipendenza e influenza degli stakeholder restituisce una rappresentazione visiva 
e strategica delle relazioni che Adrilog intrattiene con i propri portatori di interesse, 
consentendo di calibrare l'intensità e la qualità del coinvolgimento in funzione del grado di 
interdipendenza reciproca. 

Nel quadrante ad alta dipendenza e alta influenza si collocano i clienti e i fornitori, i due soggetti 
che più direttamente condizionano le scelte operative e commerciali della cooperativa e che 
al tempo stesso dipendono dalla sua capacità di erogare servizi affidabili e coerenti con le 
aspettative. La loro posizione nella fascia superiore destra della matrice conferma che si tratta 
degli stakeholder prioritari su cui concentrare le attività di ascolto, presidio e co-progettazione. 
In prossimità di quest'area si trovano anche le istituzioni, che pur con un livello di dipendenza 
leggermente inferiore esercitano un'influenza significativa attraverso il quadro normativo e 
regolatorio in cui Adrilog opera. 

I dipendenti si posizionano in una zona di media dipendenza e contenuta influenza diretta, un 
dato che riflette la natura operativa della forza lavoro ma che non riduce la loro centralità 
strategica: in un modello cooperativo come quello di Adrilog, i soci lavoratori sono al tempo 
stesso risorse e portatori di interesse primari, e la loro voce viene raccolta attraverso canali 
dedicati come le assemblee, la piattaforma whistleblowing e i momenti formativi. 

Nella fascia intermedia per influenza si trovano le banche e le società partecipate, soggetti con 
una dipendenza contenuta ma con una capacità di orientare le scelte finanziarie e strategiche 
che non può essere sottovalutata. Le associazioni di volontariato, le università e gli istituti di 
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ricerca si collocano invece nella zona a bassa dipendenza e bassa influenza diretta, ma 
rappresentano canali potenziali di dialogo e crescita, soprattutto in un'ottica di sviluppo di 
progetti congiunti e di accesso a percorsi formativi e innovativi. 

La comunità, gli investitori, i media e gli strumenti cooperativi occupano posizioni intermedie 
o periferiche nella matrice, con livelli di dipendenza e influenza contenuti ma non trascurabili: 
le loro aspettative e narrazioni possono orientare, rafforzare o in alcuni casi mettere in 
discussione la legittimazione sociale dell'impresa, rendendo necessario un presidio costante 
anche su questi fronti. 

Nel complesso la matrice conferma che Adrilog opera in un ecosistema relazionale articolato, 
in cui la capacità di gestire con consapevolezza le diverse intensità di interdipendenza 
rappresenta una leva strategica per la sostenibilità del modello cooperativo nel lungo periodo. 

 

Stakeholder engagement: risultati dell’ingaggio mediante survey  
Nel corso del 2025, Adrilog ha condotto un'attività strutturata di coinvolgimento degli 
stakeholder finalizzata a raccogliere la percezione delle principali categorie di portatori di 
interesse rispetto ai temi materiali identificati dall'azienda e alla qualità della relazione con 
ciascuna di esse. Sono state coinvolte sette categorie: soci, istituzioni, associazioni di 
categoria, dipendenti, fornitori, clienti e banche, per un totale di 88 rispondenti. A ciascuna 
categoria è stato somministrato un questionario comune composto dalla valutazione di 19 
temi materiali su scala da 1 a 5, integrato da domande specifiche per categoria volte a rilevare 
aspetti di relazione peculiari per ciascun gruppo di stakeholder. 

I risultati mostrano un quadro complessivamente positivo, con alcune aree di attenzione che 
meritano considerazione. I soci, 10 rispondenti, esprimono le valutazioni più alte su salute e 
sicurezza dei lavoratori (4,8), welfare e integrità ed etica (entrambi 4,7), mentre il 
coinvolgimento degli stakeholder risulta il tema meno sentito (3,8); nelle domande specifiche, 
il punteggio più basso riguarda la generazione di valore concreto per i soci in termini economici 
e professionali (3,9/5), mentre il senso di coinvolgimento nei processi decisionali è percepito 
in modo più positivo (4,3/5). Le istituzioni, pur essendo solo 3 rispondenti, esprimono 
valutazioni molto alte e omogenee: 14 temi su 19 raggiungono il punteggio massimo di 5,0, con 
l'unica eccezione rilevante della valorizzazione del ruolo della cooperazione (4,0); nelle 
domande specifiche, il contributo di Adrilog agli obiettivi pubblici di occupazione, inclusione e 
sostenibilità riceve il massimo punteggio (5,0/5), mentre il dialogo con le istituzioni locali e il 
contributo allo sviluppo del territorio si attestano entrambi a 4,3/5. Le associazioni di categoria, 
anch'esse 3 rispondenti, rappresentano la voce più critica dell'intero engagement: le 
valutazioni sui temi materiali sono le più basse tra tutte le categorie, con valorizzazione e tutela 
dei lavoratori, innovazione e digitalizzazione e cybersecurity fermi a 2,0, e molti altri temi sotto 
il 3,0; nelle domande specifiche, la partecipazione di Adrilog ai tavoli di lavoro di settore viene 
riconosciuta (4,0/5), ma la capacità di sviluppare buone pratiche (2,7/5) e di promuovere i valori 
della cooperazione e della mutualità (3,3/5) risultano decisamente più critici. I dipendenti, con 



57 risposte, costituiscono il campione più significativo: i temi lavorativi ricevono i punteggi più 
alti, con salute e sicurezza a 4,6, valorizzazione e tutela dei lavoratori a 4,4 e qualità del servizio 
a 4,3, mentre sostegno alla comunità (3,7), coinvolgimento degli stakeholder (3,8) e risk 
management (3,8) sono i meno sentiti; nelle domande specifiche, la garanzia di salute e 
sicurezza nelle attività operative ottiene 4,0/5, mentre l'adeguatezza dell'Adrilog Academy 
(3,6/5) e la percezione di un ambiente inclusivo e rispettoso della diversità (3,8/5) lasciano 
margini di miglioramento. I fornitori, 10 rispondenti, esprimono valutazioni elevate e coerenti: 
integrità ed etica e qualità del servizio raggiungono il punteggio massimo di 5,0, mentre la 
performance economica è il tema meno valorizzato (4,2); nelle domande specifiche, la 
promozione di una filiera responsabile ottiene 4,5/5 e il percorso condiviso di sostenibilità 
4,4/5, con le condizioni contrattuali leggermente più basse a 4,1/5. I clienti, 3 rispondenti, 
valutano molto positivamente i temi legati alle persone — salute e sicurezza, valorizzazione dei 
lavoratori e integrità ed etica toccano tutti il massimo di 5,0 — ma esprimono giudizi critici sulla 
percezione dell'impegno ambientale dell'azienda (2,3/5) e sull'innovatività dei servizi digitali 
(2,7/5), segnali rilevanti poiché riguardano proprio gli ambiti su cui Adrilog sta investendo 
strategicamente. Le banche, 2 rispondenti, attribuiscono i punteggi più alti a efficienza 
energetica, valorizzazione e tutela dei lavoratori e cybersecurity (tutti a 5,0), ma valutano con 
maggiore cautela la struttura di risk management (3,5/5) e la trasparenza nella rendicontazione 
ESG e finanziaria (3,5/5), aspetti su cui le istituzioni finanziarie ripongono tradizionalmente 
molta attenzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3. Analisi di materialità 
Il presente capitolo descrive il percorso di analisi di materialità condotto da Adrilog nel corso 
del 2025, secondo un approccio integrato che risponde pienamente ai principi previsti dagli 
standard ESRS 1 e ESRS 2, e in particolare al criterio della doppia materialità, così come 
delineato nelle linee guida pubblicate da EFRAG. Tale approccio rappresenta il cuore 
metodologico del bilancio di sostenibilità e costituisce lo snodo essenziale tra strategia 
aziendale, stakeholder engagement e disclosure informativa. 

Adrilog ha adottato un modello fondato su due assi. Il primo è la materialità d'impatto, che 
valuta gli effetti positivi e negativi, attuali o potenziali, che le attività aziendali generano 
sull'ambiente, sulle persone e sull'economia. Il secondo è la materialità finanziaria, che 
considera i rischi e le opportunità che fattori ambientali, sociali e di governance possono 
comportare sul piano economico e patrimoniale dell'impresa nel breve, medio e lungo 
termine. 

Il processo si è sviluppato in quattro fasi principali. La prima ha riguardato l'identificazione dei 
temi potenzialmente rilevanti, coerenti con il modello di business e il contesto operativo. La 
seconda ha previsto il coinvolgimento degli stakeholder attraverso survey, incontri, interviste 
e consultazioni formali, che ha consentito di raccogliere le percezioni sulle priorità ESG. Nel 
2025 il processo di coinvolgimento si è arricchito con l'introduzione di tre interviste qualitative 
a stakeholder chiave, una rivolta a uno stakeholder interno nell'ambito del progetto WARES e 
due a clienti esterni, che hanno consentito di approfondire con maggiore granularità le 
aspettative e le percezioni dei soggetti più rilevanti per l'organizzazione. La terza fase ha 
riguardato la valutazione congiunta degli impatti e dei rischi, attraverso griglie di analisi e 
criteri di severità, estensione, probabilità e reversibilità. La quarta ha portato alla costruzione 
della matrice di materialità, che integra le due dimensioni della doppia rilevanza e individua le 
aree su cui concentrare l'informativa e il monitoraggio nei prossimi anni. 

 

3.1 Questioni di sostenibilità rilevanti 
L'identificazione delle questioni rilevanti rappresenta il primo snodo concreto del processo di 
analisi di materialità e costituisce la base su cui poggia l'intero impianto della 
rendicontazione di sostenibilità. Per Adrilog, questo momento non è stato affrontato come un 
mero passaggio tecnico, ma come un'occasione di riflessione strategica condivisa, in cui i 
principali driver di impatto dell'organizzazione sono stati messi a fuoco in modo critico, 
trasversale e partecipato. 

Il processo di individuazione delle questioni rilevanti si è sviluppato secondo un metodo 
misto, che ha combinato l'analisi documentale e settoriale con il confronto interno tra le 
funzioni aziendali. In particolare, sono state attivate tre direttrici di lavoro. La prima è il 
benchmarking settoriale, attraverso l'analisi dei bilanci di sostenibilità di imprese della 
logistica, cooperative e non, operanti a livello nazionale, che ha permesso di osservare le 



principali tendenze di rendicontazione e le tematiche ESG maggiormente diffuse tra i player di 
riferimento. La seconda è il brainstorming interno e l'analisi bottom-up: grazie a una serie di 
incontri trasversali tra figure chiave dell'organizzazione, è stato possibile far emergere 
sensibilità, visioni e criticità vissute nei diversi ambiti aziendali, da quello operativo a quello 
HR, governance, commerciale e tecnico. La terza è la riorganizzazione e selezione guidata 
delle tematiche: le tematiche emerse sono state raccolte, analizzate e successivamente 
consolidate in un elenco condiviso, attraverso un confronto metodico orientato a ridurre 
sovrapposizioni, armonizzare i contenuti e garantire una rappresentazione coerente e 
leggibile. 

Il risultato è una lista finale di 19 questioni rilevanti, che Adrilog ha ritenuto significative 
rispetto alla propria attività, ai propri impatti e al contesto socio-ambientale in cui opera, già 
allineata alla terminologia e alla struttura degli standard ESRS e personalizzata sulla base 
della specificità cooperativa, benefit e logistica dell'azienda: coinvolgimento dei soci, cultura 
di impresa, cybersecurity e privacy dei dati, diversità e pari opportunità, efficienza energetica, 
formazione e sviluppo occupazionale e delle competenze, gestione dei rifiuti, gestione 
responsabile supply chain, innovazione e digitalizzazione, integrità ed etica, performance 
economica, qualità del servizio, riduzione degli impatti ambientali e logistica sostenibile, risk 
management, salute e sicurezza dei lavoratori, sostegno alla comunità, valorizzazione del 
ruolo della cooperazione, valorizzazione e tutela dei lavoratori, welfare risorse umane. 

Queste questioni costituiscono l'ossatura del bilancio e guideranno la selezione degli 
indicatori, delle policy da raccontare, dei dati da raccogliere e degli obiettivi da fissare nei 
prossimi esercizi. Le questioni non sono state trattate come voci astratte, ma ancorate alle 
dinamiche reali dell'impresa. Alcune, come mobilità sostenibile, efficienza energetica e 
gestione dei rifiuti, rispecchiano gli impatti ambientali diretti e indiretti legati al modello 
operativo della logistica. Altre, come salute e sicurezza, formazione, welfare e valorizzazione 
dei lavoratori, intercettano temi centrali per una realtà cooperativa che fa della qualità del 
lavoro uno dei suoi pilastri. Tematiche trasversali come trasparenza, cybersecurity, supply 
chain, qualità del servizio e digitalizzazione rispondono invece alla crescente complessità 
gestionale e alle attese espresse dal mercato, dalla committenza pubblica e privata e dalle 
normative europee. Accanto a queste, Adrilog ha voluto riconoscere e rendicontare anche 
aspetti che esprimono l'identità distintiva dell'organizzazione, come la valorizzazione della 
cooperazione, la cultura d'impresa e il coinvolgimento degli stakeholder: non solo leve 
reputazionali, ma veri e propri elementi strutturali del modo in cui la cooperativa intende 
creare valore economico e sociale nel tempo. 

 

3.2 Un’integrazione metodologica tra materialità ESRS e stakeholder 
engagement: il percorso Adrilog 
Nel rispetto delle linee guida previste dagli European Sustainability Reporting Standards 
(ESRS), Adrilog ha adottato un processo strutturato per l’identificazione delle questioni 



rilevanti, basato sul principio della doppia materialità che si vedrà meglio in seguito. Tale 
principio richiede di analizzare sia gli impatti generati dall’organizzazione su persone, ambiente 
e società (materialità d’impatto), sia i rischi e le opportunità che le dimensioni ESG possono 
determinare sulla continuità e la performance economica dell’impresa (materialità 
finanziaria). 

Questa doppia lettura è stata guidata da un sistema di prioritizzazione multi-criterio, sviluppato 
internamente e applicato in modo coerente su ciascuna questione rilevante. Nello specifico, 
ogni tematica è stata valutata attraverso due principali vettori analitici: 

Caratterizzazione dell’impatto, ovvero la sua tipologia (ambientale, sociale, di governance), la 
connessione con il core business e la sua posizione lungo la catena del valore; 

Gravità dell’impatto, intesa come combinazione tra severità, estensione, probabilità di 
accadimento e grado di reversibilità. 

L’insieme di questi criteri ha permesso di costruire una griglia oggettiva per pesare i diversi 
impatti potenziali e attuali e per costruire una valutazione integrata secondo quanto richiesto 
dagli allegati C e D dell’ESRS 1. 

Tuttavia, Adrilog ha ritenuto che tale processo tecnico, pur rigoroso e metodologicamente 
solido, dovesse essere accompagnato da un ulteriore livello di lettura, più narrativo e 
relazionale, in grado di collegare le questioni rilevanti agli stakeholder prioritari. 

Da qui è nata l’idea di costruire una matrice, parallela a quella di doppia materialità, ma 
orientata a evidenziare il grado di connessione tra ogni questione rilevante e gli stakeholder 
maggiormente coinvolti. In questo senso, il coinvolgimento non è stato trattato solo come un 
canale di ascolto, ma come criterio di attribuzione di rilevanza: più una questione è emersa con 
forza tra i gruppi prioritari (dipendenti, clienti, soci, fornitori, sindacati), maggiore è stato il suo 
peso nella selezione finale e nella rappresentazione grafica. 

Il risultato è un’analisi a due livelli: 

• da un lato, la prioritizzazione tecnica degli impatti, secondo la metodologia ESRS; 

• dall’altro, una mappatura della relazione tra stakeholder e questioni rilevanti, utile a 
valorizzare il percorso partecipativo e a riconoscere l’importanza del coinvolgimento 
attivo nella definizione delle priorità di sostenibilità. 

Questo approccio ibrido, ancorato sia agli standard europei sia al contesto cooperativo e 
relazionale di Adrilog, ha permesso di produrre una rappresentazione della materialità 
completa, condivisa e realmente utile ai fini della pianificazione strategica e della trasparenza. 

 



 

L’analisi incrociata tra i risultati del coinvolgimento degli stakeholder interni ed esterni 
attraverso il processo di valutazione delle questioni rilevanti ha permesso ad Adrilog di 
individuare con chiarezza un nucleo di questioni rilevanti che assumono un ruolo prioritario 
nella relazione con i portatori di interesse. Si tratta di aree tematiche che non solo presentano 
un impatto significativo, ma che sono anche fortemente percepite come centrali dagli 
stakeholder, sia interni che esterni. In queste questioni si concentra una doppia aspettativa: da 
un lato, l’aspettativa di un impegno concreto e documentabile da parte dell’organizzazione; 
dall’altro, l’interesse diretto, operativo o valoriale, da parte di chi interagisce quotidianamente 
con la cooperativa. 
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Tra queste, emerge con forza il tema della salute e sicurezza dei lavoratori, che rappresenta una 
priorità assoluta per Adrilog, sia per la natura operativa dei servizi logistici offerti, sia per il 
numero elevato di addetti coinvolti nelle attività quotidiane. La protezione delle persone, la 
prevenzione degli infortuni, la formazione in ambito sicurezza e il monitoraggio dei rischi sono 
aspetti che non solo rispondono a obblighi normativi, ma riflettono un impegno etico verso la 
dignità del lavoro. 

Un’altra questione che riceve un’elevata attenzione trasversale è quella dell’integrità e 
dell’etica, intesa come trasparenza nei processi, correttezza nei comportamenti e prevenzione 
delle condotte illecite. La sua centralità è particolarmente evidente nel dialogo con clienti, 
istituzioni e stakeholder di filiera, che vedono nella governance responsabile un elemento di 
affidabilità e credibilità. 

A queste si affiancano altri ambiti ad alta intensità relazionale: la valorizzazione e tutela dei 
lavoratori, la formazione continua, l’efficienza energetica, l’innovazione e la qualità del 
servizio. In ciascuna di queste aree, gli stakeholder non si limitano a osservare: agiscono, 
interagiscono, partecipano. I dipendenti chiedono opportunità di crescita e ambienti di lavoro 
sani, i clienti valutano la capacità di Adrilog di innovare e garantire standard elevati, i partner e 
i fornitori si attendono coerenza e visione condivisa. Anche il tema della logistica sostenibile – 
che incrocia ambiente, mobilità, rotte e tecnologia – si configura come una delle leve più 
significative nel rapporto tra l’azienda e il territorio. 

Queste otto questioni, selezionate sulla base dei punteggi più alti attribuiti dagli stakeholder 
nella matrice relazionale, possono quindi essere lette come una mappa delle aspettative 
concrete, che orienterà le priorità di rendicontazione e contribuirà a definire gli assi strategici 
di sostenibilità della cooperativa. 

 

3.3 L’approccio alla doppia materialità: un processo integrato e progressivo 
Nel corso del 2025, Adrilog ha consolidato e approfondito il percorso di evoluzione 
metodologica della propria rendicontazione di sostenibilità, rafforzando l'applicazione del 
principio della doppia materialità così come delineato dalla Corporate Sustainability Reporting 
Directive (CSRD) e dagli European Sustainability Reporting Standards (ESRS 1 e 2), avviato per 
la prima volta nel 2024. 

L'approccio adottato si basa sul riconoscimento che, per valutare in modo completo la 
sostenibilità di un'organizzazione, è necessario guardare in due direzioni: da un lato, agli impatti 
che le attività dell'azienda generano sull'ambiente, sulla società e sui diritti umani, ovvero la 
materialità d'impatto; dall'altro, ai rischi e alle opportunità ESG che possono influenzare la 
performance economico-finanziaria, la strategia e la resilienza del modello di business, ovvero 
la materialità finanziaria. Questa visione integrata permette di superare la tradizionale lettura 
lineare della materialità, offrendo una prospettiva sistemica e interconnessa. 



Per Adrilog, la doppia materialità non è solo un adeguamento normativo, ma una chiave di 
lettura strategica che rafforza il legame tra sostenibilità, governance e creazione di valore nel 
tempo. L'impianto di lavoro adottato è coerente con i principi della catena del valore ESRS e ha 
consentito di analizzare in modo strutturato gli impatti lungo tutto il perimetro operativo 
dell'azienda, considerando non solo le attività dirette ma anche le ricadute a monte e a valle. 

Il processo si è sviluppato attraverso due direttrici parallele ma coordinate. La prima è la 
valutazione della materialità d'impatto, costruita sulla base della metodologia proposta dagli 
ESRS con l'applicazione dei criteri di scala, portata e irrimediabilità. L'analisi ha riguardato tutti 
gli aspetti rilevanti delle attività aziendali, inclusi mobilità, gestione dei rifiuti, sicurezza dei 
lavoratori e relazioni con la comunità. Ogni tema è stato valutato in base al suo potenziale 
impatto effettivo o potenziale, positivo o negativo, tenendo conto dell'orizzonte temporale tra 
breve, medio e lungo periodo. La seconda è la valutazione della materialità finanziaria, affidata 
a un gruppo di lavoro interno con competenze trasversali in ambito economico, strategico e di 
gestione del rischio. Il gruppo ha analizzato i potenziali effetti che ciascuna questione ESG 
potrebbe avere sulla posizione finanziaria di Adrilog, considerando variabili quali la probabilità 
dell'evento, la severità dell'impatto, la resilienza operativa, la reputazione e la compliance 
normativa. 

Il confronto tra queste due prospettive ha consentito di generare la lista delle questioni rilevanti 
da rendicontare, che rappresentano la base dell'architettura informativa del presente Bilancio 
di Sostenibilità. L'intero processo è stato arricchito e validato attraverso il coinvolgimento 
strutturato degli stakeholder prioritari, come descritto nel capitolo precedente, per garantire 
coerenza tra la visione aziendale e le attese del territorio e della base sociale. Nel 2025 questo 
coinvolgimento si è ulteriormente approfondito grazie all'introduzione delle interviste 
qualitative a stakeholder chiave, che hanno aggiunto una dimensione narrativa e relazionale 
alla validazione dei risultati quantitativi della survey. 

L'integrazione tra le due dimensioni di materialità ha permesso ad Adrilog di definire una mappa 
di priorità strategiche, utile non solo alla rendicontazione ma anche alla programmazione 
futura. Nei prossimi cicli di rendicontazione, questo approccio sarà ulteriormente approfondito 
e perfezionato con l'adozione di strumenti più evoluti di valutazione dell'impatto e gestione dei 
rischi. L'attivazione della doppia materialità rappresenta una tappa chiave per Adrilog: un 
elemento abilitante per una governance sostenibile, orientata alla trasparenza, all'integrazione 
strategica e al miglioramento continuo, destinata a consolidarsi nei prossimi anni come 
riferimento metodologico imprescindibile anche in vista dell'estensione progressiva degli 
obblighi di rendicontazione previsti dalla CSRD. 

 

 

 

 



Tabella della materialità d’impatto  

La tabella della materialità d'impatto costituisce il cuore analitico del processo di doppia 
materialità e rappresenta la traduzione operativa dei principi ESRS in una griglia di 
valutazione strutturata e replicabile. Per ciascuna delle 45 voci di impatto identificate, 
distribuite sulle 19 questioni rilevanti di Adrilog, sono stati applicati criteri valutativi omogenei 
che consentono di confrontare impatti di natura molto diversa, dall'infortunio sul lavoro alla 
gestione dei rifiuti pericolosi, dalla digitalizzazione alla promozione della mutualità 
cooperativa, attraverso una metrica comune e trasparente. 

La metodologia di valutazione 

Ogni impatto è stato caratterizzato lungo quattro dimensioni analitiche. La prima è la 
tipologia, che distingue tra impatti positivi ed effettivi, positivi e potenziali, negativi ed 
effettivi, negativi e potenziali. Questa classificazione è fondamentale perché orienta le 
successive scelte metodologiche: per gli impatti positivi la rimediabilità non si applica, 
mentre per quelli negativi entra in gioco con peso significativo nel calcolo della gravità. La 
seconda dimensione è la portata, valutata su scala locale, nazionale o globale, con valori 
rispettivamente di 1, 2 e 3, che misura l'estensione geografica e numerica delle persone o 
degli ecosistemi coinvolti. La terza è l'entità, anch'essa su scala da 1 a 3 tra bassa, media e 
alta, che misura la severità intrinseca dell'impatto indipendentemente dalla sua diffusione. 
La quarta è la rimediabilità, che per gli impatti negativi distingue tra rimediabile (1), 
parzialmente rimediabile (2) e difficilmente rimediabile (3), e che incide direttamente sulla 
gravità: un impatto difficilmente reversibile pesa molto di più nella valutazione complessiva 
di uno facilmente correggibile. La gravità è calcolata come prodotto di portata, entità e 
rimediabilità, con un range teorico da 1 a 27 per gli impatti negativi e da 1 a 9 per quelli 
positivi. La rilevanza finale dell'impatto è ottenuta moltiplicando la gravità per la probabilità, 
valutata su quattro livelli: bassa (1), media (2), alta (3) e attuale (4), dove il valore 4 si applica 
agli impatti già in essere e non soggetti a incertezza di accadimento. 

I risultati: le questioni a più alta rilevanza d'impatto 

L'analisi dei punteggi di rilevanza restituisce un quadro chiaro delle priorità di Adrilog. Al 
vertice della graduatoria si posiziona la questione della Diversità e pari opportunità, con un 
punteggio di 36 derivante dalla valorizzazione delle opportunità e della coesione aziendale, 
un impatto positivo ed effettivo di portata globale e alta entità, moltiplicato per probabilità 
attuale. Questo risultato, apparentemente inatteso per un'azienda logistica, riflette la 
consapevolezza che in un settore storicamente a forte prevalenza maschile e con 34 
nazionalità rappresentate in organico, l'inclusione e la valorizzazione della diversità sono già 
oggi una realtà operativa con impatti concreti e misurabili sulla coesione e sulla produttività. 

A seguire, con punteggio di 24, si trovano due questioni di natura opposta ma entrambe ad 
alta rilevanza. La prima è il Benessere aziendale nell'ambito del Welfare risorse umane, un 
impatto positivo ed effettivo di portata nazionale e alta entità con probabilità attuale, che 
riflette l'insieme delle politiche di welfare introdotte nel 2025 tra cui i servizi CadHoc, i premi 
di produzione e le visite mediche. La seconda è l'Integrità ed etica con riferimento 
all'introduzione di controlli per prevenire comportamenti scorretti, classificato come impatto 



negativo e potenziale di portata nazionale, con entità media ma rimediabilità difficile e 
probabilità media: il punteggio elevato segnala che le conseguenze di un cedimento del 
presidio etico sarebbero difficilmente reversibili, a conferma della centralità del Modello 231 
e dell'OdV nella strategia di governance. 

Con punteggi tra 16 e 18 si collocano un gruppo di questioni ad alta rilevanza operativa e 
strategica. La Formazione e sviluppo delle competenze, con le sue due voci sulle opportunità 
di carriera e sull'obbligo normativo in materia di sicurezza, raggiunge punteggi di 18 ciascuna, 
riflettendo l'impatto positivo e potenziale di portata nazionale e alta entità su una forza lavoro 
numerosa e in crescita. La Sorveglianza sanitaria, classificata come impatto positivo attuale 
di portata nazionale e alta entità con probabilità alta, raggiunge anch'essa 18, a conferma che 
il presidio medico sui 1.323 dipendenti è percepito come un impatto concreto e già in essere. 
La valutazione di cybersecurity raggiunge 18 come impatto negativo e potenziale difficilmente 
rimediabile con probabilità alta, segnalando che il rischio di violazioni informatiche è 
considerato sia probabile che difficile da correggere ex post. 

La Gestione dei rifiuti, sia nella componente del monitoraggio continuo che in quella della 
conformità normativa, raggiunge 16, così come il monitoraggio delle emissioni di CO₂, la 
dotazione DPI, l'aggiornamento delle competenze, la qualità del servizio nella sua 
componente di garanzia dello standard, e lo sviluppo di reti e collaborazioni tra cooperative. 
Questi punteggi omogenei riflettono la struttura di impatti positivi ed effettivi di portata 
nazionale con probabilità attuale, che caratterizza le attività già consolidate della 
cooperativa. 

Le questioni a bassa rilevanza d'impatto 

All'estremo opposto della graduatoria si collocano le questioni con punteggi tra 2 e 6, che 
non indicano irrilevanza assoluta ma riflettono impatti di portata locale, entità bassa o 
probabilità contenuta. La pianificazione delle rotte e le implementazioni di soluzioni 
logistiche nell'ambito della mobilità sostenibile raggiungono entrambe solo 2, segnalando 
che nel 2025 questi interventi sono ancora in fase potenziale e di portata locale. La premialità 
variabile, il disallineamento interno e la promozione della mutualità cooperativa si collocano 
anch'esse nella fascia bassa, non perché prive di valore ma perché i loro effetti sono ancora 
prevalentemente locali o in fase di sviluppo. 

Una lettura d'insieme 

Il quadro complessivo che emerge dalla valutazione degli impatti restituisce l'immagine di 
un'organizzazione in cui il capitale umano, la governance etica e la qualità operativa sono i 
principali generatori di impatto, sia positivo che negativo. Le questioni ambientali, pur 
presenti e monitorate, mostrano punteggi mediamente più contenuti, riflettendo una realtà in 
cui la transizione energetica è avviata ma ancora in fase iniziale. Le questioni sociali e di 
governance dominano la parte alta della graduatoria, confermando che per una cooperativa 
benefit come Adrilog il principale terreno di impatto è quello delle persone, dei valori e delle 
relazioni. Questo risultato è coerente con le priorità espresse dagli stakeholder nella survey e 
con le scelte strategiche descritte nei capitoli precedenti, e costituisce la base su cui si fonda 
l'intero impianto della rendicontazione. 



 

 

Identificazione dell'impatto  Valutazione dell'Impatto 

# Questione di 
Sostenibilità  

Descrizione dell'Impatto 
generato dall'attività 

Tipologia di 
impatto  Portata Ambito 

(formula) Entità  Scala 
(formula) Rimediabilità  Rimediabilità 

(formula) Gravità  Probabilità Probabilità 
(formula) 

Rilevanza 
dell'Impatto 

(Gravità X 
Probabilità) 

1 Sostegno alla comunità 

Contributo alla riduzione 
degli sprechi alimentari 
tramite iniziative di 
redistribuzione 

Positivo-
Effettivo LOCALE 1 MEDIA 2 POSITIVO 1 2 ATTUALE 4 8 

2 Sostegno alla comunità 
Supporto economico e 
sociale a favore delle 
categorie più vulnerabili 

Positivo-
Effettivo LOCALE 1 BASSA 1 POSITIVO 1 1 ATTUALE 4 4 

4 
Integrità ed etica (Etica, 
trasparenza e 
anticorruzione) 

Introduzione di controlli 
per prevenire 
comportamenti scorretti e 
rischi etici 

Negativo-
Potenziale NAZIONALE 2 MEDIA 2 DIFFICILMENTE 

RIMEDIABILE 3 12 MEDIA 2 24 

5 Gestione responsabile 
supply chain 

Implementazione di 
processi di verifica 

Positivo-
Effettivo LOCALE 1 BASSA 1 POSITIVO 1 1 ATTUALE 4 4 

6 Gestione responsabile 
supply chain 

Trasparenza nella catena 
del valore 

Positivo-
Effettivo NAZIONALE 2 BASSA 1 POSITIVO 1 2 ATTUALE 4 8 

7 Gestione dei rifiuti Monitoraggio continuo Positivo-
Effettivo NAZIONALE 2 MEDIA 2 POSITIVO 1 4 ATTUALE 4 16 

8 Gestione dei rifiuti Conformità a normative Positivo-
Effettivo NAZIONALE 2 MEDIA 2 POSITIVO 1 4 ATTUALE 4 16 

9 Gestione dei rifiuti Tracciabilità rifiuti 
pericolosi 

Negativo-
Effettivo NAZIONALE 2 MEDIA 2 PARZIALMENTE 

RIMEDIABILE 2 8 BASSA 1 8 

10 Welfare risorse umane Benessere aziendale Positivo-
Effettivo NAZIONALE 2 ALTA 3 POSITIVO 1 6 ATTUALE 4 24 

11 Sostegno alla comunità 

Promozione del 
benessere fisico e della 
coesione sociale 
attraverso attività mirate 

Positivo-
Effettivo LOCALE 1 BASSA 1 POSITIVO 1 1 ATTUALE 4 4 

12 
Formazione e sviluppo 
occupazionale e delle 
competenze 

Aggiornamento delle 
competenze 

Positivo-
Effettivo NAZIONALE 2 MEDIA 2 POSITIVO 1 4 ATTUALE 4 16 

13 
Formazione e sviluppo 
occupazionale e delle 
competenze 

Opportunità di carriera Positivo-
Potenziale NAZIONALE 2 ALTA 3 POSITIVO 1 6 ALTA 3 18 

14 
Formazione e sviluppo 
occupazionale e delle 
competenze 

Obbligo normativa 
sicurezza sul lavoro 

Positivo-
Potenziale NAZIONALE 2 ALTA 3 POSITIVO 1 6 ALTA 3 18 



15 Innovazione e 
digitalizzazione 

Digitalizzazione in ottica 
gdpr 

Positivo-
Potenziale NAZIONALE 2 MEDIA 2 POSITIVO 1 4 ALTA 3 12 

16 Innovazione e 
digitalizzazione 

Miglioramento 
dell'efficienza operativa 

Positivo-
Potenziale NAZIONALE 2 MEDIA 2 POSITIVO 1 4 MEDIA 2 8 

17 Innovazione e 
digitalizzazione 

Valutazione di 
cybersecurity 

Negativo-
Potenziale NAZIONALE 2 BASSA 1 DIFFICILMENTE 

RIMEDIABILE 3 6 ALTA 3 18 

18 Salute e sicurezza dei 
lavoratori Gestione infortuni Negativo-

Effettivo NAZIONALE 2 BASSA 1 RIMEDIABILE 1 2 ATTUALE 4 8 

19 Salute e sicurezza dei 
lavoratori Ambienti di lavoro Positivo-

Potenziale NAZIONALE 2 BASSA 1 POSITIVO 1 2 MEDIA 2 4 

20 Salute e sicurezza dei 
lavoratori Sorveglianza sanitaria Positivo-Attuale NAZIONALE 2 ALTA 3 POSITIVO 1 6 ALTA 3 18 

21 Salute e sicurezza dei 
lavoratori Dotazione dpi Positivo-

Effettivo NAZIONALE 2 MEDIA 2 POSITIVO 1 4 ATTUALE 4 16 

22 
Riduzione impatti 
ambientali (Mobilità e 
logistica sostenibile) 

Implementazioni di 
soluzioni logistiche 

Positivo-
Potenziale LOCALE 1 BASSA 1 POSITIVO 1 1 MEDIA 2 2 

23 
Riduzione impatti 
ambientali (Mobilità e 
logistica sostenibile) 

Pianificazione rotte Positivo-
Potenziale LOCALE 1 BASSA 1 POSITIVO 1 1 MEDIA 2 2 

25 Efficienza energetica Risparmio energetico Positivo-
Effettivo LOCALE 1 MEDIA 2 POSITIVO 1 2 ATTUALE 4 8 

26 
Riduzione impatti 
ambientali (Mobilità e 
logistica sostenibile) 

Monitoraggio emissioni di 
co2 

Positivo-
Effettivo NAZIONALE 2 MEDIA 2 POSITIVO 1 4 ATTUALE 4 16 

27 Performance 
economica 

Gestione della 
competitività 

Positivo-
Effettivo LOCALE 1 BASSA 1 POSITIVO 1 1 ATTUALE 4 4 

28 Performance 
economica Continuità aziendale Positivo-

Effettivo LOCALE 1 ALTA 3 POSITIVO 1 3 ATTUALE 4 12 

29 Valorizzazione e tutela 
dei lavoratori Premialità variabili - pm Positivo-

Potenziale LOCALE 1 BASSA 1 POSITIVO 1 1 MEDIA 2 2 

30 Valorizzazione e tutela 
dei lavoratori Benessere lavorativo Positivo-

Effettivo NAZIONALE 2 BASSA 1 POSITIVO 1 2 ATTUALE 4 8 

31 Cybersecurity e privacy 
dei dati 

Soluzioni di sicurezza it 
avanzate 

Positivo-
Potenziale NAZIONALE 2 BASSA 1 POSITIVO 1 2 MEDIA 2 4 

32 Cybersecurity e privacy 
dei dati Gestione dati sensibili Positivo-

Effettivo LOCALE 1 MEDIA 2 POSITIVO 1 2 ATTUALE 4 8 

33 Cybersecurity e privacy 
dei dati 

Monitoraggio e 
aggiornmìamento 
procedure 

Positivo-
Effettivo LOCALE 1 BASSA 1 POSITIVO 1 1 ATTUALE 4 4 

34 Qualità del servizio Garanzia standard di 
servizio 

Positivo-
Effettivo NAZIONALE 2 MEDIA 2 POSITIVO 1 4 ATTUALE 4 16 

35 Qualità del servizio Miglioramento della 
qualità del servizio 

Positivo-
Potenziale NAZIONALE 2 MEDIA 2 POSITIVO 1 4 ALTA 3 12 

36 Diversità e pari 
opportunità 

Valorizzazione delle 
opportunità e coesione 
aziendale 

Positivo-
Effettivo GLOBALE 3 ALTA 3 POSITIVO 1 9 ATTUALE 4 36 



37 Valorizzazione del ruolo 
della cooperazione 

Promozione della 
mutualità e del lavoro 
etico 

Positivo-
Potenziale LOCALE 1 BASSA 1 POSITIVO 1 1 MEDIA 2 2 

38 Valorizzazione del ruolo 
della cooperazione 

Sviluppo di reti e 
collaborazioni tra 
cooperative 

Positivo-
Effettivo NAZIONALE 2 MEDIA 2 POSITIVO 1 4 ATTUALE 4 16 

39 Cultura di impresa Trasmissione dei valori Positivo-
Potenziale GLOBALE 3 BASSA 1 POSITIVO 1 3 MEDIA 2 6 

40 Cultura di impresa Disallineamento interno Negativo-
Potenziale LOCALE 1 BASSA 1 RIMEDIABILE 1 1 MEDIA 2 2 

41 Cultura di impresa 

Allineamento tra valori 
aziendali e 
comportamenti 
organizzativi 

Positivo-
Potenziale GLOBALE 3 BASSA 1 POSITIVO 1 3 MEDIA 2 6 

42 Risk management Continuità operativa Positivo-
Effettivo LOCALE 1 BASSA 1 POSITIVO 1 1 ATTUALE 4 4 

43 Risk management Prevenzione dei rischi Negativo-
Potenziale NAZIONALE 2 BASSA 1 DIFFICILMENTE 

RIMEDIABILE 3 6 BASSA 1 6 

44 Coinvolgimento dei 
soci Partecipazione attiva Positivo-

Effettivo LOCALE 1 BASSA 1 POSITIVO 1 1 ATTUALE 4 4 

45 Coinvolgimento dei 
soci 

Senso di appartenenza 
condiviso e fidelizzazione 

Positivo-
Potenziale NAZIONALE 2 BASSA 1 POSITIVO 1 2 MEDIA 2 4 

 



 

Tabella della materialità finanziaria  
La valutazione della materialità finanziaria completa il quadro della doppia materialità, 
affiancando alla prospettiva degli impatti generati verso l'esterno quella degli effetti che le 
questioni ESG possono produrre sulla posizione finanziaria, sulla reputazione e sulla resilienza 
operativa di Adrilog. Mentre la materialità d'impatto guarda a ciò che l'azienda fa al mondo, la 
materialità finanziaria guarda a ciò che il mondo, nelle sue dimensioni ambientali, sociali e di 
governance, può fare all'azienda. 

La metodologia di valutazione 

Per ciascuna delle 25 voci di rischio e opportunità identificate, il gruppo di lavoro interno ha 
applicato una griglia valutativa articolata su due dimensioni. La prima è l'entità, misurata su 
una scala a cinque livelli: insignificante (1), trascurabile (2), media (3), ampia (4) ed 
estremamente significativa (5), che misura la potenziale portata dell'effetto finanziario qualora 
il rischio o l'opportunità si materializzasse. La seconda è la probabilità, valutata su quattro 
livelli: bassa (1), media (2), alta (3) e attuale (4), coerentemente con la metodologia adottata 
per la valutazione degli impatti. La rilevanza finanziaria di ciascun elemento è ottenuta 
moltiplicando entità per probabilità, con un range teorico da 1 a 20. La distinzione tra rischi e 
opportunità è esplicita nella struttura della valutazione: i rischi rappresentano possibili effetti 
negativi sulla posizione finanziaria, mentre le opportunità rappresentano possibili effetti 
positivi sulla competitività, sulla reputazione o sull'accesso a risorse e mercati. 

I risultati: le questioni a più alta rilevanza finanziaria 

Al vertice della graduatoria si collocano tre questioni con punteggio di 10, tutte classificate 
come opportunità. La Gestione della competitività nell'ambito della performance economica 
è valutata con entità estremamente significativa e probabilità media: in un mercato logistico 
sempre più competitivo e orientato a criteri ESG nella selezione dei fornitori, la capacità di 
Adrilog di posizionarsi come operatore responsabile e certificato rappresenta un vantaggio 
competitivo con effetti finanziari potenzialmente molto rilevanti. La Reputazione aziendale 
nell'ambito del coinvolgimento degli stakeholder raggiunge anch'essa 10, con entità 
estremamente significativa e probabilità media: la credibilità e la fiducia costruite attraverso la 
rendicontazione di sostenibilità, il Modello 231 e le politiche di welfare si traducono in un asset 
reputazionale che orienta le scelte di clienti, partner istituzionali e finanziatori. 

Con punteggio di 9 si colloca lo sviluppo di reti e collaborazioni tra cooperative, classificato 
come opportunità con entità ampia e probabilità alta: la partecipazione attiva all'ecosistema 
cooperativo nazionale, attraverso Legacoop e le reti di secondo livello, è considerata un driver 
di crescita con elevata probabilità di concretizzarsi in valore economico misurabile nel medio 
termine. 

Con punteggi di 8 si trova un gruppo di questioni particolarmente significative. Il monitoraggio 
delle emissioni di CO₂ nell'ambito dell'efficienza energetica è classificato come rischio con 



entità ampia e probabilità media: l'evoluzione normativa europea in materia di carbon pricing 
e di obblighi di rendicontazione climatica per le aziende nella catena del valore dei grandi 
committenti rappresenta un rischio finanziario concreto per un operatore logistico ad alta 
intensità di carburante come Adrilog. La trasparenza comunicativa e la trasparenza di gestione 
nell'ambito del coinvolgimento degli stakeholder raggiungono entrambe 8 come opportunità, 
confermando che investire nella qualità della rendicontazione e nella chiarezza dei processi 
interni ha un ritorno atteso in termini di fiducia degli stakeholder e di accesso a contratti con 
committenti ESG-driven. Il miglioramento della qualità del servizio, la promozione della 
mutualità e del lavoro etico e la trasmissione dei valori d'impresa completano il gruppo con 
punteggio 8, tutte classificate come opportunità con entità ampia e probabilità media. 

I rischi a più alta rilevanza finanziaria 

Sul fronte dei rischi, il più rilevante è l'influenza sulla reputazione aziendale connessa a 
trasparenza e integrità, con punteggio di 5 derivante da entità estremamente significativa ma 
probabilità bassa. Questo profilo di rischio, entità massima con probabilità contenuta, è tipico 
dei rischi reputazionali: non accadono frequentemente, ma quando accadono il loro impatto 
finanziario è devastante e di difficile reversibilità. Il presidio del Modello 231, dell'OdV e del 
canale whistleblowing è precisamente calibrato per mantenere bassa questa probabilità. 

Il rischio legato al monitoraggio delle emissioni di CO₂, già citato tra le questioni ad alto 
punteggio, merita un'attenzione specifica: con entità ampia e probabilità media, segnala che 
Adrilog percepisce come concreta la possibilità che l'evoluzione normativa e le richieste dei 
committenti in materia di rendicontazione climatica si traducano in costi aggiuntivi o in perdita 
di opportunità commerciali nel breve termine. Questo è coerente con quanto emerge dal 
capitolo ambientale, dove si documenta che il biodiesel e il TMS sono già stati introdotti come 
prime risposte operative a questa pressione. 

I rischi legati alla gestione dei dati sensibili e all'aggiornamento delle procedure di 
cybersecurity si collocano entrambi a 4, con entità trascurabile e probabilità media, riflettendo 
una valutazione che considera questi rischi gestibili con gli strumenti già in essere ma non 
trascurabili in un contesto di crescente digitalizzazione dei processi. 

Una lettura d'insieme 

Il quadro complessivo della materialità finanziaria evidenzia una struttura di rischi e 
opportunità coerente con il posizionamento strategico di Adrilog. Le opportunità dominano la 
parte alta della graduatoria, a conferma che l'investimento in sostenibilità è percepito 
internamente non come un costo ma come un generatore di valore competitivo, reputazionale 
e relazionale. I rischi più rilevanti sono concentrati su due fronti: quello reputazionale ed etico, 
presidiato dal sistema di governance interna, e quello climatico-normativo, su cui Adrilog sta 
avviando le prime risposte operative ma che richiederà un impegno crescente nei prossimi 
esercizi. 

La lettura congiunta della materialità d'impatto e di quella finanziaria conferma la coerenza del 
modello di Adrilog: le questioni che generano i maggiori impatti verso l'esterno, come diversità, 



welfare e formazione, sono anche quelle che contribuiscono maggiormente alla costruzione di 
vantaggio competitivo e reputazione. Questa convergenza tra impatto sociale e ritorno 
finanziario è la cifra distintiva di una cooperativa benefit che non considera la sostenibilità un 
adempimento ma una strategia. 



 

 

Identificazione dei Rischi e delle Opportunità Valutazione dei Rischi e delle Opportunità 

# Questione di Sostenibilità Descrizione Rischi e Opportunità R/O Entità Probabilità 
Rilevanza del 

rischio/opportunità  
(Entità x Probabilità) 

1 Integrità ed etica (Etica, trasparenza e 
anticorruzione) 

Influenza sulla reputazione aziendale dovuta alla 
trasparenza e all'integrità R ESTREMAMENTE 

SIGNIFICATIVA BASSA 5 

2 Integrità ed etica (Etica, trasparenza e 
anticorruzione) 

Introduzione di controlli per prevenire comportamenti 
scorretti e rischi etici R MEDIA BASSA 3 

3 Gestione responsabile supply chain Trasparenza nella catena del valore O MEDIA BASSA 3 

4 Formazione e sviluppo occupazionale e 
delle competenze Aggiornamento delle competenze R TRASCURABILE MEDIA 4 

5 Formazione e sviluppo occupazionale e 
delle competenze Opportunità di carriera O MEDIA MEDIA 6 

7 Efficienza energetica Risparmio energetico O MEDIA MEDIA 6 

8 Efficienza energetica Costi operativi monitorati / Monitoraggio dei costi 
operativi  R TRASCURABILE BASSA 2 

9 Efficienza energetica Monitoraggio emissioni di co2 R AMPIA MEDIA 8 

10 Performance economica Monitoraggio dei processi economico finanziari R TRASCURABILE MEDIA 4 

11 Performance economica Gestione della competitività O ESTREMAMENTE 
SIGNIFICATIVA MEDIA 10 

12 Performance economica Processo di transizione aziendale  R MEDIA BASSA 3 

13 Cybersecurity e privacy dei dati Gestione dati sensibili R TRASCURABILE MEDIA 4 

14 Cybersecurity e privacy dei dati Monitoraggio e aggiornmìamento procedure R TRASCURABILE MEDIA 4 

15 Coinvolgimento degli stakeholder Trasparenza comunicativa O AMPIA MEDIA 8 

16 Coinvolgimento degli stakeholder Trasparenza di gestione O AMPIA MEDIA 8 

17 Coinvolgimento degli stakeholder Reputazione aziendale O ESTREMAMENTE 
SIGNIFICATIVA MEDIA 10 

18 Qualità del servizio Garanzia standard di servizio O MEDIA MEDIA 6 

19 Qualità del servizio Miglioramento della qualità del servizio O AMPIA MEDIA 8 

20 Qualità del servizio Implementazione di piani logistici O MEDIA MEDIA 6 

21 Valorizzazione del ruolo della 
cooperazione Promozione della mutualità e del lavoro etico O AMPIA MEDIA 8 

22 Valorizzazione del ruolo della 
cooperazione Sviluppo di reti e collaborazioni tra cooperative O MEDIA ALTA 9 



23 Cultura di impresa Trasmissione dei valori O AMPIA MEDIA 8 

24 Coinvolgimento dei soci Partecipazione attiva O MEDIA MEDIA 6 

25 Coinvolgimento dei soci Senso di appartenenza condiviso e fidelizzazione R TRASCURABILE MEDIA 4 



4. Impegno ambientale 
L'impegno ambientale di Adrilog Società Cooperativa Benefit si articola lungo due assi 
principali, corrispondenti agli standard ESRS E1 (cambiamenti climatici) e ESRS E5 (uso delle 
risorse ed economia circolare), e si configura come un percorso in progressiva strutturazione: 
se l’esercizio 2024 ha rappresentato il primo anno di raccolta dei dati ambientali, l’esercizio 
2025 segna un consolidamento significativo della metodologia di misurazione, con un 
perimetro di rendicontazione più completo e un sistema di raccolta dati più robusto. 

Per una cooperativa che opera nel settore della logistica, la misurazione dell'impatto 
ambientale non è una formalità, ma una necessità strategica. La logistica è per sua natura 
un'attività ad alta intensità di emissioni: la movimentazione di merci su scala industriale 
implica consumi rilevanti di carburante, gestione di flotte numerose, utilizzo continuativo di 
spazi e infrastrutture. In questo contesto, conoscere con precisione i propri dati (quanta 
energia si consuma, quante emissioni si generano, quanti rifiuti si producono) è il 
presupposto indispensabile per poter agire in modo efficace. Senza misurazione non è 
possibile fissare obiettivi credibili, confrontare le proprie performance nel tempo, né 
dimostrare agli stakeholder un impegno concreto e verificabile verso la sostenibilità.  

Adrilog è consapevole di questo e ha scelto di investire nella costruzione di un sistema di 
raccolta dati ambientali strutturato, consapevole che la trasparenza sui propri impatti sia oggi 
un elemento di affidabilità e, nel medio periodo, un fattore di competitività nel mercato della 
logistica. 

Consumi di energia e mix energetico (ESRS E1-5) 
Il profilo energetico di Adrilog è determinato in misura preponderante dal carburante per la 
flotta, elemento strutturale di qualsiasi operatore logistico di scala. Nel FY 2025 la flotta 
aziendale ha percorso complessivamente 7.340.265 km, dato che restituisce con 
immediatezza la dimensione operativa della Cooperativa e spiega perché il diesel rappresenti 
di gran lunga la voce più rilevante del bilancio energetico. 

Il consumo totale di energia nelle operazioni proprie ammonta a 29.119 MWh nel FY 2025, 
rispetto ai 24.724 MWh del FY 2024, con un incremento del 17,8% coerente con la crescita 
dei volumi operativi. Analizzando la composizione per fonte, il diesel consumato dalla flotta 
aziendale rappresenta la voce largamente dominante con 28.809 MWh, pari al 98,9% del 
totale dei consumi di combustibile da fonti non rinnovabili. A questa si affianca il gas naturale 
utilizzato per il riscaldamento delle sedi operative, pari a 10,35 MWh, corrispondenti a 980,79 
Smc. Il totale dei consumi da fonti non rinnovabili ammonta a 28.819 MWh. 

Una novità significativa del FY 2025 rispetto all'anno precedente è l'introduzione del biodiesel 
per la flotta, per un consumo di 202,68 MWh: si tratta di una voce assente nel FY 2024 che, 
pur rappresentando ancora una quota contenuta del mix energetico complessivo, segnala un 
primo passo concreto verso la diversificazione verso fonti a minore impatto climatico e la 
progressiva decarbonizzazione della flotta. 



Sul fronte dell'energia elettrica, i consumi acquistati da fonti non rinnovabili ammontano a 
86,24 MWh nel FY 2025, in aumento rispetto ai 236 kWh del FY 2024, riflettendo la crescita 
delle attività operative nelle sedi. Adrilog dispone inoltre di un impianto fotovoltaico che nel 
FY 2025 ha prodotto complessivamente 17,07 MWh di energia elettrica: di questi, 10,78 MWh 
sono stati autoconsumati direttamente nelle sedi, riducendo il fabbisogno di energia 
acquistata dalla rete, mentre i restanti 6,29 MWh sono stati ceduti alla rete elettrica. Il dato è 
in linea con i 18,61 MWh prodotti nel FY 2024, a conferma di una produzione fotovoltaica 
stabile. 

Nel complesso, considerando sia il biodiesel sia l'energia autoprodotta dal fotovoltaico, le 
fonti rinnovabili coprono circa lo 0,72% del fabbisogno energetico totale della Cooperativa, 
una quota ancora marginale che evidenzia con chiarezza il principale margine di 
miglioramento su cui Adrilog intende concentrare i propri sforzi nei prossimi anni, sia 
attraverso l'incremento dell'utilizzo di biocarburanti per la flotta sia attraverso il 
potenziamento della capacità di autoproduzione energetica.  

Si evidenzia che ai fini della rendicontazione secondo il requisito E1-5 degli ESRS, i consumi 
energetici rilevati nelle diverse unità di misura originarie (kilowattora per l'energia elettrica, 
litri per il gasolio e standard metri cubi per il gas naturale) sono stati convertiti in megawattora 
(MWh) applicando i fattori di conversione più recenti e accreditati disponibili alla data di 
redazione del presente report. La scelta di adottare il MWh come unità di misura omogenea 
consente di aggregare e confrontare i consumi provenienti da vettori energetici diversi, 
garantendo coerenza e comparabilità dei dati nei futuri esercizi di rendicontazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONSUMI DI COMBUSTIBILE - MWh Unità di misura 
originaria 2024 2025 

Gas naturale                                  16,33                               10,35  

per riscaldamento Smc 
                               16,33                               10,35  

Altro (acqua calda sanitaria) Smc 
Carburante per flotta aziendale                       24.460,45                    28.808,98  

Diesel lt                      24.460,45                     28.808,98  
TOTALE FONTI NON RINNOVABILI                       24.476,78                    28.819,33  



Biocarburanti (Biodiesel) lt                             202,68  
TOTALE FONTI RINNOVABILI                                            -                              202,68  
TOTALE CONSUMI                       24.476,78                    29.022,01  

CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA ACQUISTATA  Unità di misura 
originaria 2024 2025 

Energia elettrica acquistata da fonti non rinnovabili kWh                             236,00                               86,24  
Somma consumi Energia Elettrica (EE) sedi/uffici kWh                             236,00                               86,24  
TOTALE ENERGIA ELETTRICA ACQUISTATA kWh                             236,00                               86,24  

CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA AUTOPRODOTTA  Unità di misura 
originaria 2024 2025 

Totale energia elettrica autoprodotta kWh                                18,61                                       17  
di cui tot. Energia elettrica consumata kWh                                11,67                                       11  

di cui tot. Energia elettrica venduta kWh                                   6,94                                          6  

TOTALE ENERGIA ELETTRICA AUTOPRODOTTA kWh                                18,61                               17,07  

TOTALE CONSUMI ENERGETICI   24.724,45   29.119   

 

 

Un indicatore particolarmente significativo per leggere l'efficienza energetica al netto della 
crescita operativa è l'indice di intensità energetica, calcolato come rapporto tra consumi 
totali e colli movimentati. Nel FY 2025 questo indice si attesta a 0,152 MWh per mille colli, in 
miglioramento rispetto allo 0,178 del FY 2024: un risultato positivo che dimostra come la 
Cooperativa sia riuscita a fare più con meno, ovvero a gestire un volume significativamente 
maggiore di colli (passati da 138,9 milioni a 191,4 milioni) consumando proporzionalmente 
meno energia per unità movimentata. Questo miglioramento è attribuibile sia a ottimizzazioni 
dei processi operativi sia alla maggiore efficienza nella gestione dei percorsi e dei carichi. 

 

Intensità energetica Unità 2024 2025 

Consumi energia MWh 24.724,45 29.119 

Colli movimentati Nr. colli     138.984.903  191.351.052 

Indice intensità (Consumi / Volumi x 1000) 
  

              0,177                0,152  
 

L’indicatore di intensità energetica rappresenta una misura chiave dell’efficienza ambientale 
dell’azienda, poiché mette in relazione i consumi di energia con il volume di attività 
effettivamente svolto. In particolare, Adrilog calcola l’indice come rapporto tra consumi 
energetici (in GJ) e colli movimentati (in kg), normalizzati per mille unità, al fine di monitorare la 
prestazione energetica per unità di lavoro logistica. 

Emissioni di gas a effetto serra (ESRS E1-6) 
Le emissioni di gas a effetto serra di Adrilog sono rendicontate per il secondo anno 
consecutivo, con una metodologia consolidata basata sul GHG Protocol Corporate Standard e 
sui requisiti ESRS E1, applicando i valori di potenziale di riscaldamento globale (GWP) del Sesto 
Rapporto di Valutazione dell'IPCC (AR6). Il perimetro copre le operazioni proprie della 



Cooperativa e include le emissioni di Scope 1, Scope 2 location-based e Scope 2 market-
based. 

Le emissioni di Scope 1, ovvero le emissioni dirette generate dalla combustione di carburante 
nella flotta aziendale e dal consumo di gas naturale nelle sedi, ammontano nel FY 2025 a 
7.564,34 tCO₂eq, in aumento rispetto alle 6.243 tCO₂eq del FY 2024. La voce largamente 
dominante è il diesel consumato dalla flotta, che da solo genera 7.562,36 tCO₂eq, calcolati 
applicando un fattore di emissione di 2,625 kgCO₂eq/litro (fonte IPCC AR6/ISPRA). Il gas 
naturale per il riscaldamento delle sedi contribuisce con 1,98 tCO₂eq, applicando un fattore di 
2,023 kgCO₂eq/Smc. Il biodiesel, introdotto nel FY 2025 per 21.493 litri, non genera emissioni 
fossili di Scope 1 in quanto trattato come carbonio neutro secondo la metodologia GHG 
Protocol per il carbonio biogenico; le relative emissioni biogeniche, pari a circa 57,71 tCO₂eq, 
sono rendicontate separatamente come richiesto dallo standard. 

Le emissioni di Scope 2, legate all'acquisto di energia elettrica, sono quantitativamente molto 
più contenute e ammontano a 18,63 tCO₂eq con il metodo location-based, calcolate 
applicando il fattore ISPRA 2025 di 0,216 kgCO₂eq/kWh riferito al mix elettrico nazionale, e a 
38,03 tCO₂eq con il metodo market-based, che applica il residual mix AIB Italia 2024 pari a 
0,441 kgCO₂eq/kWh. Il valore market-based più elevato rispetto al location-based riflette 
l'assenza, ad oggi, di Garanzie di Origine (GO) o contratti di fornitura di energia elettrica da fonti 
rinnovabili certificate: un ambito su cui la Cooperativa potrà intervenire in modo relativamente 
rapido per ridurre le emissioni Scope 2. 

Le emissioni totali di GES, somma di Scope 1 e Scope 2, ammontano a 7.583 tCO₂eq con il 
metodo location-based e a 7.602,40 tCO₂eq con il metodo market-based, rispetto ai 6.260 e 
6.273 tCO₂eq del FY 2024. L'incremento, pari a circa il 21%, è coerente con la crescita dei 
volumi operativi registrata nell'anno e con l'aumento dei km percorsi dalla flotta. La quasi 
totalità delle emissioni, oltre il 99%, è riconducibile allo Scope 1 e dunque alla combustione di 
carburante, confermando che la leva principale per la riduzione dell'impatto climatico di 
Adrilog risiede nella progressiva decarbonizzazione della flotta, attraverso percorsi quali 
l'incremento dell'utilizzo di biocarburanti, l'elettrificazione dei mezzi pesanti e leggeri e 
l'ottimizzazione dei percorsi per ridurre i consumi a parità di volumi movimentati. 

Sul fronte degli obiettivi, la Cooperativa non ha ancora formalizzato target di riduzione delle 
emissioni di GES né un piano di transizione strutturato: entrambi gli elementi sono in corso di 
definizione nell'ambito del Piano di Sostenibilità in fase di elaborazione. Il FY 2025 costituisce 
pertanto l'anno base su cui saranno calibrati gli obiettivi futuri, rendendo la qualità e la 
completezza della misurazione attuale un presupposto fondamentale per la credibilità degli 
impegni che Adrilog si appresta ad assumere. 

 

 

 



 

Emissioni GHG/CO2 - Scope 1  
2025 

t CO2e 

Diesel (gasolio) 7.562,36 
 

Gas naturale (riscaldamento) 1,98 
 

Totale - Emissioni Scope 1 7.564,34 
 

  
  
Emissioni GHG / CO2 - Scope 2  

2025 
t CO2e 
Energia elettrica   

Emissioni Location-Based 18,63 
 

Emissioni Market Based 38,03 
 

  
  
Emissioni GHG / CO2 - Scope 1 + Scope 2 

2025 
t CO2e 

Totale emissioni GHG Scope 1 + Scope 2 Location Based 7.583,00 
 

Totale emissioni GHG Scope 1 + Scope 2 Market Based 7.602,40 
 

 

 

Intensità delle emissioni di GES 
Per restituire una lettura dell'impatto climatico di Adrilog che sia indipendente dalla 
variazione dei volumi operativi, è stato calcolato l'indice di intensità emissiva, espresso in 
tCO₂eq per collo movimentato. Nel FY 2025, a fronte di emissioni totali pari a 7.583 tCO₂eq 
con il metodo location-based e 7.602,40 tCO₂eq con il metodo market-based, e di 
191.351.052 colli movimentati nel corso dell'anno, l'indice di intensità si attesta 
rispettivamente a 0,0000396 tCO₂eq/collo e 0,0000397 tCO₂eq/collo. I due valori sono 
sostanzialmente equivalenti, a conferma della marginalità delle emissioni Scope 2 rispetto al 
totale. Espresso in termini più immediati, per ogni collo movimentato da Adrilog nel FY 2025 
sono state generate circa 0,0396 kgCO₂eq — meno di 40 grammi di CO₂ equivalente. Questo 
indicatore, che verrà monitorato negli anni successivi come misura dell'efficienza climatica 
dell'attività logistica, costituisce insieme all'indice di intensità energetica uno dei parametri 
chiave su cui la Cooperativa intende costruire i propri obiettivi di miglioramento nel Piano di 
Sostenibilità in corso di definizione. 

 

 

 



Intensità emissioni Unità 2025 

Emissioni Scope 1 + Scope 2 Location based t CO2e 7.583,00 
 

Colli movimentati Nr. 191.351.052 

Indice intensità tCO₂e / collo 0,0000396 

Emissioni Scope 1 + Scope 2 Market based t CO2e 7.602,40 
 

Colli movimentati Nr. 191.351.052 

Indice intensità tCO₂e / collo 0,0000397 

 

Flussi di risorse in uscita: Rifiuti (ESRS E5-5) 

La gestione dei rifiuti di Adrilog riflette la natura dell'attività logistica: i flussi in uscita non 
derivano da processi produttivi ma principalmente dalla manutenzione della flotta, dalla 
gestione delle sedi operative e dalle attività di magazzino. Nel FY 2025 la Cooperativa ha 
prodotto complessivamente 20.780 kg di rifiuti, in aumento rispetto ai 15.014 kg del FY 2024, 
incremento attribuibile alla crescita delle attività operative e, in parte, a una raccolta dati più 
strutturata rispetto all'anno precedente. 

La composizione dei rifiuti vede una netta prevalenza della componente non pericolosa, pari 
a 20.180 kg, contro i 600 kg di rifiuti pericolosi. La totalità dei rifiuti prodotti, sia pericolosi che 
non pericolosi, è stata avviata a recupero presso siti esterni, senza alcuna quota destinata 
allo smaltimento in discarica o all'incenerimento: un risultato positivo che testimonia un 
approccio alla gestione dei rifiuti orientato alla gerarchia virtuosa prevista dalla normativa 
europea. 

Analizzando nel dettaglio la componente non pericolosa, la voce più rilevante è il ferro e 
l'acciaio con 9.140 kg, derivante principalmente dalla manutenzione e dismissione di 
componenti della flotta e delle attrezzature di magazzino, seguita dagli imballaggi in materiali 
misti con 2.370 kg, dagli imballaggi in carta e cartone con 2.250 kg e dai gas in contenitori a 
pressione con 2.610 kg. Le sostanze chimiche di scarto diverse da quelle pericolose 
ammontano a 3.000 kg, mentre gli imballaggi in plastica raggiungono 800 kg. La voce 
residuale è rappresentata dai toner per stampa esauriti con 10 kg. 

La componente pericolosa, pari a 600 kg, è costituita interamente da pitture e vernici di 
scarto contenenti solventi organici (codice EER 08.01.11*), anch'essa integralmente avviata a 
recupero presso sito esterno. Nel confronto con il FY 2024, si segnala la scomparsa dai flussi 
in uscita della voce relativa agli altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze 
pericolose (EER 17.06.03*), che nel FY 2024 ammontava a 1.220 kg e che probabilmente era 
legata a interventi straordinari di manutenzione o ristrutturazione delle sedi non ricorrenti 
nell'anno successivo. 

Nel complesso il profilo dei rifiuti di Adrilog è coerente con quello atteso per un operatore 
logistico di questa dimensione: flussi dominati da metalli, imballaggi e materiali di 
manutenzione, tutti gestiti attraverso canali di recupero certificati, senza ricorso allo 



smaltimento. La Cooperativa non ha ancora definito obiettivi formali di riduzione della 
produzione di rifiuti né target di circolarità, elementi che saranno oggetto di definizione 
nell'ambito del Piano di Sostenibilità in corso di elaborazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  FY 2024 FY 2025 

  

Totale rifiuti 
generati 

di cui NON 
destinati allo 
smaltimento 

Totale rifiuti 
generati 

di cui NON 
destinati allo 
smaltimento 

RIFIUTI GENERATI Quantità 
(kg)     Quantità 

(kg)     

CODICE EER 
(Elenco Europeo 

dei Rifiuti) 
Descrizione Rifiuto   

Altre 
operazioni 

di 
recupero 

Presso 
sito 

esterno 
  

Altre 
operazioni 

di 
recupero 

Presso 
sito 

esterno 

Inserire codice 
rifiuto  RIFIUTI PERICOLOSI 1220     600 600,00 600,00 

08.01.11* 

Pitture e vernici di 
scarto, contenenti 
solventi organici o 
altre sostanze 
pericolose 

      600 600,00 600 

17.06.03* Altri materiali isolanti 
contenenti o costituiti 1220 1220 1220       



da sostanze 
pericolose  

Inserire codice 
rifiuto  

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI 13794     20180 20180 20180 

15.01.01 Imballaggi in carta e 
cartone       2250 2250 2250 

15.01.02 Imballaggi in plastica       800 800 800 

16.05.09 
Sostanze chimiche di 
scarto diverse da 
quelle pericolose 

5784 5784 5784 3000 3000 3000 

17.04.05 Ferro e acciaio       9140 9140 9140 

16.05.05 Gas in contenitori a 
pressione 6700 6700 6700 2610 2610 2610 

08.03.18 Toner per stampa 
esauriti 15 15 15 10 10 10 

15.01.06 Imballaggi in materiali 
misti       2370 2370 2370 

16.02.16 
Componenti rimossi 
da apparecchiature 
fuori uso 

5 5 5       

02.03.04 
Scarti inutilizzabili per 
il consumo o la 
trasformazione 

790 790 790       

04.02.09 

Rifiuti da materiali 
compositi (fibre 
impregnate, 
elastomeri, 
plastomeri) 

500 500 500       

  TOTALE RIFIUTI 
GENERATI 15014 

  
20780 

  
 

Nel triennio 2023–2025, Adrilog ha avviato un percorso di maggiore consapevolezza e 
tracciabilità nella gestione dei rifiuti, implementando strumenti di rendicontazione strutturata 
(MUD) e formalizzando procedure interne come la P.O. per la gestione dei rifiuti negli appalti. I 
dati evidenziano una progressiva riduzione dei volumi complessivi gestiti, accompagnata 
da una parziale crescita della complessità tipologica dei rifiuti, specialmente nel 2025.  

Confronti regionale e nazionale 

La gestione dei rifiuti da parte di Adrilog assume un significato particolare se collocata nel 
contesto regionale e nazionale in cui la cooperativa opera. L'Abruzzo, regione di riferimento 
per la sede e le principali attività, ha prodotto nel 2022 rifiuti speciali per 3.207.598 
tonnellate, di cui il 4,2% classificati come pericolosi, a conferma di un sistema produttivo 
regionale in cui le attività prevalenti non generano volumi elevati di scarti critici. La raccolta 
differenziata urbana si attesta al 64,6%, in linea con le edizioni precedenti, sebbene 
leggermente al di sotto della media nazionale, salita al 66,6% nel 2023.  

Estendendo lo sguardo all'Italia nel suo complesso, i dati più recenti disponibili mostrano un 
quadro in evoluzione: nel 2023 la produzione di rifiuti speciali è tornata a crescere 
attestandosi a quasi 164,5 milioni di tonnellate, con un incremento dell'1,9% rispetto al 2022. 
I rifiuti non pericolosi rappresentano il 93,8% del totale e il tasso di recupero ha raggiunto un 



dato record, con il 73% degli speciali, pari a 130 milioni di tonnellate, avviato a nuova vita. Un 
risultato positivo che tuttavia segnala ancora ampi margini di miglioramento, in particolare 
per le filiere al di fuori delle costruzioni e demolizioni. Il Centro Italia contribuisce con 28,1 
milioni di tonnellate, pari al 17,3% della produzione nazionale, con l'Abruzzo che si colloca 
come realtà di dimensioni contenute rispetto alle regioni più industrializzate del Paese.  

All'interno di questo quadro, l'esperienza di Adrilog assume un carattere distintivo. Le 
quantità assolute di rifiuti prodotte dalla cooperativa, pari a 15.014 kg nel FY 2024 e 20.780 kg 
nel FY 2025, sono naturalmente ridotte rispetto ai volumi regionali e nazionali, con la crescita 
registrata tra i due anni attribuibile all'espansione delle attività operative e a una raccolta dati 
più strutturata. Tuttavia, è proprio la qualità della gestione che consente di posizionare la 
cooperativa tra le realtà più virtuose: nel FY 2025 la totalità dei rifiuti prodotti, sia pericolosi 
che non pericolosi, è stata integralmente avviata a recupero presso siti esterni, senza alcuna 
quota destinata allo smaltimento in discarica o all'incenerimento. Un risultato che supera 
ampiamente la media nazionale e che testimonia un approccio alla gestione dei rifiuti 
pienamente coerente con i principi della gerarchia europea. La progressiva articolazione dei 
flussi in uscita, dai metalli agli imballaggi, dai gas compressi ai toner esausti fino alle pitture e 
vernici pericolose, testimonia una crescente complessità delle attività gestite, affrontata con 
una struttura organizzativa in grado di garantire controllo, tracciabilità e piena conformità alle 
normative vigenti. 

In un territorio che non presenta particolari criticità ambientali legate ai rifiuti e in cui le 
politiche regionali premiano l'approccio circolare, Adrilog si colloca come modello di 
coerenza tra visione strategica e operatività quotidiana. Nonostante le dimensioni contenute, 
la cooperativa dimostra che anche realtà medio-piccole possono rappresentare un punto di 
riferimento nella gestione sostenibile delle risorse, grazie a una combinazione di 
consapevolezza, struttura organizzativa e pratiche operative orientate alla responsabilità 
ambientale. Una performance che, se adeguatamente valorizzata, può diventare ispirazione 
concreta anche per altre aziende del settore logistico e oltre. 

Mobilità e logistica sostenibile 

Il tema della mobilità e della logistica sostenibile rappresenta un ambito cruciale per un 
operatore come Adrilog, il cui core business è costituito da attività ad alto impatto in termini 
di movimentazione merci, trasporto e gestione operativa su gomma. L'analisi delle emissioni 
nel settore dei trasporti in Italia dal 2005 al 2024 evidenzia una riduzione complessiva della 
CO₂ del 14%, ma la fase attuale viene identificata come una fase di ricarbonizzazione del 
trasporto stradale, un fenomeno che rischia di compromettere gli obiettivi europei al 2030. In 
questo contesto di tensione tra crescita operativa e decarbonizzazione, Adrilog si trova a 
dover coniugare l'espansione del proprio business con un percorso credibile di riduzione 
degli impatti.  

Nel FY 2025 la cooperativa ha registrato un consumo di 2.880.898 litri di gasolio per la flotta 
aziendale, unico vettore fossile per la trazione, a cui si affianca una novità significativa 
rispetto all'anno precedente: l'introduzione del biodiesel con 21.493 litri consumati, primo 
segnale tangibile di una diversificazione del mix energetico verso fonti a minore impatto 
climatico. La gestione della mobilità si inserisce in un modello di business data-driven, grazie 
all'utilizzo integrato del TMS (Transport Management System), che consente il monitoraggio in 



tempo reale dei trasporti, l'analisi predittiva dei flussi e la tracciabilità di tutte le attività della 
filiera. Tali strumenti permettono non solo una maggiore efficienza operativa, ma anche un 
controllo diretto su emissioni, consumi e carichi, contribuendo a ridurre il margine di 
inefficienza legato alla gestione manuale. Dal punto di vista organizzativo, Adrilog ha inoltre 
sviluppato un presidio intermodale e territoriale in punti chiave della penisola, con 
particolare riferimento all'Abruzzo, che consente di pianificare e consolidare le spedizioni 
riducendo i chilometri percorsi a vuoto, uno dei principali fattori di dispersione energetica nel 
settore logistico. 

Sul fronte delle emissioni, nel FY 2025 Adrilog ha generato 7.564,34 tCO₂eq di Scope 1, 
attribuibili per la quasi totalità alla combustione di diesel della flotta (7.562,36 tCO₂eq), e 
18,63 tCO₂eq di Scope 2 location-based, per un totale di 7.583 tCO₂eq. Rispetto alle 6.260 
tCO₂eq del FY 2024, l'incremento del 21% è coerente con la forte crescita operativa 
dell'anno, che ha visto i colli movimentati passare da 138,9 a 191,4 milioni. Letto in termini di 
intensità emissiva, il dato si attesta a 0,0000396 tCO₂eq per collo movimentato, un indicatore 
che la cooperativa intende monitorare sistematicamente nei prossimi esercizi come misura 
dell'efficienza climatica dell'attività. Il settore dei trasporti rimane uno dei più critici per il 
raggiungimento degli obiettivi climatici italiani al 2030, e Adrilog è consapevole che la quasi 
totalità delle proprie emissioni, oltre il 99%, sia riconducibile alla combustione di carburante, 
rendendo la decarbonizzazione della flotta la leva principale su cui concentrare gli sforzi 
futuri.  

In questa prospettiva, la cooperativa ha avviato un percorso di rinnovamento della flotta, 
valutando soluzioni a minore impatto ambientale in linea con i target fissati dall'Agenda 2030 
e con gli obiettivi di decarbonizzazione definiti a livello europeo. Il Regolamento europeo sui 
veicoli pesanti prevede una riduzione delle emissioni medie di CO₂ della flotta UE del 15% tra 
il 2025 e il 2029, del 45% dal 2030 e del 90% dal 2040, obiettivi che delineano con chiarezza il 
quadro normativo entro cui la pianificazione della flotta di Adrilog dovrà muoversi nei 
prossimi anni. Parallelamente, l'assenza attuale di Garanzie di Origine per l'energia elettrica 
acquistata costituisce un ulteriore margine di intervento relativamente accessibile, che 
consentirebbe di ridurre le emissioni Scope 2 market-based in tempi brevi.  

La Cooperativa non ha ancora formalizzato obiettivi quantitativi di riduzione delle emissioni 
né un Piano di Logistica Sostenibile strutturato: entrambi sono in corso di definizione 
nell'ambito del Piano di Sostenibilità in fase di elaborazione. Il FY 2025, come anno base della 
misurazione sistematica, costituisce il punto di partenza da cui calibrare target credibili e 
verificabili, in coerenza con quanto richiesto dagli standard ESRS e con le aspettative 
crescenti di clienti, istituzioni e finanziatori. 

Consumi idrici (ESRS E3-4) 

La gestione delle risorse idriche rappresenta per Adrilog una tematica di impatto limitato 
rispetto ad altri settori industriali, coerentemente con la natura dell'attività logistica che non 
prevede processi produttivi ad elevato consumo d'acqua. I prelievi idrici della Cooperativa 
riguardano esclusivamente il fabbisogno delle sedi operative, essenzialmente uso sanitario e 
pulizia degli spazi, e avvengono interamente da acque superficiali. 



Nel FY 2025 il prelievo idrico totale ammonta a 0,421 megalitri, in lieve aumento rispetto ai 
0,406 megalitri del FY 2024, con un incremento del 3,7% sostanzialmente allineato alla 
normale variabilità operativa e non riconducibile a cambiamenti strutturali nelle attività. Non 
si registrano prelievi da acque sotterranee, acque marine o da risorse di terze parti tramite 
rete acquedottistica. 

La Cooperativa non genera scarichi idrici misurabili, per cui il consumo idrico netto coincide 
integralmente con il prelievo totale, attestandosi anch'esso a 0,421 megalitri. Nessuna delle 
sedi operative di Adrilog, né la sede di Malalbergo (BO) né quella di Via Bellisario (CH), risulta 
ubicata in aree classificate ad alto o molto alto stress idrico secondo le metodologie di 
riferimento internazionali quali il WRI Aqueduct Water Risk Atlas, circostanza che riduce 
ulteriormente il profilo di rischio idrico della Cooperativa. 

Nel complesso, il tema idrico non presenta criticità rilevanti per Adrilog nell'esercizio in 
esame, e la sua rendicontazione risponde principalmente a un'esigenza di completezza e 
trasparenza del profilo ambientale, in linea con i requisiti ESRS E3. 

 

 

 

 

 

PRELIEVI IDRICI  

FONTE DEL PRELIEVO Unità di 
misura FY 2024 FY 2025 di cui da aree 

a stress idrico 

ACQUE SUPERFICIALI 

Acqua dolce (≤ 1.000 mg/L TDS) ML 0,406 0,421 0 

Altre tipologie di acqua (> 1.000 mg/L TDS) ML 0 0 0 

TOTALE acque superficiali ML 0,406 0,421 0 

ACQUE SOTTERRANEE (pozzi) 

Acqua dolce (≤ 1.000 mg/L TDS) ML 0 0 0 

Altre tipologie di acqua (> 1.000 mg/L TDS) ML 0 0 0 

TOTALE acque sotterranee ML 0 0 0 

ACQUE MARINE 

Acqua marina / di estuario ML 0 0 0 

RISORSE IDRICHE DI TERZE PARTI (rete acquedottistica / fornitore) 

Acqua dolce (≤ 1.000 mg/L TDS) ML 0 0 0 

Altre tipologie di acqua (> 1.000 mg/L TDS) ML 0 0 0 



TOTALE risorse di terze parti ML 0 0 0 

TOTALE PRELIEVI IDRICI ML 0,406 0,421 0 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

5. Benessere e sviluppo delle persone 
Adrilog riconosce il valore strategico delle persone come fulcro dell'identità cooperativa e 
leva fondamentale per la crescita sostenibile dell'organizzazione. In linea con gli standard 
ESRS e con la propria vocazione mutualistica, la cooperativa promuove un ambiente di lavoro 
sicuro, inclusivo e orientato allo sviluppo delle competenze, alla valorizzazione dei talenti e al 
benessere complessivo dei lavoratori. L'impegno si concretizza in una pluralità di azioni che 
spaziano dalla gestione della salute e sicurezza alla formazione continua, passando per le 
politiche di inclusione. Il coinvolgimento delle persone è centrale nella definizione delle 
politiche interne, attraverso strumenti come survey, incontri formativi e percorsi di crescita 
professionale condivisi. 

Sul fronte del welfare, Adrilog, garantisce ai lavoratori l'accesso al portale Up Day con una 
convenzione riferita ai buoni pasto: i lavoratori hanno la possibilità di utilizzare la tessera fisica, 
consegnata in occasione dell'assunzione, o gestire i propri ticket interamente in forma digitale 
tramite l'applicazione online, dall’aspetto semplice ed intuitivo, che permette di conoscere i 
punti di vendita convenzionati in cui spendere i ticket accumulati.  

Sul fronte dei premi di risultato, la cooperativa ha consolidato la politica avviata nell'anno 
precedente, riconoscendo ai dipendenti premi di produzione legati a incrementi di produttività, 
redditività ed efficienza, in coerenza con il quadro normativo definito dall'art. 1, commi 182-
190, della Legge n. 208/2015. Il valore di questa iniziativa risiede soprattutto nella coerenza con 
i principi cooperativi dell'azienda: mutualità, attenzione alla persona, equilibrio tra 
performance economica e impatto sociale. Nel FY 2025 l'accordo firmato con le sigle sindacali 
ha portato un ulteriore aumento nelle buste paga, a sostegno del potere d'acquisto dei 
lavoratori e delle loro famiglie, rafforzando il senso di appartenenza e il clima di fiducia e 
collaborazione interna. 



A completare il quadro del benessere organizzativo, nel FY 2025 sono state effettuate 1.995 
visite mediche aziendali, in crescita rispetto alle 1.487 del FY 2024, nell’ambito del 
rafforzamento continuo dei processi di sorveglianza sanitaria già in essere. Il 100% dei 
dipendenti è coperto dal contratto collettivo nazionale di lavoro, con applicazione di tre CCNL 
specifici per settore: autotrasporto merci e logistica, servizi di pulizia e multiservizi, e 
ortofrutticoli e agrumari. Il 44,8% dei dipendenti opera in stabilimenti con rappresentanti dei 
lavoratori, elemento che garantisce un canale strutturato di dialogo tra la cooperativa e la sua 
forza lavoro. 

 

Salute e sicurezza 
La tutela della salute e sicurezza dei lavoratori rappresenta per Adrilog un impegno costante e 
prioritario, in linea con i principi di responsabilità sociale cooperativa e con la normativa 
nazionale vigente. La cooperativa adotta un approccio integrato alla prevenzione dei rischi 
lavorativi, valorizzando la formazione, la cultura della sicurezza e la partecipazione attiva delle 
persone. Il 100% dei 1.323 dipendenti è coperto dal sistema di gestione della salute e 
sicurezza, confermando una copertura totale già presente nel FY 2024. 

Nel FY 2025 si registra un miglioramento significativo rispetto all'anno precedente: gli infortuni 
sul lavoro registrabili sono scesi da 73 a 37, con una riduzione del 49%, a fronte di ore lavorate 
sostanzialmente stabili (2.256.467 nel FY 2025 contro 2.250.242 nel FY 2024). Il tasso di 
infortuni registrabili si è più che dimezzato, passando da 32,44 a 16,40 per milione di ore 
lavorate. Nel FY 2025 si è registrato un solo infortunio grave, con un tasso corrispondente di 
0,44 per milione di ore lavorate, a fronte di zero nel FY 2024. Non si sono registrati decessi in 
nessuno dei due anni né conseguenze gravissime per i lavoratori coinvolti negli eventi 
infortunistici. Le giornate di lavoro perse per infortuni sono diminuite da 1.989 nel FY 2024 a 
1.195 nel FY 2025, con una riduzione del 40%. I casi di malattie professionali denunciate si 
sono dimezzate, passando da 20 a 10. 

Una novità rilevante del FY 2025 è l'introduzione del monitoraggio dei near miss, con 20 episodi 
rilevati, dato assente nel FY 2024. Lungi dall'essere un segnale negativo, la capacità di 
intercettare e registrare i quasi infortuni è considerata un indicatore di maturità del sistema di 
gestione della sicurezza: significa che l'organizzazione ha sviluppato una cultura in grado di 
guardare oltre gli eventi già accaduti, prevenendo quelli futuri. 

Adrilog ha implementato specifiche Procedure Operative Standard, tra cui quelle relative alla 
gestione degli infortuni e dei near miss, all'impiego dei Dispositivi di Protezione Individuale e al 
monitoraggio della sorveglianza sanitaria e delle visite mediche periodiche. Il personale è 
coinvolto in momenti formativi periodici, anche attraverso strumenti di e-learning, audit interni 
e confronti diretti tra i Responsabili della Sicurezza e i lavoratori. L'azienda gestisce 
internamente un Registro degli Infortuni e adotta meccanismi di reporting in linea con quanto 
previsto dal proprio Modello Organizzativo 231. Il percorso di Adrilog sulla sicurezza ha ricevuto 



un riconoscimento nazionale di rilievo il 14 aprile 2026, quando la cooperativa è stata invitata 
a presentare la propria case history presso la Sala Parlamentino della sede INAIL di Roma, in 
un evento organizzato con INAIL e Legacoop dedicato al tema della sicurezza come 
prevenzione, a conferma che il modello adottato dalla cooperativa è riconosciuto come best 
practice a livello nazionale. 

 

 

 

 

 

 

INFORTUNI SUL LAVORO FY 2024 FY 2025 
Numero decessi a seguito di infortuni sul lavoro                                                   -                                                              -    
Tasso di decessi risultanti da infortuni sul lavoro 0,00 0,00 
Numero infortuni sul lavoro con gravi conseguenze (ad esclusione dei decessi)                                                   -                                                               1  
Tasso di infortuni sul lavoro con gravi conseguenze (ad esclusione dei decessi) 0,00 0,44 
Numero infortuni sul lavoro registrabili                                                  73                                                           37  
Tasso di infortuni sul lavoro registrabili 32,44 16,40 
Numero ore lavorate                                    2.250.242                                            2.256.467  

 

TIPOLOGIA DI INFORTUNIO SUL LAVORO FY 2024 FY 2025 
Numero infortuni per utilizzo macchinari                                                    5                                                             3  
Numero infortuni per sollevamento carichi                                                  11                                                             7  
Numero infortuni per utilizzo muletti                                                  18                                                             8  
In itinere                                                    7                                                             3  
Altro (specificare)                                                  32                                                           16  
TOTALE                                                  73                                                           37  

 

MALATTIE PROFESSIONALI FY 2024 FY 2025 
Numero decessi derivanti da malattie professionali                                                   -                                                              -    
Numero casi di malattie professionali registrabili                                                  20                                                           10  
Numero ore lavorate                                    2.250.242                                            2.256.467  

 

NUMERO GIORNATE DI LAVORO PERSE FY 2024 FY 2025 

Numero di giornate perdute a causa di lesioni e decessi sul lavoro (dovuti a infortuni sul 
lavoro, malattie connesse al lavoro e decessi a seguito di malattie) 

                                           1.989                                                     1.195  

 

Il contesto di settore: un benchmark sulla sicurezza 
 

I risultati di Adrilog in materia di sicurezza assumono un significato ancora più rilevante se 
letti nel contesto del settore logistico nazionale. Tra il 2020 e il 2024 nel settore trasporti e 
logistica sono state registrate oltre 242.000 denunce di infortunio, con una crescita del 13,6% 
rispetto al quinquennio precedente, confermando che trasporti e logistica restano tra i 



comparti più esposti ai rischi professionali. Il settore si colloca al terzo posto nella 
graduatoria per numero di denunce nell'industria e nei servizi, e nel 2024 ha fatto registrare un 
ulteriore incremento del 2,5% rispetto all'anno precedente.  

Tra le cause più ricorrenti, i sollevatori a forche motorizzati, i cosiddetti muletti, sono 
frequentemente coinvolti negli incidenti più gravi, spesso a causa di manovre effettuate in 
condizioni di scarsa visibilità o di modalità scorrette di conduzione del mezzo. Un dato che 
rende ancora più significativo il percorso di Adrilog, che nel FY 2025 ha ridotto gli infortuni da 
muletto da 18 a 8 casi, ovvero del 56%.  

Nei primi cinque mesi del 2025 si è osservato un calo del 5,4% delle denunce di infortunio nel 
settore, segnale incoraggiante ma non ancora sufficiente a invertire la percezione di rischio 
elevato che caratterizza il comparto. In questo contesto, la riduzione del 49% degli infortuni 
registrabili conseguita da Adrilog nel FY 2025, a fronte di ore lavorate stabili e volumi operativi 
in forte crescita, rappresenta un risultato che va ben oltre la media di settore e testimonia 
l'efficacia concreta di un approccio alla sicurezza fondato sulla cultura della prevenzione, 
sulla formazione strutturata e sul presidio operativo quotidiano. Le denunce di malattia 
professionale nel settore dei trasporti e magazzinaggio hanno raggiunto i 3.993 casi nel 2024, 
con una tendenza crescente dal 2020. Anche su questo fronte Adrilog registra un andamento 
virtuoso, con i casi di malattie professionali dimezzati da 20 a 10 nel FY 2025. 

 

Formazione e competenze 
In Adrilog, la valorizzazione delle persone non è solo un principio organizzativo, ma il 
fondamento stesso dell'identità cooperativa. In quanto cooperativa benefit, Adrilog riconosce 
nei propri soci lavoratori il cuore pulsante dell’impresa, attribuendo loro non solo un ruolo 
operativo ma anche una centralità decisionale, valoriale e di rappresentanza. Questo impegno 
si concretizza in molteplici azioni che mirano alla crescita personale e professionale, alla tutela 
dei diritti e alla costruzione di una cultura aziendale inclusiva, partecipativa e orientata al 
benessere collettivo. 

L'Academy Adrilog: un progetto strutturale di crescita 

L'Adrilog Academy nasce nel 2021 come polo formativo interno, con l'obiettivo di 
sistematizzare, aggiornare e valorizzare la trasmissione del sapere all'interno della 
cooperativa, rendendo ogni processo formativo un'occasione concreta di empowerment e 
sviluppo di competenze. Nel corso degli anni si è affermata come un luogo identitario di 
formazione permanente, dove si intrecciano crescita professionale, inclusione sociale e 
visione strategica. Non si tratta soltanto di un catalogo di corsi, ma di una piattaforma 
cooperativa di apprendimento che evolve con il contesto, le esigenze delle persone e i 
cambiamenti del settore logistico. 



I percorsi formativi dell'Adrilog Academy nascono da esigenze reali e sono progettati per 
accompagnare ogni persona passo dopo passo, con una metodologia che investe nella 
pianificazione costante di modelli esperienziali capaci di stimolare le emozioni al fine di 
massimizzare la sedimentazione dell'apprendimento tecnico. La durata tipica dei percorsi è di 
40 ore per gli addetti operativi e fino a 70 ore per i ruoli di coordinamento, con moduli modulari 
per i profili manageriali, e si avvale di una metodologia che integra formazione a distanza, 
sessioni on-the-job e laboratori esperienziali. I target formativi spaziano dagli operatori logistici 
ai coordinatori e manager, fino alle persone in percorsi di fragilità e inclusione, in 
collaborazione con partner quali Oltre Srl, ITS e istituti tecnici del territorio.  

L'Academy rappresenta un'importante iniziativa di sviluppo professionale e sociale, volta a 
ridurre il divario tra le competenze richieste dalle aziende e quelle effettivamente disponibili 
sul mercato del lavoro, con particolare attenzione a chi è attualmente fuori dal mercato del 
lavoro. I candidati che si distinguono per impegno e risultati possono essere inseriti nel team 
di Adrilog, con concrete possibilità di assunzione, rendendo la formazione non solo un 
percorso di crescita ma un vero e proprio canale di accesso all'occupazione stabile.  

I risultati parlano da soli: grazie all'Adrilog Academy, solo nel 2024 sono state erogate più di 
12.000 ore di formazione ai lavoratori, a conferma della convinzione che investire nelle 
competenze significa investire sul futuro. Nel FY 2025 le ore di formazione erogate ai 
dipendenti hanno raggiunto 9.671 con una media di 7,32 ore per dipendente, in crescita 
rispetto alle 5,14 del FY 2024, con un incremento particolarmente significativo per la 
componente femminile, la cui media è salita da 4,34 a 10,93 ore pro capite. Un dato 
particolarmente significativo riguarda la riduzione degli infortuni nel 2025 rispetto al 2024, 
attribuibile direttamente all'introduzione dei nuovi metodi di formazione esperienziale, a 
dimostrazione che l'investimento in formazione non è solo uno strumento di crescita delle 
competenze ma una leva concreta di prevenzione e sicurezza sul lavoro. 

Formazione obbligatoria 

Nel FY 2025 le ore totali di formazione obbligatoria erogate ammontano a 10.149, distribuite su 
168 corsi e 1.602 lavoratori formati, in crescita rispetto alle 7.794 ore, 19 corsi e circa 1.200 
partecipanti del FY 2024. L'incremento del 30% nel monte ore complessivo riflette un piano 
formativo sempre più strutturato e capillare, che copre trasversalmente tutte le categorie 
professionali. 

Analizzando la distribuzione per aree tematiche, la sicurezza base si conferma il pilastro del 
piano formativo con 5.192 ore su 3 corsi, includendo generale, specifica e relativo 
aggiornamento. Rispetto al FY 2024 cresce in modo significativo la quota degli aggiornamenti: 
l'aggiornamento specifico ha coinvolto 242 lavoratori per 1.452 ore, contro i 33 lavoratori e 198 
ore dell'anno precedente, segnale di una forza lavoro che sta maturando e che necessita 
sempre più di aggiornamento rispetto alla prima erogazione. Le attrezzature contano 1.054 ore 
su 4 corsi, coprendo sia la prima erogazione che gli aggiornamenti per carrello elevatore e PLE, 



con un totale di 114 lavoratori coinvolti. Le emergenze, con 1.439 ore su 6 corsi tra antincendio, 
primo soccorso e BLSD, quasi triplicano il dato del FY 2024, segnale di un presidio crescente 
sulle situazioni critiche: i lavoratori formati in primo soccorso base sono arrivati a 43 
partecipanti e l'antincendio base ha visto crescere la formazione fino a 51 addetti. I ruoli con 
responsabilità, preposti e RLS, raggiungono 976 ore su 4 corsi, con una nota di attenzione sulla 
bassa formazione RLS che resta un ambito da rafforzare. I lavori elettrici e in quota si attestano 
a 72 ore su 3 corsi e nel FY 2025 includono per la prima volta anche il modulo sugli spazi 
confinati, estendendo il perimetro della formazione specialistica a rischi della logistica 
industriale. Chiude l'igiene alimentare HACCP con 1.468 ore erogate interamente in modalità 
e-learning a 367 partecipanti, a conferma della progressiva digitalizzazione dei percorsi 
formativi, in crescita rispetto alle 960 ore e 240 partecipanti del FY 2024. 

 

 

 2025 

AREA TEMATICA ORE TOTALI NUMERO CORSI 
INCLUSI NOTE 

Sicurezza base (generale + specifica) 5192 3 Include anche l'aggiornamento specifica 

Attrezzature (carrello, PLE) 1054 4 Include corsi e aggiornamenti 

Emergenze (antincendio, primo soccorso, BLSD) 1439 6 Include anche aggiornamenti 

Ruoli con responsabilità (preposti, RLS) 976 4 Bassa formazione RLS 

Lavori elettrici e in quota (PES/PAV/PEI, lavori in quota) 72 3 Considerato anche Spazi Confinati 

Igiene alimentare (HACCP) 1468 1 Corsi E-Learning 

        TIPOLOGIA ORE TOTALI NUMERO CORSI NOTE 

Corsi base 5862 11 Prime erogazioni 

Corsi di aggiornamento 2871 8 Circa il 30% del totale 

 

Il confronto tra FY 2024 e FY 2025 sui quattro corsi principali restituisce un quadro di evoluzione 
significativa. Il corso Specifico cresce da 3.496 a 4.876 ore, consolidandosi come il percorso di 
gran lunga più rilevante del piano formativo e confermando la centralità della sicurezza 
operativa nelle priorità di Adrilog. Il corso Carrello elevatore segna anch'esso un aumento da 
672 a 824 ore, coerente con la natura delle attività di magazzino e con la crescita dei volumi 
operativi. L'HACCP passa da 960 a 1.468 ore, crescita che riflette sia l'espansione delle 
commesse in ambito agroalimentare sia la maggiore accessibilità garantita dalla modalità e-
learning. L'unica voce in contrazione è il corso Generale, che scende da 748 a 316 ore: un dato 
che non segnala una riduzione dell'impegno formativo ma al contrario una maturazione della 



forza lavoro, con una quota crescente di lavoratori già in possesso della formazione base che 
accedono direttamente agli aggiornamenti e ai percorsi specialistici. 

 

CORSO ORE TOTALI 2024 2025 

Specifica 3496 4876 

Generale 748 316 

Carrello 672 824 

HACCP 960 1468 

 

 

Il dettaglio per singolo corso del FY 2025 mostra la profondità e la capillarità del piano 
formativo. Dei 1.602 lavoratori formati per un totale di 10.149 ore, la voce più rilevante per 
numero di partecipanti è il corso Specifico con 428 lavoratori e 3.424 ore, seguito 
dall'Aggiornamento Specifico che con 242 partecipanti e 1.452 ore conferma come quasi un 
lavoratore su cinque tra quelli formati stesse aggiornando una competenza già acquisita. 
L'HACCP coinvolge 367 persone per 1.468 ore, mentre il Carrello base e il relativo 
aggiornamento insieme raggiungono 114 lavoratori per 824 ore totali. Sul fronte delle 
emergenze, il Primo Soccorso base e aggiornamento coprono complessivamente 115 
lavoratori per 804 ore, l'Antincendio base e aggiornamento 86 lavoratori per 583 ore, il BLSD 13 
lavoratori per 52 ore. Per i ruoli con responsabilità, i Preposti base coinvolgono 19 persone per 
228 ore mentre l'Aggiornamento Preposti registra il dato più significativo con 106 partecipanti 
e 636 ore, segno di un consolidamento della figura del preposto come presidio operativo della 
sicurezza. La formazione RLS, con 3 lavoratori per il corso base e 2 per l'aggiornamento, per un 
totale di 112 ore, rimane la voce più contenuta e quella su cui si concentra la nota di attenzione 
già segnalata. Da notare infine che PLE aggiornamento e PES PAV PEI non hanno registrato 
erogazioni nel FY 2025, con zero partecipanti, mentre i Lavori in quota hanno coinvolto 15 
lavoratori per 120 ore. 

 

 2025 

CORSO 
TOTALE LAVORATORI 

FORMATI PER TIPOLOGIA DI 
CORSO 

ORE PER CORSO 
SINGOLO 

TOTALE ORE 
CORSO x ADDETTI 

FORMATI 

Generale 79 4 316 

Specifica 428 8 3424 

Agg Specifica 242 6 1452 

Carrello 46 12 552 



Agg Carrello 68 4 272 

Antincendio 51 8 408 

Agg Antincendio 35 5 175 

Primo Soccorso 43 12 516 

Agg Primo Soccorso 72 4 288 

Preposti 19 12 228 

Agg Preposti 106 6 636 

BLSD 13 4 52 

PLE 13 10 130 

Agg PLE 0 5 0 

PES PAV PEI 0 16 0 

Lavori in quota 15 8 120 

HACCP 367 4 1468 

RLS 3 32 96 

Agg RLS 2 8 16 

TOTALE ORE 1602 168 10149 

 

Analizzando la distribuzione delle ore per categoria professionale e per genere, emerge un 
quadro di crescita diffusa ma con alcune dinamiche particolarmente significative. La 
componente operaia assorbe la quota largamente maggioritaria del monte ore, con 9.311 ore 
nel FY 2025 rispetto alle 6.570 del FY 2024, a conferma che il piano formativo è orientato 
prioritariamente a chi opera quotidianamente nei magazzini e nei trasporti. Gli impiegati 
crescono da 256 a 336 ore complessive, mentre i quadri passano da 8 a 24 ore. I dirigenti non 
registrano ore di formazione in nessuno dei due anni, dato che riflette la natura delle attività di 
aggiornamento a livello apicale, tipicamente gestite attraverso canali esterni come 
Fondirigenti. 

Il dato più significativo riguarda tuttavia la componente femminile tra gli operai: le donne 
operative hanno più che triplicato le proprie ore di formazione, passando da 695 nel FY 2024 a 
1.909 nel FY 2025. È questo il principale motore dietro la crescita della media femminile 
complessiva da 4,34 a 10,93 ore pro capite già citata, e rappresenta un segnale concreto di un 
impegno crescente verso la valorizzazione e lo sviluppo professionale delle lavoratrici, in un 
settore storicamente a forte prevalenza maschile. 

 

 

 

 



NUMERO ORE DI FORMAZIONE FY 2024 FY 2025 

  
Donna Uomo Altro

* 

Non 
riportat

o 

Total
e 

Donn
a Uomo Altro* 

Non 
riportat

o 

Total
e 

Dirigenti                                          
-      

                              
-          

             
-       -  

                        
-          

                        
-      

Quadri                                           
8    

                              
-          

              
8    

                        
-      

                       
24        

                       
24    

Impiegati                                        
96    

                           
160        

         
256    

                       
70    

                     
266        

                     
336    

Operai                                      
695    

                       
5.875        

     
6.570    

                 
1.909    

                 
7.402        

                 
9.311    

TOTALE                                      
799    

                       
6.035    

              
-      

                      
-      

     
6.834    

                 
1.979    

                 
7.692    

                        
-      

                        
-      

                 
9.671    

 

 

Il bilancio formativo 2025 testimonia un forte investimento dell’organizzazione sulla 
sicurezza, la legalità e il benessere dei propri lavoratori, dimostrando non solo 
adempimento degli obblighi normativi, ma anche una cultura aziendale attenta alla 
prevenzione e alla crescita professionale. I dati evidenziano una gestione proattiva e articolata 
della formazione obbligatoria, elemento imprescindibile per il buon funzionamento e la 
sostenibilità dell’impresa. 

Formazione non obbligatoria 

Nel FY 2025 la formazione non obbligatoria ha confermato l'impegno di Adrilog nello sviluppo 
delle competenze trasversali e gestionali, con percorsi mirati per diverse categorie 
professionali. Il corso Lean, rivolto agli impiegati, ha coinvolto 8 partecipanti con l'obiettivo di 
promuovere l'ottimizzazione dei processi e la riduzione degli sprechi, in continuità con le 9 
persone formate nel FY 2024. Il programma Fondirigenti ha accompagnato il dirigente in 
aggiornamenti strategici, confermando la copertura anche del livello apicale. Il corso 
Magazzino efficiente, rivolto a 64 operai somministrati, ha perseguito l'obiettivo di inserimento 
e rafforzamento delle competenze operative, in lieve calo rispetto ai 90 partecipanti del FY 2024 
ma confermato come strumento prioritario per l'integrazione delle risorse in ingresso. 

Rispetto al FY 2024 non sono stati riproposti il programma Logistic Academy, che aveva 
coinvolto 13 operai a tempo indeterminato su competenze logistiche e operative, e il percorso 
Leadership e Management di Foncoop, che aveva formato 32 operai a tempo indeterminato 
sullo sviluppo delle capacità gestionali e soft skills. La loro assenza nel FY 2025 non segnala 
un arretramento dell'impegno formativo extracurriculare, ma una rimodulazione delle priorità 
in un anno caratterizzato da una forte crescita della formazione obbligatoria, che ha assorbito 
risorse e attenzione in modo significativo. L'obiettivo per i prossimi esercizi sarà quello di 
rilanciarli in una logica più strutturata, integrandoli nel percorso dell'Adrilog Academy come 
strumenti stabili di sviluppo del capitale umano interno. 

 



 2025 

MATERIA MATERIA TARGET PARTECIPANTI 
TOTALI OBIETTIVO 

Corso Lean Corso Lean Impiegati  8 Ottimizzazione processi e 
riduzione sprechi 

Fondirigenti Fondirigenti Dirigente 1 Aggiornamenti strategici per 
quadri 

Magazzino efficiente – 
strumenti e attività 

Magazzino 
efficiente – 
strumenti e 
attività 

Operai 
somministrati 64 Inserimento e rafforzamento 

competenze operative 

 

 

Revisione periodica delle prestazioni 

Nel FY 2025 sono stati coinvolti in processi di revisione periodica delle prestazioni 73 
dipendenti, pari al 5,5% della forza lavoro totale. La distribuzione per categoria professionale 
evidenzia una copertura significativamente più elevata nei livelli impiegatizi e dirigenziali 
rispetto alla componente operaia. Tra i quadri, 4 su 6 hanno ricevuto una valutazione periodica, 
con una copertura del 67%, mentre tra gli impiegati il dato si attesta al 52%, con 35 persone 
valutate su 67. La copertura tra gli operai è invece ancora limitata al 2,7%, con 34 lavoratori 
valutati su 1.249, un dato che riflette la complessità di estendere strumenti strutturati di 
valutazione a una forza lavoro numerosa, distribuita su più sedi e impegnata in attività operative 
con turni e rotazioni. 

Analizzando la distribuzione per genere, 14 donne e 59 uomini hanno ricevuto una revisione 
periodica, con percentuali sul totale della rispettiva categoria sostanzialmente allineate. Il dato 
complessivo, pur ancora contenuto in termini di copertura, rappresenta un primo passo verso 
la costruzione di un sistema strutturato di gestione delle performance, che Adrilog intende 
progressivamente estendere a tutta la forza lavoro nei prossimi esercizi, con particolare 
attenzione alla componente operaia che oggi ne è quasi interamente esclusa. Sviluppare 
strumenti di riconoscimento e valorizzazione del contributo individuale anche per chi opera nei 
magazzini e nei trasporti è coerente con i valori cooperativi dell'organizzazione e con l'obiettivo 
di rendere ogni persona protagonista consapevole del proprio percorso professionale. 

 

 

NUMERO DIPENDENTI CHE HANNO RICEVUTO UNA REVISIONE 
PERIODICA DELLE PRESTAZIONI FY 2025 

  Donna Uomo Altro* Non 
riportato Totale 



Dirigenti         
                       
-      

Quadri                                                                   
1    

                           
3        

                        
4    

Impiegati                                                                
12    

                        
23        

                     
35    

Operai                                                                   
1    

                        
33        

                     
34    

TOTALE                                                                
14    

                        
59    

                       
-      

                       
-      

                     
73    

 

Congedo per motivi familiari 
In Adrilog il 100% dei dipendenti ha diritto al congedo per motivi familiari in entrambi gli anni di 
rendicontazione, senza distinzione di genere, tipologia contrattuale o categoria professionale. 
Nel FY 2025 hanno usufruito del congedo 148 dipendenti, pari all'11,2% della forza lavoro, in 
lieve crescita rispetto ai 142 del FY 2024 (10,7%). Nel dettaglio, 28 donne hanno usufruito del 
congedo in entrambi gli anni, con un tasso di utilizzo del 15,5% nel FY 2025, mentre gli uomini 
che ne hanno fatto ricorso sono cresciuti da 114 a 120, con un tasso che sale dal 9,9% al 10,5%. 
Il fatto che il tasso di utilizzo maschile si stia avvicinando a quello femminile è un segnale 
positivo di una cultura aziendale in cui la condivisione delle responsabilità di cura è 
gradualmente più accettata e praticata. 

Il dato assume ancora più valore se letto nel contesto nazionale. Nel 2024 le lavoratrici italiane 
hanno utilizzato più di 15 milioni di giorni di congedo parentale a fronte dei quasi 3 milioni dei 
lavoratori, con uno squilibrio che affonda le radici nel fatto che il congedo parentale è retribuito 
in maniera ridotta e, poiché le donne guadagnano in media il 25% in meno degli uomini, 
l'impatto della riduzione è minore sul bilancio familiare se ad utilizzare il congedo sono le 
madri. Il Rendiconto di genere 2025 dell'INPS riporta che nel 2024 sono state nettamente più 
le donne, 289.230, a beneficiare del congedo parentale rispetto agli uomini, 124.140, con uno 
squilibrio che nonostante la crescita maschile del 28,5% rispetto all'anno precedente rimane 
molto marcato in termini di giornate effettivamente fruite.  

In questo contesto, il profilo di Adrilog si distingue per una distribuzione del congedo più 
equilibrata rispetto alla media nazionale: nel FY 2025 gli uomini rappresentano l'81% dei fruitori 
totali del congedo, dato che riflette la composizione fortemente maschile della forza lavoro 
(86% uomini), ma i tassi di utilizzo per genere, 15,5% per le donne e 10,5% per gli uomini, 
mostrano uno scarto più contenuto rispetto allo squilibrio che caratterizza il panorama italiano 
nel suo complesso. Sul piano normativo, la Legge di Bilancio 2025 ha ulteriormente migliorato 
le condizioni di accesso al congedo parentale, elevando dall'80% la maggiorazione 
dell'indennità per un ulteriore mese, rendendo lo strumento economicamente più accessibile 
anche per i padri lavoratori. Un contesto normativo in evoluzione che potrà contribuire nei 
prossimi anni a rafforzare ulteriormente la partecipazione maschile al congedo anche 
all'interno di Adrilog.  

 

CONGEDO PER MOTIVI FAMILIARI FY 2024 FY 2025 



Donna Uomo Totale Donna Uomo Totale 

Totale dipendenti  184 1147 1331 181 1142 1323 

Dipendenti che hanno diritto al congedo per motivi 
familiari 184 1147 1331 181 1142 1323 

Dipendenti aventi diritto che hanno usufruito di 
congedi per motivi familiari 28 114 142 28 120 148 

Percentuale di dipendenti che hanno diritto a congedi 
per motivi familiari  100% 100% 100% 100% 100% 100% 

Percentuale di dipendenti aventi diritto che hanno 
usufruito di congedi per motivi familiari 15% 10% 11% 15% 11% 11% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. Diversità e inclusione 
In quanto cooperativa e Società Benefit, Adrilog riconosce nella diversità e nell’inclusione non 
solo un valore etico, ma un vero e proprio fattore abilitante per l’innovazione, la coesione e la 
crescita sostenibile. La pluralità di esperienze, competenze, generi, origini e punti di vista 
arricchisce ogni livello dell’organizzazione e rappresenta una leva strategica nella costruzione 
di un ambiente di lavoro equo, stimolante e orientato al benessere collettivo. 

L’approccio di Adrilog alla diversità si fonda su un principio semplice ma profondo: valorizzare 
ogni persona nella sua unicità. Ciò si traduce in politiche, pratiche e azioni concrete che 



favoriscono l’accesso al lavoro, la parità di trattamento e la possibilità per ciascuno di 
esprimere il proprio potenziale. 

 

Pari opportunità 
Adrilog promuove da sempre una cultura della pari dignità e del rispetto, ponendo 
l’uguaglianza di genere e l’accesso equo alle opportunità professionali tra i principi fondanti 
della propria identità cooperativa. In un contesto come quello logistico, storicamente 
caratterizzato da un’ampia prevalenza maschile, l’impegno di Adrilog nel garantire condizioni 
di pari opportunità si traduce in politiche concrete di inserimento, valorizzazione e crescita 
professionale per tutte le lavoratrici e i lavoratori. 

Composizione della forza lavoro per categoria professionale e genere 

Al 31 dicembre 2025 Adrilog conta 1.323 dipendenti, in lieve calo rispetto agli 1.331 dell'anno 2024, 
con una composizione di 181 donne e 1.142 uomini. La struttura per genere rimane sostanzialmente 
stabile rispetto all'anno precedente, con le donne che rappresentano il 13,7% della forza lavoro 
totale contro il 13,8% del 2024, confermando la forte prevalenza maschile tipica del settore 
logistico. 

Analizzando la distribuzione per categoria professionale, il livello dirigenziale conta un solo 
componente, uomo, invariato rispetto al 2024. I quadri crescono da 3 a 6 unità, con 2 donne e 4 
uomini, segnale di un rafforzamento della struttura manageriale intermedia e di una prima apertura 
alle donne in ruoli di responsabilità che nel 2024 erano pressoché assenti. Gli impiegati passano da 
77 a 67 unità, con 28 donne e 39 uomini, una contrazione che riflette probabilmente una 
razionalizzazione delle funzioni di staff. La componente operaia si conferma largamente 
maggioritaria con 1.249 lavoratori, di cui 151 donne e 1.098 uomini, sostanzialmente in linea con i 
1.250 operai totali del 2024. 

Un elemento metodologico da segnalare è l'introduzione nella rilevazione del 2025 delle categorie 
"Altro" e "Non riportato" per il genere, in conformità con i principi ESRS S1 che richiedono di rilevare 
il genere come specificato dal dipendente stesso. Per l'anno 2025 entrambe le categorie risultano 
prive di valori, ma la loro presenza nella struttura di rilevazione testimonia un approccio sempre più 
inclusivo e coerente con gli standard europei di rendicontazione.  

 
Anno 2024 Anno 2025 

 

Categoria Donna Uomo Altro* Non riportato Totale Donna Uomo Altro* Non riportato Totale 

Dirigenti - 1 - - 1 - 1 - - 1 

Quadri 2 1 - - 3 2 4 - - 6 

Impiegati 31 46 - - 77 28 39 - - 67 



Operai 151 1099 - - 1250 151 1098 - - 1249 

TOTALE 184 1147 - - 1331 181 1142 - - 1323 

 

Composizione della forza lavoro per categoria professionale e fascia di età 

La distribuzione per fascia di età conferma nel 2025 una forza lavoro matura e consolidata, 
con la fascia 30-50 anni che rappresenta il 62,8% del totale con 831 dipendenti, in lieve 
crescita rispetto agli 808 del 2024. La fascia over 50 registra invece una contrazione 
significativa, passando da 364 a 289 unità, pari al 21,8% del totale contro il 27,3% dell'anno 
precedente, un dato che segnala un ricambio generazionale in atto e che richiederà nei 
prossimi anni un'attenzione crescente alla gestione della transizione e al trasferimento delle 
competenze. La fascia under 30 cresce da 159 a 203 unità, portandosi al 15,3% della forza 
lavoro, segnale positivo di un rinnovamento generazionale che Adrilog sta accompagnando 
attraverso percorsi formativi dedicati e politiche di inserimento strutturate. 

Analizzando per categoria professionale, i quadri passano da 3 a 6 unità con un rafforzamento 
nella fascia 30-50 anni, coerente con la crescita della struttura manageriale intermedia già 
evidenziata nella tabella precedente. Gli impiegati mostrano una distribuzione stabile, con la 
fascia centrale confermata come maggioritaria. La componente operaia, largamente 
dominante con 1.249 unità, registra la crescita più marcata nella fascia under 30, con 195 
giovani operai nel 2025 contro i 156 del 2024, a conferma che l'Academy e i percorsi di 
inserimento stanno portando nuove generazioni all'interno della cooperativa. 

 

 

 

 

Dinamiche occupazionali 2024–2025 

NUMERO DIPENDENTI PER CATEGORIA PROFESSIONALE E PER FASCIA DI ETÀ 

 
Anno 2024 Anno 2025 

Categoria <30 anni 30-50 anni >50 anni Totale <30 anni 30-50 anni >50 anni Totale 

Dirigenti - 0 1 1 - 0 1 1 

Quadri 0 2 1 3 0 5 1 6 

Impiegati 3 57 17 77 8 49 10 67 

Operai 156 749 345 1250 195 777 277 1249 

TOTALE 159 808 364 1331 203 831 289 1323 



Nel biennio considerato, Adrilog ha registrato un totale di 390 nuove assunzioni nel 2024, a 
fronte di 224 cessazioni (43 donne e 174 uomini) nel 2024. L’anno 2025 ha visto 262 nuove 
assunzioni (di cui 49 donne e 213 uomini) e 266 cessazioni (50 donne e 216 uomini). 

Il dato appare in linea con l’evoluzione strutturale dell’organizzazione, che ha richiesto 
l’ampliamento della forza lavoro, ma mostra anche un primo segnale di maturazione e di 
stabilizzazione dei flussi in entrata e uscita. Rispetto al 2024, quando il tasso di turnover 
positivo era al 29% e quello negativo al 17%, nel 2025 entrambi si attestano al 20%, segnalando 
un riequilibrio tra entrate e uscite e una maggiore stabilizzazione dell’organico. 

Ricambio generazionale e focus giovani 

Nel 2025, il 32% delle assunzioni ha riguardato l'inserimento di giovani sotto i 30 anni, un dato 
in aumento rispetto al 22% del 2024, a conferma della volontà dell’azienda di investire nelle 
nuove generazioni. Al contempo, i giovani rappresentano anche una quota significativa delle 
cessazioni (53 su 266), elemento che evidenzia l’importanza di lavorare su strumenti di 
fidelizzazione, mentoring e formazione. 

Cause di uscita e contratto 

Nel biennio analizzato, il totale delle cessazioni è passato da 224 nel 2024 a 266 nel 2025, con 
un incremento che interessa in modo trasversale tutte le fasce d'età e i generi. Il tasso di 
turnover negativo complessivo si mantiene stabile intorno allo 0,17 nel 2024 e allo 0,20 nel 
2025, segnalando una fisiologica mobilità in uscita, ma con un'intensità crescente che merita 
attenzione. 

La fascia under 30 mostra i valori più elevati: il tasso di turnover negativo è pari a 0,31 nel 
2024 e 0,26 nel 2025 per il totale della categoria, riflettendo una maggiore propensione alla 
mobilità nei profili più giovani, spesso legati a tipologie contrattuali a termine. Anche la 
componente over 50 registra un'accelerazione significativa, con il tasso di turnover negativo 
che passa da 0,19 nel 2024 a 0,36 nel 2025, dato che potrebbe includere sia uscite volontarie 
sia pensionamenti. 

Il profilo complessivo conferma le caratteristiche di un settore ad elevata operatività, in cui la 
stabilizzazione del personale avviene progressivamente. Il turnover, pur fisiologico, suggerisce 
l'importanza di rafforzare percorsi di valorizzazione e crescita interna, soprattutto per le fasce 
d'età più giovani e per i profili femminili -dove il tasso di turnover negativo è salito da 0,24 nel 
2024 a 0,28 nel 2025 - al fine di consolidare il capitale umano nel medio periodo. 

 

NUOVI ASSUNTI E 
TURNOVER 

FY 2024 FY 2025 

    

N. 
dipendenti 

N. nuovi 
assunti 

N. 
cessati 

Tasso di 
turnover 
positivo 

Tasso di 
turnover 
negativo 

N. 
dipendenti 

N. nuovi 
assunti 

N. 
cessati 

Tasso di 
turnover 
positivo 

Tasso di 
turnover 
negativo 



Donne 
                           

184    
                           

40    
                         

44    0,22 0,24                        
181    

                          
49    

                         
50    0,27 0,28 

<30 anni 
                             

17    
                              

9    
                         

10    0,53 0,59                          
16    

                             
8    

                         
10    0,50 0,63 

30-50 anni 
                           

107    
                           

24    
                         

27    0,22 0,25                        
115    

                          
29    

                         
26    0,25 0,23 

>50 anni 
                             

60    
                              

7    
                            

7    0,12 0,12                          
50    

                          
12    

                         
14    0,24 0,28 

Uomini 
                       

1.147    
                         

350    
                       

180    0,31 0,16                    
1.142    

                        
213    

                       
216    0,19 0,19 

<30 anni 
                           

142    
                           

87    
                         

39    0,61 0,27                        
187    

                          
76    

                         
43    0,41 0,23 

30-50 anni 
                           

699    
                           

45    
                         

78    0,06 0,11                        
716    

                        
104    

                         
84    0,15 0,12 

>50 anni 
                           

306    
                         

218    
                         

63    0,71 0,21                        
239    

                          
33    

                         
89    0,14 0,37 

TOTALE 
                       

1.331    
                         

390    
                       

224    0,29 0,17                    
1.323    

                        
262    

                       
266    0,20 0,20 

Totale <30 anni 
                           

159    
                           

96    
                         

49    0,60 0,31                        
203    

                          
84    

                         
53    0,41 0,26 

Totale 30-50 anni 
                           

806    
                           

69    
                       

105    0,09 0,13                        
831    

                        
133    

                       
110    0,16 0,13 

Totale >50 anni 
                           

366    
                         

225    
                         

70    0,61 0,19                        
289    

                          
45    

                       
103    0,16 0,36 

 

 

 

 

Composizione della forza lavoro propria per tipologia contrattuale e genere 

La distribuzione per tipologia contrattuale conferma nel 2025 la tendenza di Adrilog verso una 
progressiva stabilizzazione occupazionale. I contratti a tempo indeterminato ammontano a 
1.111, pari all'84% della forza lavoro totale, in lieve calo rispetto agli 1.139 del 2024 ma 
comunque largamente maggioritari, a testimonianza dell'impegno della cooperativa nel 
garantire continuità e qualità dell'occupazione. I contratti a tempo determinato crescono 
invece da 192 a 212, una variazione contenuta che riflette le fisiologiche esigenze operative 
legate a picchi stagionali e nuovi inserimenti in fase di valutazione. 

Analizzando la distribuzione per genere, le donne a tempo indeterminato passano da 151 a 152, 
sostanzialmente stabili, mentre gli uomini a tempo indeterminato scendono da 988 a 959. Sul 
fronte dei contratti determinati, le donne si riducono da 33 a 29, mentre gli uomini crescono da 
159 a 183, dato che riflette probabilmente l'espansione delle attività operative nella 
componente maschile con nuovi inserimenti ancora in fase di stabilizzazione. 

Sul fronte della distribuzione full-time e part-time emerge una dinamica interessante. I contratti 
full-time calano leggermente da 1.279 a 1.253, mentre i contratti part-time crescono da 52 a 
70, con un incremento che riguarda sia la componente femminile, da 32 a 33, sia soprattutto 
quella maschile, da 20 a 37. Questo dato, apparentemente anomalo in un settore a forte 
prevalenza operativa, potrebbe riflettere l'introduzione di nuove forme di flessibilità 
contrattuale legate alle politiche di welfare e conciliazione avviate nel 2025 con i servizi 
CadHoc. Non risultano contratti con orario variabile in nessuno dei due anni. La perimetrazione 



geografica è esclusivamente Italia per entrambi gli anni, coerente con il perimetro operativo 
della cooperativa. 

 

NUMERO DIPENDENTI PER TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO SUDDIVISI PER GENERE E 
REGIONE 

FY 2024 FY 2025 

Italia  Italia  

Donna Uomo Totale Donna Uomo Totale 

Contratto a tempo indeterminato 151                                
988    

                   
1.139    

                               
152    

                               
959    

                           
1.111    

Contratto a tempo determinato 
                                                              

33    159 
                      
192    

                                 
29    

                               
183    

                               
212    

 TOTALE                                                              
184    

                           
1.147    

                   
1.331    

                               
181    

                           
1.142    

                           
1.323    

Contratto full-time 
                                                            
152    

                           
1.127    

                   
1.279    

                               
148    

                           
1.105    

                           
1.253    

Contratto part-time 
                                                              
32    

                                 
20    

                         
52    

                                 
33    

                                 
37    

                                 
70    

Contratto con orario variabile** 
                                                                
-      

                                   
-      

                          
-      

                                   
-      

                                   
-      

                                   
-      

 TOTALE                                                              
184    

                           
1.147    

                   
1.331    

                               
181    

                           
1.142    

                           
1.323    

 

 

Lavoratori non dipendenti  

Accanto alla forza lavoro dipendente, Adrilog si avvale di lavoratori non dipendenti che 
contribuiscono all'operatività quotidiana. Nel 2025 il totale ammonta a 159 unità, in lieve 
crescita rispetto alle 160 del 2024, distribuite tra due categorie principali. Gli stagisti e 
tirocinanti crescono da 5 a 18 unità, con 3 donne e 15 uomini, un incremento significativo che 
riflette il rafforzamento delle collaborazioni con istituti tecnici e università già evidenziato nel 
capitolo sulla formazione. I lavoratori interinali si riducono invece da 155 a 141, con 60 donne 
e 81 uomini, un calo contenuto che segnala una progressiva internalizzazione delle risorse più 
stabili. Le altre categorie, lavoratori autonomi, appaltatori, sub-appaltatori, volontari e altre 
tipologie, non registrano presenze in nessuno dei due anni, coerentemente con il modello 
operativo di Adrilog che privilegia il lavoro dipendente diretto. 

 

LAVORATORI NON DIPENDENTI PER TIPOLOGIA DI CONTRATTO SUDDIVISI 
PER GENERE E REGIONE 

FY 2024 FY 2025 

    

Donna Uomo Altro* Non 
riportato Totale Donna Uomo Altro* Non 

riportato Totale 

Stagisti e tirocinanti 
2 3 0 0         5    3 15 0 0                                                   

18    

Lavoratori interinali 
30 125 0 0     155    60 81 0 0                                                 

141    

Lavoratori autonomi 
0 0 0 0       -      0 0 0 0                                                    -      

Appaltatori 
0 0 0 0       -      0 0 0 0                                                    -      

Sub-appaltatori 
0 0 0 0       -      0 0 0 0                                                    -      

Volontari 
0 0 0 0       -      0 0 0 0                                                    -      

Altro (specificare) 
0 0 0 0       -      0 0 0 0                                                    -      



 TOTALE        32        128                                       -                          -          160          63                     
96                               -                                -                                                      

159    

 

Rappresentanza dei lavoratori 

Nel 2025, 593 dipendenti lavorano in stabilimenti con rappresentanti dei lavoratori, pari al 45% 
della forza lavoro totale di 1.323 dipendenti. Un presidio sindacale stabile e diffuso che 
garantisce un canale strutturato di dialogo tra la cooperativa e la sua forza lavoro, in coerenza 
con i valori cooperativi di partecipazione e rappresentanza democratica che da sempre 
caratterizzano l'identità di Adrilog. 

 

Percentuale globale di dipendenti coperti da rappresentanti dei lavoratori FY 2025 

Numero di dipendenti che lavorano in stabilimento* con rappresentanti dei lavoratori 593 

Numero di dipendenti  1323 

Percentuale di dipedenti coperti da rappresentanti dei lavoratori  45% 

 

Composizione degli organi di governo 

Gli organi di governo di Adrilog si confermano stabili nella loro composizione tra il 2024 e il 
2025, con un totale di 12 membri complessivi: 9 nel Consiglio di Amministrazione e 3 nel 
Collegio Sindacale. La distribuzione per genere rimane invariata nei due anni, con 3 donne 
(25%) e 9 uomini (75%), una proporzione che riflette la composizione ancora prevalentemente 
maschile della governance nelle cooperative del settore logistico. La presenza femminile, con 
2 donne nel CdA e 1 nel Collegio Sindacale, rappresenta comunque un segnale positivo 
rispetto al contesto di riferimento e un punto di partenza per un percorso di progressivo 
riequilibrio che Adrilog intende perseguire nei prossimi anni. 

Sul fronte della distribuzione per fascia di età, il quadro è anch'esso invariato tra i due anni: 
nessun membro degli organi di governo ha meno di 30 anni, il 58% si colloca nella fascia 30-50 
anni con 7 componenti, e il restante 42% appartiene alla fascia over 50 con 5 componenti. La 
prevalenza della fascia centrale conferma una governance matura e con solida esperienza 
professionale, capace di coniugare visione strategica e conoscenza operativa del settore. 
L'assenza di componenti under 30 è fisiologica per organi di governo che richiedono esperienza 
consolidata, ma l'equilibrio tra le due fasce presenti garantisce un buon bilanciamento tra 
continuità e innovazione nelle scelte strategiche della cooperativa. 

 

NUMERO ORGANI DI GOVERNO PER GENERE FY 2024 FY 2025   

  
Donna Uomo Totale Donna Uomo Totale 

  
Consiglio di Amministrazione                     

2    
                     

7    
                   

9    
                               

2    
                  

7    
                     

9      



Collegio Sindacale                     
1    

                     
2    

                   
3    

                               
1    

                  
2    

                     
3      

TOTALE                     
3    

                     
9    

                
12    

                               
3    

                  
9    

                   
12      

PERCENTUALE 25% 75% 100% 25% 75% 100%   

         
         

NUMERO ORGANI DI GOVERNO PER FASCIA DI ETÀ FY 2024 FY 2025 

  
<30 
anni 

30-50 
anni 

>50 
anni Totale <30 

anni 
30-50 
anni 

>50 
anni Totale 

Consiglio di Amministrazione                    
-      7 2 

                               
9    

                 
-      7 2 

                  
9    

Collegio Sindacale                    
-      

                    
-      3 

                               
3    

                 
-      

                    
-      3 

                  
3    

TOTALE                    
-      

                     
7    

                   
5    

                             
12    

                 
-      

                     
7    

                     
5    

               
12    

PERCENTUALE                    
-      58% 42% 

                               
1    

                 
-      58% 42% 

                  
1    

 

 

Cultura inclusiva 

Zero discriminazioni, tutela concreta 
L’inclusività si misura anche nella capacità di prevenire ogni forma di discriminazione e di 
garantire a tutti e tutte un ambiente di lavoro equo e rispettoso. Adrilog ha adottato un codice 
etico e un regolamento interno che, insieme al modello organizzativo 231 e alla futura policy 
ESG, definiscono procedure chiare per la segnalazione e la gestione di eventuali 
comportamenti non conformi. 

Nel biennio 2024–2025, non sono state segnalate violazioni legate a discriminazioni o 
molestie (GRI 406-1). Questo risultato non è interpretato come un punto di arrivo, ma come 
un incentivo a mantenere alta l’attenzione e la prevenzione. 

 

 

Inclusione oltre l’azienda 
La cultura inclusiva promossa da Adrilog non si ferma all’interno dell’organizzazione: si 
estende anche alle comunità locali, ai fornitori e ai partner, attraverso il rispetto di criteri 
etici nella selezione dei collaboratori e la promozione di iniziative aperte al territorio. La 
partecipazione a eventi sociali e il supporto a progettualità educative, come quelle 
universitarie o legate al Master cooperativo 

Inclusione come pratica quotidiana 
 



Essere inclusivi, per Adrilog, significa anzitutto ascoltare e riconoscere le diversità esistenti 
(di genere, età, condizione sociale, ruolo, esperienza, provenienza culturale) e trasformarle in 
una risorsa attiva per la cooperazione e l’efficienza organizzativa. In un contesto operativo 
fortemente eterogeneo come quello logistico, questo approccio si traduce nella cura dei 
rapporti interpersonali e nella valorizzazione di ciascun lavoratore e lavoratrice. 

Nel 2025 l’azienda ha proseguito con determinazione il lavoro sull’ambiente interno, 
rafforzando le leve del benessere relazionale, della comunicazione orizzontale e della 
partecipazione diffusa. L’ascolto attivo e il coinvolgimento diretto nelle decisioni quotidiane 
sono pratiche incoraggiate e supportate a ogni livello. 



7. Etica e governance 
 

L'etica d'impresa rappresenta per Adrilog un fondamento irrinunciabile, che si traduce in una 
struttura organizzativa e procedurale orientata alla trasparenza, alla legalità e alla 
responsabilità. In qualità di cooperativa a mutualità prevalente, Adrilog ha da sempre 
integrato i principi cooperativi, quali ad esempio: partecipazione democratica, centralità della 
persona e solidarietà, trasparenza gestionale, con un sistema di presidio etico-formale 
ispirato alle migliori pratiche nazionali. 

Nel corso degli anni, la società ha costruito un sistema di governance robusto, in grado di 
coniugare la crescita del perimetro operativo con l'evoluzione dei rischi normativi e 
reputazionali. Questo sistema si articola attraverso l'adozione di un Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo (c.d. Modello 231), continuamente aggiornato per 
recepire le novità legislative e le mutate condizioni di contesto, nonchè attraverso il lavoro 
sistematicamente operato dall'Organismo di Vigilanza, che – tra le sue attività- supervisiona 
la regolarità dei flussi di controllo e l'attuazione e il rispetto dei protocolli di prevenzione. 

Nel 2024 il sistema di governance è stato ulteriormente rafforzato con l'aggiornamento del 
Modello 231, giunto alla Revisione n. 3, con il quale sono state ampliate le procedure di 
gestione dei rischi specifici in materia di infortuni, le fattispecie di reati ambientali e 
cybersicurezza  sono state diffuse: la procedura whistleblowing aggiornata , la disciplina degli 
adeguati assetti ai sensi dell'art. 2086 c.c., sono stati ampliati i flussi informativi e la gestione 
della condotta imprudente con le relative verifiche sull'attuazione delle procedure volte a 
garantire la sicurezza dei lavoratori e la salubrità dei luoghi di lavoro. All'interno di questa 
architettura, l'approccio etico non è vissuto come adempimento formale, ma come leva 
strategica per garantire continuità aziendale, reputazione e correttezza dei rapporti con i 
fornitori, e soprattutto come impegno culturale verso i soci e i lavoratori. Prova ne è la 
tempestiva gestione delle formalizzazioni attivate dagli stakeholder, siano essi dipendenti, 
clienti, soci o autorità. 

 

7.1 Integrità e trasparenza 
La cultura dell'integrità rappresenta per Adrilog un elemento fondativo dell'agire quotidiano, 
prima ancora che un obbligo normativo. Nel tempo, la cooperativa ha strutturato un sistema 
coerente di principi e strumenti volto a promuovere condotte etiche, comportamenti corretti e 
trasparenza nella gestione a ogni livello dell'organizzazione. 

Dal 2019 Adrilog ha adottato un Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001, costantemente 
aggiornato per riflettere l'evoluzione del contesto normativo e operativo. L'attuale versione 
recepisce tra gli altri, una mappatura aggiornata dei rischi connessi alle attività aziendali tra 
cui infortuni, reati ambientali, cybercrime, sfruttamento lavorativo e reati tributari, un sistema 



di segregazione delle funzioni e di gestione tracciata dei flussi informativi e finanziari, 
l'adozione di un codice di comportamento formalizzato nei contratti con fornitori e 
appaltatori, l'adozione di un codice sanzionatorio e una procedura strutturata di segnalazione 
delle violazioni tramite whistleblowing, accessibile a tutto il personale via sito web e 
supervisionata dal Presidente dell'Organismo di Vigilanza. 

Il Modello si compone: di una parte generale, che illustra il quadro normativo, gli obiettivi del 
Modello, i compiti dell'OdV e le modalità di aggiornamento di un sistema disciplinare che 
regola le conseguenze in caso di violazione del Modello, di specifiche procedure sul 
whistleblowing e di un codice etico parte integrante del sistema valoriale aziendale; di una 
parte speciale, che descrive le aree a rischio reato e i protocolli di prevenzione e segregazione 
delle funzioni, gestione dei flussi finanziari, nonchè di allegati tra cui regolamenti, clausole 
contrattuali e flussi informativi verso e dall'OdV stesso. 

L'OdV è composto da tre professionisti esterni indipendenti, dotati di autonomia, budget 
annuale e mandato triennale. Ha il compito di vigilare sull'efficacia e il rispetto del Modello 
nonché di curarne l'aggiornamento alla luce dei cambiamenti organizzativi o normativi. 
L'attività dell'OdV si articola in incontri periodici, audit, raccolta di flussi informativi e verifica 
documentale, e si conclude annualmente con una relazione di sintesi discussa in CdA che 
costituisce la base di ogni aggiornamento del Modello. Tra i principali temi monitorati figurano 
la diffusione della procedura di whistleblowing con azioni di formazione e comunicazione 
interna, l'applicazione delle clausole 231 nei contratti di fornitura nei settori più a rischio 
come edilizia e trasporti, il monitoraggio delle procedure di sicurezza operative, le attività di 
formazione e informazione, il coinvolgimento del Collegio Sindacale per gli aspetti contabili e 
di prevenzione della crisi di impresa, le misure a tutela della privacy e della cybersecurity, la 
gestione dei flussi finanziari e non finanziari, la qualificazione dei fornitori, la politica 
anticorruzione, l'operatività degli audit interni e l'attuazione delle prescrizioni dettate dalle 
norme tecniche in materia di ambiente e sicurezza sul lavoro. 

È attivo un canale informatico per la segnalazione di illeciti, disciplinato dalla Procedura 
Whistleblowing aggiornata al D.Lgs. 24/2023 (c.d. Decreto Whistleblowing). Tutte le 
segnalazioni sono gestite dall'OdV nel rispetto dei principi di riservatezza e protezione del 
segnalante. La procedura tutela il segnalante garantendo la riservatezza della sua identità e 
prevede misure di tutela contro eventuali ritorsioni, in conformità alla Direttiva UE 2019/1937 
recepita dal D.Lgs. 24/2023. Adrilog ha predisposto protocolli di prevenzione specifici per 
ciascuna area a rischio, procedure per la gestione dei flussi finanziari, per la tracciabilità delle 
decisioni e dei pagamenti, per la gestione dei fornitori e per la prevenzione dei conflitti di 
interesse. 

Adrilog, in qualità di Titolare del trattamento dei dati personali, ha adottato una Procedura 
Operativa GDPR conforme al Regolamento UE 2016/679, con lo scopo di garantire la 
protezione dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone fisiche rispetto al trattamento 
dei loro dati. Il Presidente del CdA è individuato come Titolare del trattamento e ha nominato i 
Responsabili interni per l'applicazione e il monitoraggio delle misure tecniche e organizzative. 



Adrilog si avvale di un DPO esterno contattabile via PEC che supporta la società nelle 
verifiche periodiche di conformità. Le misure tecniche adottate comprendono firewall, 
backup, antivirus, sistemi di controllo accessi, segregazione reti, sistemi cloud sicuri. Le 
misure organizzative includono policy interne, registro trattamenti, procedure di formazione e 
consapevolezza, gestione dei consensi e audit interni periodici. Le verifiche sono 
documentate periodicamente dal DPO. Nel 2025 non sono stati rilevati incidenti informatici 
né violazioni dei dati, un risultato che conferma l'efficacia del sistema messo in atto. 

Tale assetto si affianca a una cultura organizzativa incentrata sulla responsabilità condivisa, 
in cui l'etica non è solo prerogativa degli organi apicali, ma responsabilità diffusa, consolidata 
attraverso percorsi formativi, incontri con i soci e l'adozione di strumenti semplici ma efficaci 
per intercettare criticità e stimolare miglioramento. Il principio di trasparenza si manifesta 
anche attraverso la comunicazione verso l'esterno, per il tramite degli strumenti previsti per 
legge, come il bilancio d'esercizio o, facoltativi, come il bilancio di sostenibilità e, da ultimo, 
attraverso le campagne informative rilasciate sul sito aziendale. La cooperativa intende 
rafforzare nel prossimo triennio l'integrazione tra accountability economica e sociale, 
sviluppando indicatori specifici sulla trasparenza nei processi decisionali, nelle relazioni di 
filiera e nella gestione delle criticità. 

 

7.2 Gestione dei rischi 

Adrilog ha sviluppato nel tempo un approccio strutturato e trasversale alla gestione del 
rischio, nella consapevolezza che un'organizzazione sostenibile è tale solo se è in grado di 
prevenire, presidiare e rispondere efficacemente alle minacce che possono compromettere 
la propria continuità operativa, la reputazione o l'impatto sociale e ambientale. 

Il sistema di gestione dei rischi è articolato lungo tre dimensioni. La prima dimensione 
riguarda i rischi tradizionali e operativi, come la sicurezza dei luoghi di lavoro, la conformità 
normativa, la gestione dei fornitori e il presidio del trasporto merci. La second dimensione a, 
riguarda i rischi emergenti ESG, quali quelli ambientali legati a emissioni, gestione rifiuti e 
consumi energetici, quelli sociali relativi a welfare, infortuni e inclusione, e quelli 
reputazionali connessi alla trasparenza e alle relazioni con gli stakeholder. La terza 
dimensione riguarda i rischi strategici, legati all'evoluzione della normativa europea in 
materia di CSRD ed ESRS, all'accesso ai finanziamenti, all'adozione di tecnologie e al 
posizionamento competitivo della cooperativa. 

La responsabilità della gestione dei rischi è condivisa tra l'alta direzione, che definisce 
indirizzi e priorità, e le funzioni operative, che attuano le misure e i controlli. A supporto, 
l'Organismo di Vigilanza e l'area Qualità e Sicurezza effettuano verifiche, aggiornamenti e 
revisioni periodiche. 

Nel corso del 2024 Adrilog ha aggiornato il risk assessment 231 ampliando la mappatura dei 
reati presupposto e rafforzando le misure in particolare su quattro fronti: la sicurezza dei 
lavoratori attraverso formazione, check list per preposti e analisi dei near miss; la gestione 
ambientale con procedure rifiuti, registri MUD e monitoraggio consumi energetici; la 



cybersicurezza con protezione dei dati, backup e controllo accessi informatici; i fornitori e gli 
appalti con qualificazione, verifica requisiti e clausole contrattuali 231. Nel 2025 questo 
impianto è stato consolidato e i risultati di tale rafforzamento sono già visibili nei dati 
operativi, in particolare nella significativa riduzione degli infortuni e nel miglioramento della 
performance ambientale descritti nei capitoli precedenti. 

Parallelamente, è proseguito l'allineamento del sistema di risk management agli standard 
ESRS, in particolare all'obbligo di individuazione dei principali rischi connessi alle questioni 
rilevanti emerse dalla doppia materialità. Il processo, avviato in fase iniziale nel 2024, si è 
consolidato nel 2025 attraverso una mappatura più strutturata delle aree sensibili, valutando 
probabilità e severità dell'impatto, orizzonte temporale tra breve, medio e lungo termine, e 
interconnessione tra rischio, stakeholder e catena del valore. 

Nel corso del 2025 Adrilog ha ritenuto importante avviare un’attività di risk assesment con 
l’obiettivo di ottenere una lettura più chiara e strutturata dei principali rischi aziendali. 
L’analisi nasce dalla volontà di rafforzare la capacità dell’organizzazione di prevenire, gestire 
e mitigare gli eventi potenzialmente critici, trasformando la gestione del rischio in uno 
strumento concreto di supporto alle decisioni e alla continuità operativa. Il report di RA 
restituisce una fotografia chiara dei principali rischi a cui Adrilog è esposta, evidenziando un 
livello complessivo di attenzione elevato. Le aree più rilevanti riguardano la continuità 
operativa, la dipendenza da alcune figure chiave, la gestione dei dati e dei flussi informativi, 
oltre ad alcuni aspetti assicurativi e finanziari. L’obiettivo non è solo ridurre i singoli rischi, ma 
costruire un percorso progressivo che renda la gestione del rischio più strutturata, concreta e 
integrata nei processi aziendali, rafforzando nel tempo la resilienza e l’affidabilità 
dell’organizzazione. Un elemento qualificante di questo percorso è stata l'integrazione nel 
sistema esistente del monitoraggio delle tematiche ESG, in particolare ambientali e sociali, 
con l'inserimento di specifiche analisi sui rischi legati alla cybersicurezza, in linea con le 
indicazioni del principio ESRS G1 e con le migliori pratiche internazionali in materia di supply 
chain ESG risk management. Questo passaggio rende evidente la volontà di Adrilog di non 
limitarsi a coprire i rischi tradizionali, ma di guardare avanti anticipando possibili 
vulnerabilità. L'azienda dispone oggi di una baseline più solida su cui costruire futuri 
approfondimenti, dalla valutazione delle esposizioni lungo la filiera logistica alle forme di 
intervento previste in caso di identificazione di criticità operative o reputazionali. 

L'obiettivo per il prossimo biennio è completare la transizione da un'impostazione reattiva a 
una capacità proattiva di prevenzione, monitoraggio e comunicazione dei rischi ESG, un 
passo imprescindibile per promuovere resilienza, credibilità e fiducia nei confronti di tutti 
coloro che collaborano con Adrilog. 

 

7.3 Anticorruzione 

Il tema dell'anticorruzione rappresenta una delle fondamenta etiche imprescindibili per 
un'impresa cooperativa come Adrilog, che basa il proprio operato su valori mutualistici, 
trasparenza e responsabilità sociale. In un settore come quello della logistica e distribuzione 
integrata, dove l'interazione con una molteplicità di soggetti pubblici, privati, locali e 
nazionali è continua e talvolta complessa, il rischio anche solo potenziale di pratiche 



scorrette, conflitti di interesse o comportamenti illeciti deve essere valutato, monitorato e 
prevenuto con strumenti adeguati. 

Proprio per questo, anche in assenza di obblighi normativi diretti, Adrilog ha deciso di dotarsi 
di un sistema strutturato di prevenzione della corruzione, rafforzando gli strumenti di 
governance etica e consolidando la cultura dell'integrità nei propri processi decisionali, 
gestionali e operativi. Tale impegno si è tradotto, già da alcuni anni, nell'adozione del Modello 
231, con la nomina dell'Organismo di Vigilanza e l'approvazione di procedure specifiche per 
la gestione dei rischi corruttivi e dei reati contro la Pubblica Amministrazione. 

Nel 2024 l'azienda ha ulteriormente potenziato questo impianto aggiornando il proprio 
Codice Etico, ampliandone il perimetro per includere nuove casistiche legate alla gestione 
degli appalti, alla tracciabilità dei flussi economici e al rapporto con soggetti terzi, comprese 
le cooperative consorziate, i fornitori e i partner strategici. Il Codice, reso disponibile a tutti i 
lavoratori e collaboratori, costituisce il riferimento di condotta da adottare all'interno e 
all'esterno dell'organizzazione. L'accettazione esplicita del Codice è richiesta anche ai nuovi 
ingressi, ai fornitori qualificati e ai soggetti coinvolti nei principali snodi contrattuali. Nel 2025 
questo impianto è stato consolidato e ulteriormente esteso, con particolare attenzione 
all'integrazione dei criteri anticorruzione nei processi di qualifica dei fornitori e dei 
subappaltatori, in coerenza con gli obiettivi ESG del piano triennale. 

Un elemento qualificante dell'approccio di Adrilog è l'enfasi posta sulla formazione. Nel 
corso degli anni sono stati attivati moduli dedicati all'etica d'impresa, alla trasparenza 
amministrativa e alla prevenzione dei rischi legati alla corruzione, destinati sia al personale 
interno che ai referenti delle cooperative associate, con focus specifici sui comportamenti a 
rischio, l'identificazione dei segnali di allerta e l'adozione delle procedure di segnalazione e 
whistleblowing. 

In ottica ESRS, in particolare ESRS G1 e ESRS 2 GOV-1, Adrilog ha avviato la valutazione 
dell'estensione dell'approccio anticorruzione alla propria catena del valore, introducendo 
elementi di valutazione etica nei processi di qualifica dei fornitori e dei subappaltatori. 
Questo passaggio è parte integrante del percorso triennale 2024-2026, che prevede 
l'integrazione progressiva di criteri ESG nei documenti di procurement e nei capitolati 
d'appalto, anche in previsione della progressiva implementazione del sistema di valutazione 
ESG dei partner logistici. 

I dati relativi ai casi di corruzione confermano l'efficacia del sistema adottato. Nel periodo di 
rendicontazione non si sono verificati casi accertati di corruzione attiva o passiva che 
abbiano coinvolto la cooperativa o i suoi lavoratori. Non sono state inflitte condanne per 
violazione delle leggi in materia di lotta alla corruzione, né sono state comminate ammende o 
altre sanzioni pecuniarie. Non si sono registrati provvedimenti disciplinari o licenziamenti 
correlati a episodi di corruzione, né sono stati risolti o non rinnovati contratti con partner 
commerciali per violazioni riconducibili a condotte corruttive. Questo risultato è coerente 
con quanto già registrato nell'anno 2024 e testimonia la solidità e l'efficacia del presidio etico 
costruito nel tempo. 

Per rafforzare ulteriormente la coerenza del sistema, Adrilog monitora periodicamente 
l'attuazione delle proprie politiche di anticorruzione attraverso il lavoro dell'Organismo di 
Vigilanza, che redige un rendiconto annuale sull'efficacia delle misure adottate e formula 



raccomandazioni su eventuali azioni correttive o migliorative. Tali attività non solo 
contribuiscono alla continuità operativa e alla protezione reputazionale, ma rafforzano il 
patto fiduciario tra l'organizzazione e i suoi stakeholder in un'ottica di trasparenza e 
accountability. 

Sviluppi futuri e traiettorie evolutive del sistema anticorruzione 

Nel prossimo triennio Adrilog prevede di rafforzare ulteriormente la dimensione preventiva 
del proprio sistema anticorruzione, non solo come presidio di conformità ma anche come 
leva strategica di reputazione e posizionamento competitivo. Le direttrici evolutive più 
rilevanti riguardano l'inserimento di clausole etico-comportamentali all'interno di tutti i 
contratti quadro e nei rapporti con soggetti esterni anche per importi modesti, la mappatura 
dei processi interni con maggiore esposizione al rischio corruttivo in particolare nelle aree di 
procurement, subappalto e gestione fondi pubblici, la dotazione di un sistema di valutazione 
ESG dei fornitori che comprenda parametri legati alla legalità, alla trasparenza e alla 
coerenza etica, la pubblicazione annuale di una sintesi dell'attività dell'OdV in formato 
accessibile e divulgativo a supporto della comunicazione con gli stakeholder esterni, e 
l'implementazione di sondaggi e stress test anticorruzione predisposti dall'Organismo di 
Vigilanza, volti a monitorare il grado di consapevolezza del personale in relazione a situazioni 
simulate e a sensibilizzarlo rispetto ai comportamenti attesi dall'organizzazione. 

L'obiettivo è giungere entro il 2026 a una piena integrazione tra politiche anticorruzione, 
governance ESG e stakeholder engagement, coerente con i riferimenti ESRS G1 e con le 
aspettative sempre più esplicite di istituzioni, clienti e comunità. 

 
 

8. Supply chain responsabile 
 

Nel modello operativo di Adrilog, la catena di fornitura non è solo un insieme di rapporti 
contrattuali, ma una comunità produttiva allargata, che concorre ogni giorno alla creazione di 
valore, efficienza e fiducia. La sostenibilità, in questo contesto, non può limitarsi alla sfera 
interna dell’organizzazione, ma deve necessariamente estendersi lungo tutto il perimetro 
delle relazioni esterne: dai trasportatori ai fornitori di beni e servizi, dai partner tecnici alle 
cooperative collegate. 

Gestire la supply chain in modo responsabile significa condividere standard etici e operativi, 
promuovere trasparenza e tracciabilità, prevenire i rischi e valorizzare le buone pratiche. Per 
Adrilog, questo impegno si traduce in un sistema progressivo di qualificazione, controllo e 
accompagnamento, capace di coniugare efficienza logistica e coerenza valoriale. 

I due sottocapitoli che seguono illustrano il modo in cui Adrilog presidia questa dimensione: 
da un lato, la gestione attenta e integrata dei fornitori, dall’altro la crescente attenzione alla 



trasparenza della catena del valore, vista come leva strategica di affidabilità e impatto 
positivo. 

 

8.1 Gestione dei fornitori 
La qualità del servizio logistico offerto da Adrilog è strettamente connessa all'affidabilità e 
alla coerenza della rete di fornitori che quotidianamente contribuiscono alla realizzazione 
delle attività. Per questo motivo, la gestione della supply chain rappresenta un ambito 
cruciale nella strategia aziendale, non solo in termini operativi ma anche sotto il profilo etico, 
ambientale e sociale. Nel modello operativo di Adrilog la catena di fornitura non è solo un 
insieme di rapporti contrattuali, ma una comunità produttiva allargata che concorre ogni 
giorno alla creazione di valore, efficienza e fiducia. 

Nel FY 2025 Adrilog conta 1.401 nuovi contratti attivi con i fornitori, distribuiti 
prevalentemente nell'area acquisti, servizi e facility.  Sul fronte dell'integrazione dei criteri di 
sostenibilità nella selezione e valutazione dei fornitori, 200 contratti attivi sono stati valutati 
secondo criteri ambientali, pari al 14% del totale. Tra i soli nuovi contratti sottoscritti nel FY 
2025, 10 sono stati oggetto di valutazione ambientale, pari allo 0,7% del totale dei nuovi 
contratti. La valutazione secondo criteri sociali non è ancora strutturata, con zero contratti 
valutati su questa dimensione, un ambito su cui Adrilog intende lavorare nei prossimi esercizi 
nell'ottica di una supply chain sempre più responsabile e coerente con i principi ESRS. 

L'adozione del Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001, aggiornato nel 2024 alla Revisione 
3, rappresenta il pilastro normativo a garanzia di trasparenza e legalità nei rapporti 
contrattuali. Sono state introdotte clausole etiche e anticorruzione nei contratti con i fornitori, 
in particolare per gli ambiti più esposti a rischi come i trasporti, i lavori edili e i servizi in 
outsourcing. Tali clausole richiedono la condivisione esplicita del Codice Etico aziendale e 
l'impegno a rispettare protocolli di sicurezza, ambientali e organizzativi. L'Organismo di 
Vigilanza ha monitorato regolarmente l'applicazione delle clausole contrattuali e delle 
procedure di selezione e controllo, confermandone l'efficacia sia sul piano formale che 
sostanziale. 

Parallelamente, Adrilog ha sviluppato procedure di controllo e monitoraggio dei fornitori 
operativi nei propri siti, richiedendo presidi minimi in termini di dotazione DPI, formazione 
obbligatoria, sorveglianza sanitaria e tracciabilità documentale. Tali requisiti, formalizzati 
attraverso le procedure operative standard, sono oggetto di verifica continua da parte degli 
uffici competenti e dell'OdV, anche tramite audit periodici. L'obiettivo per il prossimo biennio 
è quello di evolvere da una rendicontazione estimativa a una rendicontazione puntuale, 
attraverso la strutturazione di un database fornitori ESG, l'introduzione di processi di audit 
sistematici e l'impiego di strumenti digitali integrati nei sistemi gestionali di Adrilog. 

Prassi di pagamento 



La gestione dei pagamenti verso i fornitori riflette l'approccio di Adrilog alla sostenibilità delle 
relazioni commerciali. Il tempo medio di pagamento delle fatture nel FY 2025 si attesta a 60 
giorni, in linea con i termini contrattuali standard adottati dalla cooperativa. L'obiettivo 
dichiarato è quello di allineare i flussi in uscita verso i fornitori agli incassi provenienti dai 
clienti, garantendo equilibrio di liquidità senza anticipare i pagamenti rispetto ai tempi di 
riscossione. Per alcune categorie di fornitori, in particolare i vettori legati al principale cliente, 
i tempi di pagamento possono ridursi significativamente in funzione dei flussi di incasso, 
mentre per altri fornitori l'obiettivo è il mantenimento dei 60 giorni data fattura fine mese. Non 
si registrano procedimenti giudiziari pendenti dovuti a ritardi di pagamento, dato che 
conferma la correttezza e la regolarità delle prassi adottate e la solidità delle relazioni con i 
partner commerciali. 

 

8.2 Trasparenza della catena del valore 
Il concetto di trasparenza nella catena del valore è diventato negli ultimi anni uno dei pilastri 
fondamentali per valutare la sostenibilità reale delle imprese, in particolare nei settori a forte 
impatto logistico e operativo. Per un operatore integrato come Adrilog, attivo nella logistica 
conto terzi e nella gestione di filiere complesse per conto di primari clienti della GDO, della 
distribuzione farmaceutica, dell'industria e dell'agroalimentare, la trasparenza non è 
un'opzione ma un elemento costitutivo della qualità e dell'etica aziendale. 

La trasparenza è innanzitutto documentale e normativa. Adrilog ha esteso a tutti i fornitori 
rilevanti l'obbligo di sottoscrizione di clausole etiche, di conformità al Modello 231, al Codice 
Etico e alle politiche di sicurezza. Le procedure operative legate alla gestione degli appalti, 
dalla gestione dei rifiuti all'impiego dei DPI, dalla formazione obbligatoria alla gestione dei 
near miss, sono state rese accessibili ai partner di filiera con obbligo di recepimento e 
aggiornamento. A ciò si aggiungono i protocolli di rendicontazione, i verbali dell'OdV e le 
attività di monitoraggio che hanno rafforzato il presidio legale e organizzativo lungo tutta la 
catena. 

La trasparenza è anche digitale e logistica. Il progressivo impiego del TMS (Transport 
Management System) consente di monitorare in tempo reale una parte significativa dei flussi 
merci, con tracciabilità geolocalizzata, gestione ottimizzata dei viaggi e analisi delle 
performance. Questo strumento è integrato con i sistemi gestionali dei clienti e, ove possibile, 
anche con i fornitori principali, permettendo la raccolta dati lungo la catena e l'emergere di 
pattern utili alla sostenibilità, come chilometri percorsi, tempi di sosta, consumo carburante 
ed emissioni per tratta. 

La tracciabilità dei rifiuti rappresenta un ulteriore fronte di trasparenza concreta. Nel FY 2025 
Adrilog ha compilato il MUD per le sedi operative attive, registrando tutti i codici EER, le 
quantità e le destinazioni finali dei materiali smaltiti o recuperati, in particolare quelli prodotti 
nei magazzini affidati in appalto. Questo consente di verificare la conformità degli operatori 
terzi e di individuare margini di miglioramento in ottica di economia circolare. 



Sul fronte della valutazione ESG della filiera, nel FY 2025 il 14% dei contratti attivi con i 
fornitori è stato valutato secondo criteri ambientali, con l'obiettivo di estendere 
progressivamente questo perimetro anche alla dimensione sociale nei prossimi esercizi. 
Sono stati identificati cluster di fornitori critici, tra cui trasporti, servizi in appalto e 
manutenzione, per i quali si prevede l'implementazione di check-list ESG, audit documentali 
e verifiche sul campo. La trasparenza, in questo contesto, assume un valore prevenzionistico, 
riducendo i rischi di esposizione reputazionale, legale o sociale. 

Adrilog si impegna a rafforzare nel prossimo triennio la trasparenza informativa verso l'esterno 
attraverso il report di sostenibilità e canali dedicati dove condividere policy, aggiornamenti 
normativi e strumenti di autovalutazione con i partner di filiera. L'obiettivo è costruire una 
catena del valore trasparente, accessibile, coerente e tracciabile, in grado di dialogare con gli 
standard europei più avanzati e di rispondere alle aspettative crescenti di clienti, istituzioni e 
finanziatori. 

 

Valore Economico generato e distribuito 
Adrilog adotta un approccio orientato alla creazione di valore condiviso lungo tutta la filiera, 
con l'obiettivo di generare impatti economici positivi e distribuiti equamente tra gli 
stakeholder coinvolti. In linea con i principi della rendicontazione di sostenibilità, viene 
monitorato il valore economico generato e la sua successiva distribuzione tra i principali 
portatori di interesse, a partire dai lavoratori e dai fornitori fino alle istituzioni e ai partner 
finanziari. 

Nel FY 2025 Adrilog ha generato un valore economico complessivo pari a 115.896.663 euro, in 
crescita dell'1,1% rispetto ai 114.679.964 euro del FY 2024. Un risultato che, pur in un 
contesto di mercato complesso, conferma la solidità del modello cooperativo e la capacità 
dell'organizzazione di mantenere una traiettoria di crescita stabile e sostenibile. 

Del valore generato, il 97,4% è stato redistribuito agli stakeholder: 112.831.112 euro allocati 
secondo logiche di equità, impatto e sostenibilità. Nel dettaglio, 58.059.840 euro sono stati 
destinati al pagamento di fornitori esterni, ai quali si aggiungono 1.317.714 euro per i fornitori 
soci, in crescita rispetto agli 1.214.642 euro del FY 2024, a conferma del rafforzamento dei 
legami con il tessuto cooperativo di riferimento. Il costo del personale si è attestato a 
52.546.413 euro, sostanzialmente stabile rispetto ai 52.664.589 euro dell'anno precedente, 
confermando la centralità del lavoro come destinatario principale del valore prodotto. Gli 
oneri verso banche e finanziatori sono cresciuti da 327.084 a 393.770 euro, mentre le imposte 
versate alla Pubblica Amministrazione sono aumentate da 420.596 a 513.375 euro, segnale di 
una redditività in crescita. 

Il valore economico trattenuto da Adrilog nel FY 2025 ammonta a 3.065.551 euro, quasi il 
doppio rispetto agli 1.901.630 euro del FY 2024, pari al 2,6% del valore totale generato. Si 
tratta di risorse che la cooperativa reinveste in progetti di sviluppo e innovazione, 
consolidamento patrimoniale e rafforzamento della resilienza futura. L'utile netto di esercizio 



si è attestato a 663.458 euro, in crescita rispetto ai 437.519 euro del FY 2024, a conferma di 
una gestione economica sempre più solida e orientata alla sostenibilità di lungo periodo. 

Questa ripartizione trasparente e dettagliata rappresenta una chiara testimonianza della 
sostenibilità economica e sociale del modello cooperativo: il valore generato dall'impresa 
viene redistribuito in benessere per le persone, stabilità per i fornitori e contributo al sistema 
pubblico, in coerenza con i principi ESRS e con la finalità benefit che caratterizza l'identità di 
Adrilog. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  2024 2025 
Valore economico generato 114.679.964 115.896.663 

   
Valore ecomomico distribuito   
Fornitori soci - Costi operativi 1.214.642 1.317.714 
Fornitori altri - Costi operativi 58.151.422 58.059.840 
Risorse umane - Costo del personale 52.664.589 52.546.413 
Banche e altri finanziatori - Oneri finanziari 327.084 393.770 
Pubblica Amministrazione - Imposte 420.596 513.375 

   
Valore economico distribuito 112.778.334 112.831.112 

   
Valore economico trattenuto 1.901.630 3.065.551 

   
   
Riconciliazione bilancio   
Valore economico trattenuto 1.901.630 3.065.551 
Accantonamenti per rischi (121.437) (755.207) 
Ammortamenti (1.342.674) (1.532.719) 
Altre svalutazioni delle immobilizzazioni - - 
Imposte differite / anticipate - - 
Rettifiche di valore di attività finanziarie - (114.180) 
Utili e perdite su cambi - 13 
Utile netto (Perdita) bilancio 437.519 663.458 

 

 



9. Innovazione e digitalizzazione 

9.1 Digitalizzazione e GDPR 
La digitalizzazione rappresenta per Adrilog un asse strategico essenziale non solo per 
migliorare l’efficienza operativa, ma anche per garantire la tutela dei dati personali e la 
conformità al Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR). L’adozione sistematica di strumenti 
digitali all’interno dei processi logistici e gestionali ha portato l’azienda a costruire un impianto 
normativo e procedurale solido e coerente, in grado di affrontare le sfide dell’epoca digitale. 

Fin dal 2021, Adrilog ha implementato un sistema articolato di misure tecniche e organizzative 
(MT/MO) per la protezione dei dati, aggiornato nel tempo e formalizzato nella Procedura 
Operativa “GDPR – PO Rev.01”, con allegati che ne documentano sia l’adozione sia il 
monitoraggio periodico. 

In particolare, sono state introdotte: 

• Misure tecniche: protezioni IT, backup regolari, accessi riservati, monitoraggio dei 
sistemi, segmentazione delle reti, software antivirus e firewall, conservazione sicura dei 
dati, protezione fisica degli archivi; 

• Misure organizzative: nomine dei responsabili del trattamento, regolamenti interni, 
attività formative periodiche per il personale, controlli sull’accesso alle informazioni 
sensibili, protocolli di risposta in caso di data breach. 

Queste misure vengono verificate semestralmente da figure appositamente incaricate: il 
Responsabile IT, per la parte tecnica, e il Responsabile dell’ufficio legale e assicurazioni, per la 
parte organizzativa. I risultati delle verifiche sono raccolti in appositi report (Allegato B), 
controllati a loro volta dal Responsabile del Sistema di Gestione della Qualità, che ha il 
compito di proporre azioni correttive in caso di anomalie o non conformità. 

Tale modello di governance dei dati garantisce una capacità di risposta rapida e l’allineamento 
continuo agli obblighi normativi, rafforzando la resilienza digitale dell’organizzazione e la 
fiducia degli stakeholder. 

Nel concreto, Adrilog ha definito procedure operative interne per ogni ambito del trattamento, 
incluse quelle riguardanti: 

• la gestione dei consensi; 

• la conservazione dei dati; 

• l’accesso e la modifica da parte degli interessati; 

• la conservazione della documentazione di verifica in formato digitale; 

• l’aggiornamento continuo delle misure di protezione. 



Questa attenzione alla cybersecurity, alla privacy by design e alla accountability è parte 
integrante della visione sostenibile di Adrilog: la digitalizzazione non è solo un fine, ma un 
mezzo per costruire un’impresa cooperativa trasparente, affidabile e consapevole della propria 
responsabilità nella gestione dei dati delle persone. 

 

INDICATORE 2024 UNITÀ DI MISURA 2025 

N. di misure tecniche GDPR attuate 20 N° 20 

N. di misure organizzative GDPR attuate 15 N° 15 

N. verifiche interne annuali su MT/MO 2 N°/anno 2 

% misure tecniche risultate conformi 100% % 100 

% misure organizzative risultate conformi 95% % 95 

N. ore di formazione GDPR erogate 24 Ore 0 

N. dipendenti formati su privacy e sicurezza 30 N° 0 

Incidenti di sicurezza o data breach rilevati 0 N° 0 

 

I dati del 2025 confermano la solidità del sistema di protezione dei dati personali e di 
sicurezza informatica adottato da Adrilog, con risultati sostanzialmente invariati rispetto 
all'anno precedente. Le misure tecniche attive si mantengono a 20, comprendendo firewall, 
backup automatizzati, sistemi di autenticazione, antivirus, segmentazione delle reti e 
procedure di disaster recovery. Le misure organizzative si confermano a 15, includendo policy 
interne, registro dei trattamenti, gestione dei consensi e protocolli di risposta in caso di data 
breach. Le due verifiche interne annuali sulle misure tecniche e organizzative confermano 
una conformità del 100% per le misure tecniche e del 95% per quelle organizzative, in linea 
con i valori del 2024 e a testimonianza di un sistema maturo e ben presidiato. 

Il dato che merita una nota di attenzione riguarda la formazione: le ore di formazione GDPR 
erogate scendono da 24 a 0 e i dipendenti formati su privacy e sicurezza passano da 30 a 0. 
Questo non segnala un disimpegno sul fronte della consapevolezza interna, ma riflette il fatto 
che nel 2025 non è stato necessario erogare nuovi cicli formativi dedicati, essendo la forza 
lavoro già coperta dai percorsi degli anni precedenti. L'obiettivo per i prossimi esercizi sarà 
quello di strutturare un piano di aggiornamento periodico che garantisca il mantenimento 
della consapevolezza anche in presenza di nuovi ingressi e di un contesto normativo in 
continua evoluzione. 

Il dato più significativo rimane invariato e confermato: zero incidenti di sicurezza e zero data 
breach nel 2025, risultato che attesta l'efficacia complessiva del sistema e la robustezza 
delle misure adottate. In un contesto in cui le minacce informatiche crescono per frequenza e 
sofisticazione, mantenere questo standard rappresenta un risultato di rilievo, coerente con 



l'obiettivo dichiarato di Adrilog di fare della cybersecurity non un adempimento formale ma un 
pilastro strategico della governance digitale della cooperativa. 

 

9.2 Cybersecurity 

La crescente digitalizzazione dei processi e l'intensificazione dell'uso di strumenti digitali nel 
mondo della logistica rendono la cybersecurity un aspetto sempre più strategico per Adrilog. 
La tutela dei dati, la protezione dei sistemi informatici e la prevenzione di minacce esterne 
rappresentano oggi un pilastro fondamentale per garantire la continuità operativa, la fiducia 
degli stakeholder e la conformità normativa, in particolare rispetto al Regolamento GDPR 
(UE) 2016/679. 

Adrilog ha adottato un approccio sistemico alla sicurezza informatica, integrando misure 
tecniche e organizzative volte a garantire la riservatezza, l'integrità e la disponibilità delle 
informazioni aziendali. Il presidio della sicurezza è affidato a un sistema formalizzato che si 
articola in diversi strumenti operativi, dalla procedura dedicata alla gestione del GDPR fino 
alla mappatura delle misure tecniche e organizzative, aggiornate periodicamente e 
sottoposte a verifiche interne almeno due volte all'anno. Tra le misure tecniche attuate 
figurano l'utilizzo di firewall, sistemi di backup automatizzati, protezione antivirus, sistemi di 
autenticazione forte, aggiornamento periodico dei software e segmentazione delle reti. 
Parallelamente, sono state implementate misure organizzative quali piani di formazione per il 
personale, la gestione documentata dei ruoli e delle responsabilità, l'accesso controllato ai 
dati, la conservazione sicura dei documenti sensibili e la classificazione delle informazioni. 

Nel 2025 il sistema si conferma stabile e pienamente operativo. Le misure tecniche attive si 
mantengono a 20 e quelle organizzative a 15, con una conformità del 100% per le misure 
tecniche e del 95% per quelle organizzative, invariata rispetto all'anno 2024. Le due verifiche 
interne annuali sulle misure tecniche e organizzative confermano la solidità e la maturità del 
sistema. Non sono stati rilevati incidenti informatici né violazioni dei dati nel corso dell'anno, 
un risultato di rilievo che attesta l'efficacia complessiva delle misure adottate in un contesto 
in cui le minacce informatiche crescono per frequenza e sofisticazione. 

Sul fronte della formazione, nel 2025 non sono stati erogati nuovi cicli formativi dedicati alla 
privacy e alla sicurezza informatica, essendo la forza lavoro già coperta dai percorsi degli anni 
precedenti nei quali erano stati formati 30 dipendenti per un totale di 24 ore. L'obiettivo per i 
prossimi esercizi sarà quello di strutturare un piano di aggiornamento periodico che 
garantisca il mantenimento della consapevolezza anche in presenza di nuovi ingressi e di un 
contesto normativo in continua evoluzione. 

A supporto del presidio operativo si affianca un monitoraggio continuo del rischio 
informatico, in linea con quanto richiesto dagli ESRS G1 e ESRS 2 in merito all'identificazione 
e gestione dei rischi materiali legati alla governance, compresi quelli tecnologici e digitali. Nel 
prossimo biennio Adrilog si pone l'obiettivo di rafforzare ulteriormente il proprio presidio 
cyber attraverso la valutazione di sistemi di sicurezza predittivi e intelligenti come SIEM e 
machine learning, il potenziamento della gestione degli accessi e del controllo degli 
endpoint, e l'estensione del piano di audit interno anche a fornitori critici e sistemi di logistica 



digitalizzata. In un contesto sempre più interconnesso, la capacità di proteggere le proprie 
informazioni e i propri sistemi rappresenta una leva imprescindibile non solo per la 
compliance, ma per il posizionamento competitivo e sostenibile della cooperativa nel tempo. 

Il Progetto WARES: digitalizzazione operativa e impatto organizzativo 
Tra i progetti di innovazione digitale più rilevanti del 2025 figura WARES, un sistema di 
workforce management dedicato alla gestione operativa dei magazzini, il cui sviluppo e 
implementazione progressiva rappresentano uno degli investimenti strategici più significativi 
compiuti da Adrilog negli ultimi anni. Il progetto nasce dalla consapevolezza, maturata fin dai 
primissimi anni di attività, che la crescita dimensionale della cooperativa rendesse sempre 
più inadeguata la gestione manuale e frammentata dei dati operativi attraverso file Excel 
locali, e che fosse necessario dotarsi di un sistema integrato capace di accompagnare la 
complessità di un'organizzazione che nel giro di dieci anni è passata da 7 milioni di fatturato 
sulla movimentazione a oltre 50 milioni. 

Il progetto ha radici profonde: il primo kick-off con la software house selezionata risale ad 
aprile 2022, preceduto da una lunga fase di analisi e selezione avviata nel 2021. Il 2023 è stato 
l'anno di progettazione vera e propria, il 2024 quello dei test, e il 2025 ha segnato l'avvio dello 
scale-up operativo su tutti i magazzini, con l'obiettivo di portare il sistema a regime entro 
l'anno. A febbraio 2025 il sistema gestiva già 1.257 persone distribuite su decine di centri di 
costo, con un piano di estensione progressiva a tutti i reparti ancora in parallelo con i file 
Excel precedenti, per garantire la continuità delle buste paga e dei premi di produzione 
durante la fase di transizione. 

Per comprendere la portata della trasformazione è utile confrontare la situazione precedente 
con quella attesa a regime. Sul fronte delle anagrafiche, il sistema attuale prevede file Excel 
locali spesso disallineati tra loro e aggiornati tardivamente sul software gestionale del 
personale: con WARES l'anagrafica sarà unica, sempre aggiornata e integrata con il sistema 
paghe. Per la gestione delle ferie, oggi archiviata su cartaceo o Excel con comunicazioni 
settimanali via mail tra reparti e ufficio HR, il sistema consentirà la gestione digitale delle 
richieste tramite app, con visualizzazione in tempo reale per persona e per mansione 
operativa. Per la creazione dei turni, oggi affidata alla memoria e all'esperienza dei 
responsabili con rischio di errori nell'assegnazione delle mansioni, il sistema blinda le 
competenze a livello individuale, impedendo ad esempio l'assegnazione al carrello di un 
operatore privo di patentino. Per la registrazione delle attività, che oggi prevede la 
compilazione manuale su cartaceo da parte del capoturno, la successiva trascrizione su 
Excel da parte di un addetto d'ufficio e l'elaborazione su un database che per dimensioni ha 
ormai raggiunto il limite tecnico gestibile, il sistema caricherà automaticamente l'attività di 
default con gestione delle sole eccezioni tramite app direttamente dal magazzino. 

L'impatto quantitativo stimato dal responsabile del controllo operativo è significativo: il solo 
risparmio sulla registrazione delle attività vale circa un minuto per persona al giorno che, 
moltiplicato per le circa 1.500 persone coinvolte e i 300 giorni lavorativi annui, corrisponde a 
un risparmio potenziale di 7.500 ore annue, pari a oltre 3,5 persone equivalenti a tempo 



pieno. A questo si aggiunge la riduzione degli errori su timbrature, turni e mansioni, con la 
conseguente eliminazione dei flussi di comunicazione correttiva tra reparti e ufficio HR che 
oggi assorbono risorse significative. 

Gli impatti del progetto non si esauriscono nella dimensione dell'efficienza operativa. Sul 
piano sociale e organizzativo, la digitalizzazione introduce un criterio di equità nella gestione 
delle risorse umane: le regole diventano uguali per tutti, le ferie e le assenze sono gestite con 
trasparenza, le mansioni sono assegnate in base alle competenze certificate e non alla 
discrezionalità del responsabile di turno. Sul piano della qualità del dato, il passaggio da 
Excel frammentati a un database integrato e in tempo reale migliora la capacità decisionale a 
tutti i livelli, dal capoturno che monitora le produttività giornaliere alla direzione che pianifica 
le risorse su base mensile. Sul piano della tracciabilità e della governance, la storicizzazione 
digitale di tutti i movimenti, i trasferimenti e le attività crea un patrimonio informativo 
strutturato che supporta audit interni, verifiche retributive e valutazioni delle performance in 
modo molto più affidabile rispetto al precedente sistema cartaceo e manuale. 

Adrilog considera WARES non solo un progetto di efficienza ma una scelta culturale coerente 
con i propri valori cooperativi: investire nella digitalizzazione dei processi operativi significa 
investire nella dignità del lavoro, nella trasparenza delle relazioni organizzative e nella 
capacità di accompagnare la crescita della cooperativa con strumenti all'altezza della sua 
complessità. 

  

 

 

 

 

 

10. Coinvolgimento degli stakeholder 
Adrilog considera il coinvolgimento degli stakeholder un elemento fondativo e strategico del 
proprio modello organizzativo e cooperativo. Questa convinzione nasce da una visione 
dell'impresa non come soggetto isolato, ma come nodo attivo in una rete di relazioni, in cui il 
valore generato si costruisce anche attraverso l'ascolto, il dialogo e la co-creazione di soluzioni 
sostenibili con i propri portatori di interesse. 

In linea con quanto previsto dagli European Sustainability Reporting Standards (ESRS), in 
particolare ESRS 2 e ESRS, Adrilog ha sviluppato negli anni una cultura della partecipazione 
che va oltre la consultazione formale, traducendosi in un approccio concreto, circolare e 
multilivello. 



Il coinvolgimento viene inteso in un'ottica proattiva, dove l'impresa non si limita a comunicare 
i propri obiettivi e risultati, ma crea spazi di confronto reale con stakeholder chiave, sia interni 
che esterni, per condividere aspettative, raccogliere istanze e indirizzare in modo più 
consapevole le proprie decisioni. Questo approccio dialogico si rafforza grazie alla natura 
cooperativa e benefit di Adrilog, che la porta ad assumere una responsabilità estesa verso soci, 
dipendenti, clienti, fornitori, comunità locali, enti pubblici e partner territoriali. 

Il processo di coinvolgimento viene implementato su più piani: dalle attività continuative di 
ascolto e monitoraggio (come i questionari di soddisfazione, le sessioni formative e i momenti 
di co-progettazione) fino alle azioni più strutturate previste nel percorso di valutazione della 
doppia materialità, che ha visto una partecipazione attiva degli stakeholder prioritari nel 
validare gli impatti individuati dall'organizzazione. 

Coinvolgere significa anche rendere accessibile l'informazione, garantendo trasparenza, 
affidabilità e coerenza tra ciò che si comunica e ciò che si realizza. In questo senso, Adrilog ha 
scelto di rafforzare negli ultimi anni le proprie pratiche di rendicontazione e restituzione, anche 
attraverso lo strumento del report di sostenibilità, concepito non solo come documento 
tecnico, ma come spazio condiviso di narrazione e accountability. 

La direzione perseguita mira a creare relazioni autentiche e durature, basate su fiducia, 
reciprocità e orientamento al miglioramento. Il coinvolgimento, quindi, non è solo una prassi di 
rendicontazione: è parte integrante della visione strategica dell'azienda, che punta a 
valorizzare ogni voce e a costruire una traiettoria di sviluppo sostenibile inclusiva, equa e 
trasparente. 

 

10.1 Partecipazione attiva 
La partecipazione attiva degli stakeholder rappresenta per Adrilog non solo un requisito 
metodologico, ma una scelta culturale e strategica. È attraverso la costruzione di relazioni 
solide, basate su dialogo e fiducia reciproca, che l'azienda è in grado di intercettare bisogni 
emergenti, anticipare criticità, cogliere opportunità di miglioramento e generare valore 
condiviso. 

Per dare concretezza a questo principio, Adrilog ha sviluppato una serie di strumenti formali e 
processi strutturati di ascolto. Tra questi, un ruolo centrale è ricoperto dalle indagini periodiche 
di soddisfazione, rivolte a clienti, dipendenti, fornitori e partner territoriali. In particolare, il 
questionario annuale di soddisfazione clienti è uno degli strumenti più consolidati del sistema 
di monitoraggio della qualità percepita. Il suo impiego è esteso lungo tutte le fasi del servizio 
logistico: dalla movimentazione e gestione dei magazzini al trasporto, fino ai servizi di facility 
management. 

L'indagine si articola in aree tematiche trasversali, come la professionalità del personale, la 
puntualità, la risoluzione tempestiva delle criticità, la trasparenza informativa e la capacità di 
comunicazione interpersonale. Parallelamente, vengono analizzati indicatori specifici legati 



alla natura operativa del servizio, come la precisione nelle consegne, l'efficacia dei sistemi di 
tracciamento, l'efficienza nella gestione dei flussi e la capacità di personalizzazione in base 
alle esigenze del cliente. 

A questa componente quantitativa si affianca una sezione aperta, in cui il cliente ha 
l'opportunità di esprimere liberamente osservazioni e suggerimenti. Queste evidenze 
qualitative vengono raccolte, analizzate e successivamente condivise con i referenti di 
funzione, attraverso momenti di allineamento interni dedicati al miglioramento continuo. I 
risultati non si limitano a fotografare un livello di gradimento, ma diventano input concreti per 
la revisione dei processi, la formazione del personale e l'aggiornamento dei protocolli operativi. 

Il valore di questa partecipazione attiva si manifesta anche nella capacità di Adrilog di 
trasformare le criticità in apprendimento organizzativo, promuovendo un sistema in cui il 
coinvolgimento non è un'azione accessoria, ma un meccanismo integrato nei cicli di 
pianificazione e controllo della qualità. Attraverso questa prospettiva, l'impresa rafforza la 
propria resilienza operativa, accresce la trasparenza verso gli stakeholder e consolida la 
propria reputazione come attore affidabile, flessibile e capace di evolversi in sintonia con le 
aspettative del contesto. 

Indagine di soddisfazione clienti FY 2025 

L'indagine di soddisfazione clienti del FY 2025 è stata condotta su una scala da 0 a 3, dove 0 
indica una valutazione insufficiente, 1 sufficiente, 2 buona e 3 ottima. Il quadro complessivo 
che emerge è positivo, con la maggior parte degli indicatori collocati nella fascia buona, e 
alcune eccellenze che testimoniano la solidità del rapporto con la clientela. 

Il punteggio più elevato è stato registrato per il rispetto delle normative obbligatorie e delle 
clausole contrattuali, con 2,50, a conferma che la cultura della legalità e della compliance, 
promossa attraverso il Modello 231 e i presidi organizzativi interni, è percepita dai clienti come 
un tratto distintivo e affidabile di Adrilog. Seguono a 2,33 la disponibilità e tempestività 
all'interlocuzione costruttiva, il grado di problem solving, la cortesia e flessibilità del personale, 
il contributo dei processi di supporto in ambito qualità, sicurezza, ambiente e HACCP, e 
l'articolazione della struttura organizzativa, tutti indicatori che restituiscono l'immagine di un 
partner logistico reattivo, ben strutturato e orientato alla relazione. 

La qualità del servizio prestato e il grado di professionalità del personale si attestano entrambi 
a 2,00, così come la propensione dei clienti a raccomandare Adrilog ad altre realtà, un dato che 
pur collocandosi nella fascia buona suggerisce margini di miglioramento nel trasformare la 
soddisfazione in advocacy attiva. Il rapporto qualità prezzo del servizio si posiziona a 2,16, 
segnale di un equilibrio percepito come adeguato ma non ancora pienamente ottimale. 

I due indicatori con i punteggi più contenuti meritano un'attenzione specifica. La presenza di 
Adrilog nel contesto, con 1,83, suggerisce che i clienti percepiscono ancora un margine di 
crescita nel presidio territoriale e nella visibilità operativa della cooperativa. Il dato più critico 
riguarda la reportistica periodica sull'andamento delle performance, con un punteggio di 1,16 
che si avvicina alla soglia della sufficienza: un segnale chiaro che i clienti si aspettano una 



comunicazione più strutturata e proattiva sui KPI e sui livelli di servizio, un'area su cui Adrilog 
ha già avviato un percorso di miglioramento attraverso l'integrazione del TMS e degli strumenti 
di business intelligence. 

 

KPI 
VALUTAZIONE 

MEDIA 
CLIENTI ANNO 

2025 
UNITÀ DI MISURA 2025 

Qualità del servizio prestato 2 (scala 0-3) 

Disponibilità e tempestività all’interlocuzione costruttiva 2,33 (scala 0-3) 

Grado di problem solving 2,33 (scala 0-3) 

Grado di professionalità del personale 2 (scala 0-3) 

Cortesia, disponibilità e flessibilità del personale 2,33 (scala 0-3) 

Adeguatezza attrezzature (software / strumenti / mezzi di 
movimentazione) 1,67 (scala 0-3) 

Rispetto normative obbligatorie e clausole contrattuali 2,5 (scala 0-3) 

Contributo dei processi di supporto (Qualità / Sicurezza / 
Ambiente / H.A.C.C.P.) 2,33 (scala 0-3) 

Articolazione della struttura organizzativa 2,33 (scala 0-3) 

Con che Livello di Soddisfazione segnalerebbe AdriLog ad 
altre realtà 2 (scala 0-3) 

Rapporto Qualità/Prezzo del Servizio 2,16 (scala 0-3) 

Presenza di Adrilog nel contesto 1,83 (scala 0-3) 

Reportistica periodica sull’andamento delle Performance 
(KPI, Livelli di Servizio, …) 1,16 (scala 0-3) 

 

10.2 Senso di appartenenza 
In quanto cooperativa, Adrilog fonda la propria identità su un modello partecipativo che 
valorizza il coinvolgimento diretto delle persone, riconoscendo in soci e lavoratori non solo 
esecutori di attività, ma protagonisti di un progetto imprenditoriale condiviso. Il senso di 
appartenenza che ne deriva non è una condizione statica, bensì un processo dinamico e 
coltivato nel tempo, basato sulla fiducia, sul riconoscimento del contributo individuale e su 
una visione collettiva di crescita. 

Questo sentimento si alimenta attraverso azioni quotidiane e pratiche organizzative che 
rafforzano la coesione interna. Tra queste si segnalano la trasparenza nella condivisione delle 
informazioni, la promozione della comunicazione interfunzionale, la valorizzazione delle 
competenze trasversali e l'attenzione alle condizioni di lavoro e di benessere personale. Il 
coinvolgimento diretto dei lavoratori in momenti chiave della vita aziendale, come l'analisi 



delle performance, la definizione degli obiettivi e la co-progettazione di servizi, rappresenta un 
ulteriore strumento di radicamento e corresponsabilità. 

Nel 2025 i soci lavoratori attivi hanno rappresentato circa il 58% della forza lavoro, 
confermando l'adesione a un modello cooperativo che non si esaurisce nella forma giuridica, 
ma si traduce in un impegno attivo e consapevole nella vita dell'impresa. La partecipazione alle 
assemblee annuali ha superato il 70%, mentre le iniziative interne, dall'Academy aziendale agli 
incontri di coordinamento interfunzionali, hanno coinvolto oltre 150 lavoratori e lavoratrici su 
base trimestrale. 

L'adesione alle attività formative è in costante crescita: nel solo 2025 sono state erogate 9.671 
ore di formazione complessive, con una media di 7,32 ore per dipendente, in crescita rispetto 
alle 6.834 ore e alla media di 5,14 ore pro capite dell'anno 2024, segno di una forte volontà di 
crescita e aggiornamento. Questo si riflette anche nei risultati dell'indagine interna sulla 
soddisfazione e sul clima organizzativo, da cui emerge che oltre l'80% dei rispondenti dichiara 
di sentirsi parte integrante della missione aziendale. 

 

10.3 Comunicazione e trasparenza 
Per Adrilog, la comunicazione interna ed esterna non rappresenta soltanto una funzione 
operativa, ma uno strumento strategico di coesione, fiducia e accountability. La trasparenza è 
infatti uno dei principi fondanti della cooperativa e si declina in azioni concrete che mirano a 
rendere chiari e accessibili gli obiettivi, i risultati e le scelte dell’organizzazione a tutti i suoi 
stakeholder. 

A livello interno, Adrilog ha sviluppato negli anni un sistema articolato di comunicazione che 
favorisce il dialogo tra direzione, soci e lavoratori. Tra i principali strumenti utilizzati figurano: 

• oltre 50 riunioni periodiche di coordinamento tra direzione e responsabili di funzione nel 
solo 2024, distribuite tra momenti formativi, aggiornamenti gestionali e incontri di 
pianificazione operativa; 

• Un piano editoriale social e il costante aggiornamento del sito web aziendale 
consentono ai soci e ai dipendenti di accedere alle ultime news e iniziative pubbliche; 
sul sito web c’è anche una sezione riservata dalla quale accedere a documentazione 
riservata ai soli interni Adrilog; 

• Un sistema di informazione puntuale che tramite sms collega i soci e i dipendenti a spazi 
esclusivi a loro riservati. 

• Eventi aziendali in cui il management incontra i soci e la popolazione aziendale per 
allineamenti informativi (es. Pre-assemblee e assemblea di Bilancio); eventi pubblici in 
cui incontra i territori; eventi natalizi in cui favorisce l’incontro delle community su tutti 
i territori in cui è presente la Cooperativa. 



Tali strumenti permettono di rafforzare l’allineamento tra i valori aziendali e i comportamenti 
organizzativi, riducendo il rischio di disallineamento interno e stimolando una cultura del 
confronto costruttivo. Sul fronte esterno, la trasparenza si traduce in un impegno costante nella 
comunicazione istituzionale e nella rendicontazione tramite il sito web aziendale (www.adri-
log.it),  

Nel corso dell’anno sono stati pubblicati 15 comunicati ufficiali, inclusi aggiornamenti su 
progetti di sostenibilità, partnership locali, attività dell’Academy e partecipazioni a eventi 
nazionali. Tra questi, si segnala il ruolo attivo di Adrilog come sponsor dell’Osservatorio 
Contract Logistics "Gino Marchet". 

L’impegno per una comunicazione trasparente trova pieno compimento nella pubblicazione 
annuale del Bilancio di Sostenibilità, che rappresenta lo strumento principe per la 
rendicontazione verso gli stakeholder di riferimento. Il bilancio è stato presentato nel 2025 in 
un incontro pubblico rivolto ai soci, ai clienti e alle istituzioni territoriali, coinvolgendo 
complessivamente oltre 100 partecipanti. 

 

  

http://www.adri-log.it/
http://www.adri-log.it/


Il punto di vista della catena del valore  
Nell'ambito del processo di stakeholder engagement condotto a supporto della redazione del 
presente Report di Sostenibilità, Adrilog ha realizzato una serie di interviste qualitative con i 
principali clienti, con l'obiettivo di raccogliere percezioni, aspettative e spunti valutativi che 
potessero arricchire la rendicontazione di un punto di vista esterno e diretto. Le interviste, 
svolte nel corso della primavera 2026, hanno coinvolto due interlocutori di riferimento della 
catena del valore di Adrilog: Conad Adriatico, partner storico nel comparto della distribuzione 
organizzata, e il Gruppo Montenegro, cliente con cui Adrilog condivide il sito logistico di 
Castel San Pietro. I colloqui si sono articolati attorno a quattro aree tematiche, la qualità del 
servizio e il suo impatto sulla filiera, il peso della sostenibilità nei criteri di scelta del partner, il 
tema delle emissioni lungo la supply chain e il contributo della digitalizzazione all'efficienza 
dei processi, restituendo un quadro coerente e articolato, in cui la sostenibilità di Adrilog 
viene riconosciuta non come attributo accessorio, ma come componente strutturale del 
valore generato nella relazione. 

Conad Adriatico 
Nell'ambito del processo di stakeholder engagement per la redazione del Report di 
Sostenibilità, Adrilog ha incontrato i referenti di Conad Adriatico, partner strategico di lungo 
corso nel settore della distribuzione organizzata. L'interlocuzione ha confermato la centralità 
del servizio logistico di Adrilog nella catena del valore di Conad Adriatico: il corretto 
allestimento del bancale, la qualità della consegna e la gestione relazionale con la base sociale 
dei punti vendita sono stati indicati come elementi diretti della percezione di qualità che il socio 
finale riceve dal proprio punto di riferimento cooperativo. 

Sul tema della sostenibilità come criterio di scelta del partner, Conad Adriatico ha espresso 
una posizione netta: la sostenibilità sociale, intesa come rispetto delle normative, tutela dei 
lavoratori e coerenza valoriale, costituisce il cardine irrinunciabile della partnership, e 
rappresenta una delle ragioni strutturali per cui la collaborazione con Adrilog si è consolidata 
nel tempo. La sostenibilità ambientale viene letta in stretta connessione con quella 
economica: ridurre le percorrenze, eliminare gli sprechi e ottimizzare i processi non è solo un 
obiettivo ambientale, ma la condizione stessa della competitività. In questa prospettiva, 
Conad Adriatico ha citato il proprio impegno pluriennale nel progetto nazionale Green Router 
per il monitoraggio dell'impronta climatica, nonché gli investimenti in strutture logistiche 
moderne come esempi concreti di questa integrazione tra efficienza e riduzione delle 
emissioni. 

Il contributo atteso da Adrilog è stato delineato in termini di regia organizzativa e innovazione 
di processo: la capacità di eliminare i cosiddetti muda (gli sprechi di percorrenze, plastica, 
energie e sforzo fisico degli operatori) attraverso soluzioni tecnologiche già in parte introdotte, 
come la filmatura automatizzata dei bancali e i sistemi di gestione del magazzino. Il riferimento 
esplicito alle soluzioni hardware e software introdotte negli anni da Adrilog testimonia una 



relazione che ha già superato la dimensione fornitore-cliente per avviarsi verso una co-
progettazione orientata all'efficienza sostenibile. 

Montenegro 
A fine aprile 2026, Adrilog ha incontrato i referenti di sostenibilità e sicurezza del Gruppo 
Montenegro, cliente con cui condivide il sito logistico di Castel San Pietro. L'intervista ha 
restituito un quadro di grande trasparenza e apertura prospettica: il Gruppo Montenegro ha 
riconosciuto di essere ancora in una fase di strutturazione interna delle proprie politiche di 
sostenibilità, con un focus prioritario sulle emissioni dirette e indirette (Scope 1 e Scope 2) e 
un percorso di mappatura dello Scope 3 ancora agli inizi. 

In questo contesto, Adrilog è stata identificata come un partner potenzialmente strategico 
proprio per il tema della sostenibilità: la flotta interamente Euro 6, i mezzi di movimentazione a 
ioni di litio, la prossimità geografica del magazzino ai siti produttivi e la disponibilità di un report 
ESG strutturato sono stati indicati come fattori concreti che potranno contribuire al computo e 
alla riduzione delle emissioni di Scope 3 di Montenegro. Il referente ha sottolineato come avere 
un partner logistico che "sa di cosa parliamo e si sta muovendo in questa direzione" 
costituisca, a tutti gli effetti, un valore aggiunto nella costruzione della propria reportistica di 
sostenibilità. 

Sul piano dei criteri di selezione del partner, Montenegro ha confermato che allo stato attuale 
i fattori prioritari rimangono la solidità finanziaria, la sicurezza sul lavoro e la regolarità 
contributiva, con la sostenibilità ambientale che si colloca ancora un gradino sotto, non per 
disinteresse, bensì per ragioni organizzative legate alla gestione delle risorse interne. Il 
Gruppo ha tuttavia precisato di essere certificato ISO 45001 e di svolgere audit operativi 
periodici, segnalando una traiettoria di crescita che include l'intenzione di estendere 
progressivamente l'attenzione ai temi ESG, anche attraverso la costituzione di un Energy 
Team interno dedicato alla gestione delle variabili energetiche e ambientali.  
 

 

11. Qualità del servizio 
La qualità rappresenta per Adrilog un valore fondante, non solo in quanto principio guida 
dell’operatività quotidiana, ma come fattore di consolidamento fiduciario nei confronti di 
clienti, partner e stakeholder istituzionali. L’attenzione alla qualità si traduce in una ricerca 
continua dell’eccellenza, attraverso la standardizzazione dei processi, il presidio delle 
performance, l’investimento nella formazione del personale e l’adozione di sistemi di 
miglioramento continuo. 

Fin dalla prima certificazione ISO 9001:2015 ottenuta nel 2017, Adrilog ha costruito un 
sistema strutturato di gestione per la qualità, rinnovato e aggiornato in modo conforme alle 
richieste della norma, e confermato nella sua ultima revisione nel dicembre 2023 (certificato 
TÜV Italia n. 50 100 14292 Rev.005). Il sistema copre l'intera filiera dei servizi logistici offerti, 



inclusa la progettazione e l'erogazione di servizi di logistica integrata per prodotti alimentari, 
non alimentari e prodotti non pericolosi, oltre ai servizi di pulizia civile, manutenzione del verde 
e gestione degli impianti. 

La presenza capillare su diversi territori è accompagnata da un monitoraggio costante della 
qualità percepita e della qualità erogata, anche attraverso strumenti di controllo documentati 
e verifiche ispettive interne periodiche, oltre ad audit di III parte tenute dall’ente certificatore 
TÜV Italia. 

11.1 Garanzia dello standard 
Adrilog adotta un Sistema di Gestione della Qualità conforme alla norma internazionale UNI 
EN ISO 9001:2015, certificato da TÜV Italia con il certificato n. 50 100 14292, valido fino al 13 
dicembre 2026, con ultima revisione datata 13 dicembre 2023. Il campo di applicazione del 
sistema comprende: 

“Progettazione ed erogazione di servizi di logistica integrata per prodotti 
alimentari e non pericolosi. Servizi di pulizia civile, manutenzione del verde e 

gestione degli impianti.” 

L’impegno di Adrilog per il mantenimento della qualità dei servizi erogati si manifesta 
attraverso il costante aggiornamento delle procedure, la verifica delle attività e la centralità del 
cliente nei processi aziendali. Il sistema di gestione qualità copre le sedi operative e 
logistiche dislocate su più territori regionali, tra cui il polo logistico Conad Adriatico di San 
Salvo (CH), luogo in cui Adrilog ha mosso i primi passi nel settore della logistica.  

Il rinnovo dell’autorizzazione ISO 9001 nel 2023 attesta l’efficacia del sistema e la sua 
applicazione coerente lungo tutta la catena di valore, a partire dai servizi core della logistica e 
della movimentazione, fino alle attività complementari di facility management e sicurezza 
antincendio. La presenza della certificazione è inoltre garanzia di conformità per le 
committenze pubbliche e private che richiedono alti standard qualitativi e tracciabilità. 

La standardizzazione operativa è rafforzata da un sistema documentale che prevede 
l’emissione, la diffusione e la revisione controllata delle procedure gestionali e operative. Le 
attività sono supportate da audit periodici interni ed esterni, di cui l’ultimo svolto nel mese di 
febbraio 2026, condotti dall’ente certificatore, come risulta dall'autorizzazione aggiornata e 
valida fino al 2026, rilasciata da TÜV Italia. 

Questo sistema permette ad Adrilog di garantire uniformità del servizio, gestione delle non 
conformità, monitoraggio degli indicatori di performance, e un presidio costante sulla 
soddisfazione del cliente, come descritto nei capitoli precedenti. 

Elemento Informazione 
Standard di 
riferimento  UNI EN ISO 9001:2015  



Ente certificatore  TÜV Italia  

Numero certificato  50 100 14292  
Data ultima 
revisione  13 dicembre 2023  

Validità certificato  Fino al 12 dicembre 2026  
Campo di 
applicazione 

 Servizi di logistica integrata per prodotti alimentari e non pericolosi; Servizi di pulizia civile, manutenzione del verde e 
gestione degli impianti.  

 

11.2 Miglioramento continuo 
L’approccio al miglioramento continuo è parte integrante del sistema gestionale di Adrilog e 
rappresenta una leva strategica per garantire la qualità dei servizi, l’adeguamento agli standard 
internazionali e l’evoluzione organizzativa in chiave sostenibile. Il modello adottato 
dall’azienda si ispira ai principi della norma ISO 9001:2015, in particolare al ciclo Plan-Do-
Check-Act (PDCA), e si concretizza in una serie di azioni sistematiche di monitoraggio, 
aggiornamento e ottimizzazione dei processi. 

Adrilog pianifica regolarmente attività di revisione dei propri processi, sia dal punto di vista 
documentale (procedure operative, istruzioni tecniche, modulistica) sia operativo, attraverso 
confronti trasversali tra le funzioni aziendali. In questo ambito si collocano i momenti di 
riesame della direzione e del sistema qualità, includendo audit interni e verifiche ispettive 
interne svolte dall’ufficio SGQ, la verifica della soddisfazione dei clienti, il controllo sugli 
strumenti di misura, la valutazione e il riesame delle performance dei fornitori e delle attività 
affidate in appalto, secondo procedure standardizzate e logiche di trasparenza e 
miglioramento condiviso. 

Nel corso del triennio 2023–2025 l’azienda ha promosso diverse iniziative orientate al 
miglioramento delle prestazioni qualitative e ambientali. Tra queste si segnalano: 

• l’adozione di strumenti digitali per la raccolta e l’analisi dei dati di processo, con 
l’obiettivo di aumentare l’efficienza operativa e migliorare la tracciabilità delle non 
conformità; 

• l’integrazione dei sistemi gestionali con piattaforme di Business Intelligence per 
monitorare gli indicatori chiave di performance (KPI) su qualità, sicurezza e ambiente; 

• il rafforzamento della formazione interna, in particolare per le figure chiave coinvolte 
nella gestione della qualità e nella logistica operativa; 

• l’aggiornamento di alcune procedure legate alla gestione delle segnalazioni, al 
whistleblowing e ai Near-Miss, come parte della cultura della prevenzione e del 
miglioramento della sicurezza. 

Inoltre, il dialogo con i clienti e la raccolta dei feedback attraverso le survey annuali 
costituiscono un importante strumento di miglioramento. Le segnalazioni raccolte sono 
analizzate dai responsabili di funzione e, ove rilevanti, danno luogo a interventi di adeguamento 
dei processi e delle modalità di erogazione del servizio. 



Infine, Adrilog partecipa attivamente a network e osservatori di settore, come l’Osservatorio 
Contract Logistics del Politecnico di Milano, per mantenere un presidio aggiornato sulle best 
practice e sulle innovazioni tecnologiche nel settore logistico. Questo approccio aperto al 
confronto e all’apprendimento continuo rafforza la capacità dell’azienda di anticipare le 
esigenze del mercato, di gestire i rischi emergenti e di generare valore condiviso. 

 

 

12. Valorizzazione della cooperazione 
In quanto cooperativa, Adrilog riconosce nella mutualità, nel radicamento territoriale e nella 
partecipazione collettiva i fondamenti del proprio modello economico e organizzativo. Questo 
tratto identitario si traduce in una visione del lavoro orientata all’etica, alla condivisione del 
valore e alla costruzione di alleanze sul territorio, in linea con i principi dell’economia sociale e 
con l’articolo 45 della Costituzione italiana. 

La valorizzazione della cooperazione non è per Adrilog un elemento accessorio, ma una scelta 
strategica che permea il modo di operare nei confronti dei soci, dei dipendenti, dei fornitori e 
delle comunità locali. Nel tempo, l’azienda ha consolidato un modello che mette al centro la 
responsabilità sociale e l’equità dei rapporti lavorativi, attivando percorsi di crescita inclusiva, 
iniziative di welfare e collaborazione con realtà del Terzo Settore. 

Nel 2024 Adrilog ha inoltre rafforzato il proprio posizionamento come Società Benefit, 
rendendo ancora più esplicito il proprio impegno verso finalità di beneficio comune e 
trasparenza, attraverso strumenti come il bilancio di sostenibilità, la relazione di impatto e le 
procedure formalizzate di sponsorizzazione e donazione. 

Il presente capitolo approfondisce i due principali pilastri della valorizzazione cooperativa di 
Adrilog: da un lato il lavoro etico e mutualistico, dall’altro la costruzione di reti e partnership 
per generare valore condiviso sul territorio. 

 

12.1 Mutualità e lavoro etico 
Adrilog nasce come società cooperativa con una vocazione mutualistica chiara: creare valore 
per i propri soci e lavoratori attraverso un modello partecipativo, inclusivo e orientato all’equità. 
Sin dalla sua costituzione nel 2014 come spin-off del sistema cooperativo CFT, l’azienda ha 
mantenuto una struttura ispirata ai principi della cooperazione, aderendo a Legacoop Abruzzo 
e collaborando attivamente con altre realtà del mondo mutualistico. 

L’identità cooperativa si riflette in modo concreto nella governance, nella gestione delle risorse 
umane e nel rapporto con il territorio. La mutualità interna è garantita dal coinvolgimento 
diretto dei soci nei processi decisionali, nella distribuzione del valore e nella partecipazione 



alla vita aziendale. A oggi, 953 dei circa 1.693 collaboratori sono soci lavoratori, con una quota 
di partecipazione attiva che costituisce uno degli elementi distintivi del modello Adrilog. 

Nel 2022, la scelta di trasformarsi in Società Cooperativa Benefit ha rappresentato un ulteriore 
passo avanti in questa direzione: l’obiettivo di perseguire finalità di beneficio comune si è 
tradotto in pratiche concrete di inclusione, trasparenza e sostenibilità sociale. L’identità benefit 
è stata formalmente integrata nello statuto aziendale, accompagnata dalla redazione di una 
Relazione d’Impatto e da processi formalizzati di valutazione degli effetti generati sulle persone 
e sulle comunità. 

La cultura del lavoro etico è alimentata da una serie di strumenti operativi e progettuali: 

• processi di selezione e inserimento trasparenti, con attenzione alle pari opportunità; 

• contrattualizzazione regolare e conforme ai CCNL di settore, con rispetto delle tutele e 
dei diritti del lavoro; 

• protocolli interni su salute e sicurezza, gestione dei DPI, prevenzione degli infortuni, 
rafforzati da formazione continua e presidi operativi nei magazzini e nei trasporti; 

• meccanismi premiali e incentivanti, definiti anche attraverso il dialogo tra governance e 
risorse umane; 

• iniziative di welfare aziendale, che spaziano dal supporto sanitario alla conciliazione 
famiglia-lavoro, fino alla formazione e alla crescita professionale. 

Adrilog si propone di coniugare produttività ed equità, crescita economica e inclusione sociale. 
L’impegno per un lavoro dignitoso si traduce in un’attenzione costante alle condizioni operative 
delle persone, alla qualità dell’ambiente di lavoro e alla valorizzazione delle competenze. 

Il valore mutualistico non è quindi solo un tratto identitario, ma un fattore strategico: la 
partecipazione attiva dei soci lavoratori, l’attenzione al benessere, la coesione interna e il 
radicamento locale costituiscono elementi di competitività sostenibile nel tempo, in linea con 
gli obiettivi di lungo periodo e con il posizionamento benefit dell’azienda. 

 

12.2 Reti e collaborazione 
La rete di collaborazioni e partnership che Adrilog ha costruito nel tempo riflette in modo 
concreto la propria vocazione cooperativa e la visione di un'impresa che genera valore non solo 
al proprio interno ma nell'ecosistema territoriale e settoriale in cui opera. La tabella delle 
collaborazioni attive nel 2025 conferma la stabilità e la continuità di tutti gli ambiti già presidiati 
nell'anno precedente, con obiettivi invariati che testimoniano una strategia di lungo periodo e 
non una rendicontazione episodica. 

Il rapporto con il sistema cooperativo, in particolare attraverso l'adesione attiva a Legacoop 
Abruzzo, resta il fondamento identitario di Adrilog. La partecipazione alle assemblee, agli 
eventi e ai tavoli tecnici della cooperazione non è vissuta come obbligo associativo ma come 



occasione concreta di scambio, formazione congiunta e costruzione di reti mutualistiche con 
altre realtà del territorio. Coerentemente, i soci lavoratori rappresentano circa il 57% della forza 
lavoro e i fornitori soci hanno ricevuto nel 2025 pagamenti per 1.317.714 euro, in crescita 
rispetto agli 1.214.642 del 2024, a conferma che il valore prodotto viene redistribuito 
prioritariamente all'interno del sistema cooperativo di riferimento. 

Sul fronte della ricerca e dell'innovazione, la partnership con università e istituti di ricerca si 
traduce in progetti applicati sui processi logistici, tra cui la sponsorizzazione dell'Osservatorio 
Contract Logistics del Politecnico di Milano, uno dei principali riferimenti nazionali per lo studio 
dell'innovazione nel settore. Questa collaborazione non è solo un segnale di apertura al mondo 
accademico, ma un canale concreto di accesso alle migliori pratiche e alle traiettorie di 
sviluppo tecnologico che il settore logistico sta percorrendo a livello europeo. 

La collaborazione con scuole e istituti tecnici, attraverso progetti di alternanza scuola-lavoro e 
i percorsi dell'Adrilog Academy, è già stata ampiamente descritta nel capitolo sulla formazione. 
Vale qui sottolineare che nel 2025 il numero di stagisti e tirocinanti è cresciuto da 5 a 18 unità, 
un dato che misura in modo concreto l'intensificarsi di questa relazione con il territorio 
formativo e la capacità di Adrilog di trasformare i percorsi di inserimento in opportunità 
occupazionali stabili. 

L'impegno verso il terzo settore e l'inclusione lavorativa si esprime attraverso percorsi di co-
progettazione con cooperative sociali e associazioni, finalizzati all'inserimento di persone in 
condizione di fragilità. Questa dimensione è coerente con la natura di Società Benefit della 
cooperativa e con l'obiettivo di generare impatto sociale misurabile oltre i propri confini 
organizzativi. Sul fronte degli osservatori e dell'innovazione, la presenza di Adrilog come 
partner dell'Osservatorio Contract Logistics testimonia una strategia orientata al futuro che 
integra sostenibilità ambientale, sociale e innovazione tecnologica, in linea con le migliori 
pratiche di settore. 

Le partnership ambientali e digitali, che si declinano in progetti di efficienza energetica e 
nell'utilizzo del TMS per l'ottimizzazione dei flussi logistici, trovano un'ulteriore dimensione nel 
progetto WARES descritto nel capitolo precedente, che rappresenta il più significativo 
investimento in digitalizzazione operativa realizzato dalla cooperativa negli ultimi anni. Infine, 
le collaborazioni interne tra soci attraverso formazione, eventi e premi interni alimentano quel 
senso di appartenenza che nel 2025 vede oltre l'80% dei rispondenti all'indagine interna 
dichiarare di sentirsi parte integrante della missione aziendale, confermando che il valore della 
cooperazione si costruisce prima di tutto attraverso la qualità delle relazioni interne. 

 

AMBITO TIPO DI 
COLLABORAZIONE 

OBIETTIVO 
PRINCIPALE 

2025 (confermare 
dato 2024)  

Sistema cooperativo 
(Legacoop Abruzzo) 

Adesione e partecipazione 
attiva 

Rafforzare il modello 
cooperativo 

Rafforzare il modello 
cooperativo 



Università e ricerca Ricerca applicata e progetti 
congiunti 

Innovare i processi 
logistici 

Innovare i processi 
logistici 

Scuole e formazione 
tecnica 

Progetti scuola-lavoro, 
Academy 

Valorizzare i giovani 
talenti 

Valorizzare i giovani 
talenti 

Terzo settore e inclusione Inclusione lavorativa, co-
progettazione 

Sostenere la coesione 
sociale 

Sostenere la coesione 
sociale 

Osservatori e innovazione Sponsorizzazione e 
partecipazione a eventi 

Diffondere la cultura 
dell'innovazione 

Diffondere la cultura 
dell'innovazione 

Partnership ambientali e 
digitali 

Progetti di efficienza 
energetica e TMS 

Ridurre impatti e 
ottimizzare consumi 

Ridurre impatti e 
ottimizzare consumi 

Collaborazioni interne tra 
soci 

Formazione, eventi, premi 
interni 

Favorire il senso di 
appartenenza 

Favorire il senso di 
appartenenza 

 

 

 

Nota metodologica 
Il presente report di sostenibilità rappresenta il secondo risultato del percorso triennale avviato 
da Adrilog nel 2024, finalizzato alla costruzione progressiva di una rendicontazione conforme 
agli European Sustainability Reporting Standards (ESRS). La decisione di adottare sin da subito 
lo standard ESRS, pur in assenza di un obbligo normativo diretto, testimonia la volontà 
dell'azienda di allinearsi alle migliori pratiche europee in materia di sostenibilità, rafforzando il 
proprio impegno verso la trasparenza, la responsabilità e la misurazione degli impatti. 

Il documento si fonda integralmente sulla struttura degli standard ESRS, con particolare 
riferimento alle informazioni generali (ESRS 2), agli approcci di materialità (ESRS 1), ai criteri 
ambientali (ESRS E1, E2, E5), agli aspetti sociali (ESRS S1, S2, S3) e alle tematiche di 
governance (ESRS G1). Per ciascun capitolo è stato realizzato un processo di rilettura interna 
delle attività aziendali, finalizzato alla mappatura degli impatti rilevanti e alla costruzione di un 
sistema di indicatori coerente con il quadro informativo europeo, progressivamente più 
granulare e comparabile rispetto alla prima edizione. 

Rispetto al report 2024, il presente documento introduce tre evoluzioni metodologiche 
significative. La prima è la comparabilità interannuale: per tutti gli indicatori già attivati nel 
primo anno è stato inserito il confronto con i dati del 2024, rendendo la rendicontazione 
leggibile nel tempo e consentendo una prima valutazione delle tendenze. La seconda è 
l'approfondimento del processo di stakeholder engagement: accanto alla survey ESG 
somministrata a stakeholder interni ed esterni, nel 2025 sono state condotte tre interviste 
qualitative a stakeholder chiave, uno interno nell'ambito del progetto WARES e due clienti 
esterni, arricchendo la dimensione narrativa e relazionale della validazione degli impatti. La 
terza è il rafforzamento della raccolta dati ESG attraverso l'integrazione progressiva delle 



metriche nei sistemi gestionali, in particolare tramite il TMS per i dati ambientali e il sistema 
WARES per i dati operativi relativi alle risorse umane. 

La raccolta dei dati si è basata su fonti amministrative e operative aziendali, comprese le 
anagrafiche, i registri di magazzino, le reportistiche HR e ambientali; su documentazione 
interna, tra cui le procedure 231, i protocolli di gestione, i verbali degli organi di controllo e le 
policy di sostenibilità adottate; su schede di raccolta dati strutturate, compilate dai referenti 
aziendali per le aree ambientale, sociale e di governance; e su indicatori stimati nei casi in cui 
non sia ancora disponibile un sistema informativo completo, effettuati con il supporto dei 
referenti aziendali e sulla base di metodologie ragionevoli, in linea con i requisiti di trasparenza 
e veridicità previsti dagli ESRS. 

L'intero impianto informativo è stato costruito per garantire coerenza con i principi di doppia 
materialità: ogni informazione è stata valutata sia rispetto agli impatti generati da Adrilog verso 
l'ambiente e la società, sia rispetto ai rischi e alle opportunità che tali tematiche possono 
generare per l'azienda. In questo senso il report non è solo uno strumento di comunicazione, 
ma un esercizio di accountability strategica che si consolida anno dopo anno. 

Guardando al terzo anno del percorso, il 2026, Adrilog si pone i seguenti obiettivi metodologici: 
completare l'automazione della raccolta dati ESG attraverso l'integrazione sistematica con i 
sistemi gestionali; formalizzare un processo interno di validazione e controllo delle 
informazioni con responsabilità assegnate; migliorare l'interoperabilità tra i dati finanziari e non 
finanziari in vista di una rendicontazione integrata; estendere la copertura dei requisiti di 
informativa previsti dagli standard completi ESRS; e strutturare una funzione interna dedicata 
alla sostenibilità, capace di presidiare il processo in modo continuativo e non solo in occasione 
della redazione del report annuale. 

Il presente report rappresenta quindi una base solida e in progressiva evoluzione, costruita con 
rigore metodologico e aperta al miglioramento continuo, con l'obiettivo di arrivare entro il 2026 
a una rendicontazione pienamente conforme agli ESRS, trasparente, verificabile e integrata 
con le logiche strategiche aziendali. 
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